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I SACRIFICI 
ni N\i!ii;n 

1/ on . D e Gaspcri considera 
l 'attuale governo c o m e il prodot­
to forse insuperabi le del la sua 
vita polit ico, l'a uvullare da un 
paio di repubbl icani t storivi > il 
repubbl i canes imo del la sua mag­
gioranza elettorale monarch ica ; 
t iene in vetrina ulcuni soc ia lde­
mocrat ic i per far mostra di < de­
mocraz ia avanzata > senza trop­
pa cons is tenza , poiché Saragut 
se lo intende bene con gli arma­
tori e Lombardo è un < social i­
sta > più liberista di Einaudi e più 
legato di Costa ui grandi indu­
striali , che una bazza s imi le non 
se la sarebbero mai sognata ; fre 
na l ' invadenza dei corporat i visti 
dossett iani i qual i , a l levat i all 'u­
niversità del Sacro Cuore e nelle 
sagrest ie del l 'Azione cat to l ica , 
a m a n o poco il gruppo dir igente 
superst i te del part i lo popolare , 
per (pianto esso ne abbiti a b b a n ­
donato lo spir i to originario . Tut to 
c iò ha servi to a fare evo lvere lo 
s i tuaz ione i ta l iana verso destra ed 
a trasformare la d. e. in un par­
tito conservatore , serve ad im­
pantanare ogni riforma radicale 
ed a mantenere la società italia­
na su l l e vecch ie basi e conomiche 
e soc ia l i con più a b b o n d a n t e ac ­
qua benedetta ed incenso: questo 
è l ' ideale degosper iano. Ma l'equi­
l ibrio cos ì fa t icosamente raggiun­
to è fragile, la c o m p a g i n e gover­
nat iva cosi ucci iratuineute dosata 
è tale che , smosso un mattone , 
c'è pericolo c h e tutta la baracca 
croll i . Perciò l'on. D e Gasperi è 
stato ed è contrar io ad ogni crisi 
ministeriale , ad ogni r impasto . 
hrvece gli è scoppiata tra i piedi 
In bombetta pise l lo . 

A r d u o è sp iegare — ai mil ioni di 
ital iani c h e non hanno t e m p o né 
m o d o di districare le matasse che 
si i n g a r b u g l i a n o a R o m a tra di 
rezioni di partit i , ministeri , a m ­
basciate , par lamento , sacrest ie 
ecc. , — le c a u s e per cui ieri 
la d irez ione pisci la ha pregato 
Saragot e C. di dedicare la loro 
preziosa a t t iv i tà a i problemi or­
ganizzat iv i del part i to a n z i c h é al 
minis tero de l la marina mercan­
tile e del l ' industria . C i s o n o pi ­
sell i di destra, di centro, di s ini­
stro, c i s o n o romit iani e s i loniani 
e s indacol i s t i a u t o n o m i , tra i qua­
li non sarebbe diff ici le scoprire 
a l tre varie tendenze . S e n z a con­
tare che tra di loro ci sarebbe­
ro perfino... comuni s t egg iant i ed 
agent i del C o m i n f o r m i Lo affer­
m a n o La Voce Repubblicana ed 
/ / Giornale d'Italia e non c'è da 
ridere: c h i u n q u e non riconosce, 
senza riserve, che T r u m a n è Al ­
lah e D e Gasper i il suo profeta 
è c o m u n i s t a ! Tutt i cos toro da più 
di un a n n o si a f fannano a sc in­
dersi e a unirsi , a discutere ed a 
trattare per unificarsi nel part i to 
del vero, autent ico , puro « soc ia­
l i smo democra t i co >. E p p u r e og­
gi < l 'unificazione soc ia l i s ta » è 
andata a l d i a v o l o 

La « democraz ia > di Saragat è 
tale che quest i ha rifiutato di par­
tecipare, di discutere, di fronte al 
paese, in un congresso naz iona le . 
La sua « autori tà > è ta le che non 
riesce neppur più a tenere il par­
titimi cosi fat icosamente costrui ­
to e anzi da ogni suo rafforza­
mento deve temere la defenestra­
zione. Per copr ire tu t to ques to e 
per tenere a g g a n c i a t o il centro 
r la sinistra Saragat ha offerto il 
sacrificio del la co l laboraz ione g o ­
vernat iva c o n l ' intenzione di tor­
narvi il più presto possibi le , c o m e 
inevitabi le r i sul tato de l la l inea 
pol i t ica confermata da l la dire­
z ione e c h e dovrebbe essere n e o n -
sacrata dal pross imo congresso 
straordinario . Il g ioco è grosso­
lano e so lo q u a l c h e pol i t icantuc-
c i o poteva tentarlo. T a n t o è vero 
che oggi in tutti i c ircol i polit ici 
governat iv i il problema fonda­
menta le e: D e Gaspcri riuscirà, 
c o m e certo è sua intenzione , a 
tornare a l lo siatu quo ante, a 
trovare lui un espediente per sal­
vare la faccia a Saragat e C — c h e 
ne h a n n o tanta vog l ia? 

Prec i samente ques to desiderio 
generale, nei partit i e nei g iorna­
li d. c„ t indipendent i >, borghesi 
insomma, che sì torni a l la vec­
chia formula, ques to rifiuto di 
prospettarsi so luzioni c h e non s ia­
n o il rattoppo del buco , d imostra­
n o però che tutti sentono c h e al 
fondo c'è ben altro e ne h a n n o 
paura . Sot to tante beghe p r e m o n o 
ceti sociali insoddisfatt i . 

Le masse lavoratrici premono . 
i grandi problemi insoluti urgo­
n o e le tante promesse es igono di 
d iventare fatti. L'on. D e Gasperi 
riuscirà forse a piantare un chio­
do. a mettere un punte l lo al tra­
ba l lante seggio . Ma nul la risol­
verà: m e g l io sarebbe per l'Ita­
lia se comprendesse che al tre so­
no le soluzioni storiche dei pro­
blemi del nostro paese e c h e Sa ­
ragat e C possono servire solo al 
po l i t i cant i smo mesch ino del gior­
n o per giorno. 

Le forze decis ive sono quel le 
de l le grandi masse lavoratrici e 
Saragat non ha con es«e nulla di 

lune. 

OTTAVIO PASTORE 

MANOVRE CONTRO LE NORME COSTITUZIONALI 

Intrigo De Gasperi-Saragat 
per eludere la crisi di governo 

/ ministeri vacanti sarebbero assunti "ad interim,, da Fella, Corbellini e 
Bertone - Reazioni della sinistra del PSLI - Domani Einaudi riceve De Gasperi 

La crisi aperta nello schiaramento 
governativo dalle dimissioni dei mi ­
nistri del P.S.L.I. si è sviluppata 
nella giornata di ieri senza giunge­
re tuttavia ad una chiarificazione. 
Dal punto di vista psicologico (che 
ha la sua importanza ogni volta che 
va in scena il « travaglio del socia­
lismo democratico ») quella di ieri 
è stata una giornata di sondaggi, ca­
ratterizzata dal pessimismo e dalla 
confusione degli ambienti ministe­
riali. Non a caso De iGasperi è par­
tito a prima mattina per Assisi, do­
po aver conferito con Taviani. men­
tre Zagari, Silone, G'arosci. Mondol-
fo, Faravelli e tutti i dirigenti libe­
rali sono in viaggio. (Il Presidente 
Einaudi ancora ieri era a Dogliani 
e si attende il suo arrivo solo per 
domattina). O Saragat ha scelto un 
momento particolarmente opportu­
no per far scoppiare la sua bomba, 
oppure si deve dire che la situazio­
ne è talmente delicata e li pericolo 
di essere colpiti di Timbalzo dalla 
crisi è tanto attuale da consigliare 
la massima cautela. 

La giornata d i ieri non avrebbe, 

Le celebrazioni 
del 7 novembre 

Per celebrare 11 32. Anniversario 
della Rivoluzione Socialista d'Ot­
tobre, il Partito Socialista e 11 
Partito Comunista, con la colla­
borazione di tutte le organizzazio­
ni democratiche, terranno, dome­
nica 6 novembre, pubbliche con­
ferenze In tutti 1 centri provin­
ciali. 

Le Direzioni del P.C.I. e del 
P.S.I. hunno sin d'ora designato 
t seguenti oratori per 1 centri sot-
toelencatt: 

Aquila: Lionello Matteuccl 
Ancona: Giovanni fìermanetto 
Arezzo: Janrés Baioni 
Bari: Vezlo Crltasulll 
Bologna: Mauro Scocclmarro 
Brescia: Guido Mazzaii 
Cagliari: Renzo Laconi 
Caserta: Luigi Sansone 
Ferrara: Giusto Tolloy 
Firenze: Celeste Negarvllle 
Genova: Alcide Malaguglnl 
La Spezia: Palmiro Togliatti 
Livorno: Oreste Ltzzadri 
Milano: Arturo Colombi 
Napoli: Giorgio Amendola 
Palermo: Ambrogio Doninl 
Reggio C : Sandro Pettini 
Roma: Rodolfo Morandl 
Perugia: Edoardo D'Onofrio 
Pescara: Giuliano Paletta 
Savona: Emilio Sereni 
Taranto: Pietro Nennl 
Terni: Tullio Vecchietti 
Torino: Pietro Secchia 
Trento: Giuseppe Ferrandl 
Varese: Umberto Terracini 
Venezia: Lucio Luzzatto 
Per gli altri centri, le Federa­

zioni del due Partiti provvede­
ranno di comune accordo, olla de­
signazione dell'oratore. 

dunque, fornito ser ie Indicazioni 
sulle prospettive della crisi se verso 
sera non fosse giunta da fonte asso­
lutamente attendibile la notizia di 
Un accordo segreto tra De Gasperi 
e Saragat che illumina la situazione. 
Con questo accordo, il Presidente 
del Consiglio si sarebbe impegnato 
a non sostituire i ministri dimissio­
nari con uomini nuovi (né, tanto 
meno, ad allargare la crisi, trasfor­

mandola In un rimpasto generale 
della compagine governativa) , ma 
semplicemente ad affidare l'interim 
dei dicasteri vacanti a ministri già 
in carica con il fine di mantenere 
calde le poltrone a Saragat, Lombar­
do e Tremelloni fino a quando co ­
storo non avranno sistemato in qual­
che modo le loro faccende. In par­
ticolare l'on. Pel la assumerebbe 
l'incarico di Tremelloni per il CIR-
ERP e l'OECE, Corbellini la Marina 
mercantile e Bertone l'Industria e 
commercio. Questo piano verrebbe 
presentato da De Gasperi a Einaudi 
durante l'udienza fissata per doma­
ni al Quirinale. 

Quale sarà l'opinione del Presi­
dente della Repubblca su una si­
mile soluzione della crisi che non 
ha precedenti nella prassi parla­
mentare e costituzionale? 

Situazione anormale 
E' evidente che con l'incarico ad 

interim v iene a determinarsi una 
posizione anormale (in questo ca 
so per , tre ministeri) , che è giu­
stificata solo da situazioni partico­
lari ed eccezionali, quali non pos­
sono essere considerate, nel caso 
specifico, 1*» querele interne del 
gruppo di Sararat e il desiderio 
di tenere calde le poltrone a tre 
ministri, per un tempo inoltre del 
tutto indeterminato. Bisognerebbe 
argomentare che come si decide 
l'incarico ad interim per il caso 
di un ministro malato, così stavol 
»a si procederebbe all'interim in 
attesa che guarisca dalla malattia 
la consorteria del signor Saragat 
un po' troppo davvero! 

Ma vi è di più: questa volta si 
ritira dal governo non un singolo, 
ma la rappresentanza di un partito 
e se è vero che il ritiro è accom­
pagnato da una dichiarazione di 
fedeltà alla politica governativa, è 
indubitabile anche che esso è l e ­
gato allo schierarsi in posizione a 
tigovernativa di gruppi larghi, 
rìgenti e deputati, componentifcil 
partito saragattiano. Può i n v a l e 
situazione il Presidente del Consi­
glio derogare all'obbligo di interpel 
lare il Parlamento? E dopo tanto 
strombazzare — proprio da parte 
di D e Gasperi — sul significato 
della presenza dei ministri « s o 
c ia l i s t i» nel governo, potrà egl 
sostenere che f uscita di questi mi 
nistri non muta l'equilibrio politico 
del ministero? 

La giornata di Ieri ha fornito an­
che altre indicazioni interessanti 
per la comprensione della s i tuazio­
ne. In mattinata 6i è riunita la di­
rezione di destra del PSLI la quale 
ha stabilito di convocare il con­
gresso straordinario del partito e n ­
tro dicembre a Napoli e di non 
consentire che Saragat, Lombardo 
e Tremelloni restino al governo a 
titolo personale. Saragat ha speci­
ficato ai giornali che le lettere per 
sonali di dimissioni erano orma 
partite e ha aggiunto « di non rit 
nere che il Presidente del Consi 
glio possa trarre motivo dalle di­
missioni dei ministri socialdemo­
cratici per procedere ad una più 
larga revisione della base governa­
tiva ». 

La posizione del P.RJ. 
Il segretario della D. C , Tavjani, 

definiva a 6ua volta « destituite di 
fondamento le voci secondo l e qua­
li la D. C. tenderebbe a formare un 
governo monocolore» . 

Più complessa era la presa di po ­
sizione della direzione repubblica­
na la quale, dopo essersi riunita 

ir-

l i !» 

con i gruppi parlamentari, espri­
meva il suo elogio a Saragat e in­
caricava la segreteria del partito 
di prendere contatti con gli altri 
partiti governativi, contatti che — 
secondo chiari accenni fatti da 
Parri eo.' altri dirigenti — tende­
rebbe alla costituzione di un bloc­
co radicale tra PRI, destra del 
PSLI e liberali laici. 

Le maggiori incertezze si hanno 
invece sulle reazioni dei socialde­
mocratici antisaragattiani. E' vero 
che i rappresentanti del centro­
sinistra del PSLI presenti a Roma 
si sono riuniti ed hanno definito 
il gesto di Saragat • una mynovra 
da stigmatizzare », ma per il mo­
mento nessuna decisione è stata 
presa circa la partecipazione o me­
no della corrente al congresso di 
unificazione, partecipazione che se­
gnerebbe lo sfasciamento comple­
to e definitivo del PSLI. Il comu­
nicato diramato dai centro-sinistri 
in serata parla soltanto di « con­
gresso di unificazione a cui il PSLI 
doveva e deve partecipare » e rin­

via ogni decisione definitiva al po­
meriggio di domani 

Romita dnl canto suo ha confer­
mato che « il congiesso di unifi­
cazione avverrà in ogni modo » ma 
anch'egli, dopo aver prospettato un 
ricorso al Comisco, si è rimesso a 
successive deliberazioni. P iù deci­
so e animoso appare invece il 
gruppo di Silone e Garosci il cui 
comitato esecutivo ha dichiarato di 
« mantenere l a propria adesione al 
congresso di unificazione nel luogo 
ed alla data fissati e convocare per 
ulteriori decisioni il comitato cen­
trale per giovedi prossimo » 

Entro domani si saprà dunque se 
la manovra di Saragat sarà riusci­
ta a mantenere agganciati al car­
ro governativo Mondolfo e Zaga­
ri oppure se lo sfasciamento de ­
finitivo del PSLI costringerà Sara­
gat, Lombardo e Tremelloni a r ien­
trare nel governo in rappresentan­
za soltanto di se stessi con tutte 
le conseguenze che un simile e v e n ­
to avrebbe sul piano politico e par­
lamentare. 

/1LETTERA A LEONARDO A ZZA RITA 
*\ÌU. _ -Wl0À flt^i. ' - A I- f *) ,'luVi 

Andiamo a vedere 
Una proposta alla Federazione Nazionale della stampa 
per una inchiesta di giornalisti sui tragici fatti di Crotone 

Il nastro direttore. Pietro l n -
grao, ha inviato ieri a Leonardo 
Azzarita, consigliere delegato del­
la Federazione Nazionale della 
Stampa, questa lettera: 

Caro Azzarita, 
scrivo, questa tol ta . 7ion al 

giornalista e ni polemista dj parte 
politica diversa dalla mia, ma al-
('im;Mr:i(ile ed equilibrato consi­
gliere delegato della Federazione 
della Stampa che lutti, di qual­
siasi colore politico, abbiamo attu­
to modo di apprezzare. 

E' nel mestiere mio e tuo il 
dooer leggere ogni mattina più 
o meno quanto si viene s tam­
pando nei diversi giornali della 
penisola e delle isole; occupazio­
ne a volte suggestiva, a volte, lo 
sai, quanto ingrata e spiacevole. 
In nome di quest'obbligo stamane. 
mi son preoccupato di leggere 
con attenzione ciò che dai gior­
nali di partito e di opinione di­
versi dal mio si è scritto e affer­
mato sui tragici fatti di Cro­
tone. E qui io non voglio esprt-
tnerfi il mio dissenso con quanto 
ho potuto leggere su quei gior­
nali, faccenda che può non inte­
ressarti per nulla; ma piuttosto 
ti viio, direi, allarmato stupore 
nel misurare la profondità di quel 
dissenso o per essere precisi la 
assoluta e radicale divergenza tra 
quanto noi, giornalisti di sinistra, 
avevamo scritto e> quanto aveva­
no scritto i giornali dell'altra 

parte: divergenza — su questo 
too l io richiamare la tua attencio-
ne — che riguardai^ non solo lo 
apprerjainento e il aindtrio su> 
fatti stessi — che può esser com­
prensibile — ma prima di tutto 
e anello la versione dell'accaduto. 

Leyi;o nell'editoriale dì un gior­
nale torinese l'affermazione che 
« in casi come questi ta verità 
rimane sempre arrol ta nel mi­
stero delle contraddizioni testi­
monia/i: la verità — intendia­
mo — giudiziaria, cioè quel pic­
co/o dato di fatto che Mira un 
giorno presentato all'esame del 
magistrato »; aggiunge il giorna­
lista: a non è questa contingente 
verità che interessa l'opinione 
pubblica i>. 7o non sono d'accor­
do, caro Azzarita, con queste af-
fermazioni; consento che si trat­
ti, anche in questi nostri perituri 
fogli di ogni giorno, di cogliere 
la realtà effettiva degli avveni­
menti e i loro motivi non superfi­
ciali; ma mi domando come si 
possa assolvere a questo compi­
to se i dati degli avvenimenti co­
minciano a essere falsi o falsati: 
su che ragioneremo allora? A p ­
purare, per etempio, la ragione 
per cui gli agenti della Celere 
abbiano sparato ed ucciso, e il 
modo con cui questo è avvenuto 
e se il loro comportamento corri-
ponde alla norma scritta nella 
Costituzione è sì « un piccolo dato 
di fatto», ma interessa enorme-

MALGRADO OGNI VWLENZA, SI ARA E SI SEMINA IL LAlilONDO 

Altri nove contadini calabresi feriti 
Il movimento di occupazione si intensifica 

Atroci particolari sull'eccidio di Melissa - La polizia estorce ad un medico un 
falso referto per "provare,, le ferite di un agente - Lo sciopero a Catanzaro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CROTONE, 1 — I fatti di Melis­

sa evidentemente non hanno pe ­
sato troppo sulle coscienze delle 
autorità catanzaresi. Stamattina si 
è avuta un'altra vi le aggressione a 
Punta del le Castella, dove i cara­
binieri, arrivati all'improvviso sul 
fondo Capolongo, tenuto dall'agra­
rio Brasacchio, scendevano rapida­
mente a terra e picchiavano vio­
lentemente i contadini lasciando­
ne nove feriti. Il Prefetto sostiene 
che non vi sono stati colpi di arma 
da fuoco. Non siamo in grado, in 
questo momento, di dare altri par­
ticolari; tuttavia anche s e si è trat­
tato di sole bastonature la cosa 
acquista, dopo l'eccidio di domenica. 
il carattere di una nuova grande 

revocazione. 
Sui fatti di Melissa abbiamo ap­

preso altri particolari che confer­
mano il carattere terroristico del ­
l'aggressione poliziesca. I celerini 
giunsero a Melissa in camion. Pri­
ma di recarsi sulle terre occupate, 
sostarono nell'osteria di un certo 
Filosa, dove mangiarono e bevve ­
ro abbondantemente. Poi si avvia­
rono verso il fondo Fagalà. I con­
tadini li accolsero gridando: • Vi ­
va la polizia della Repubblica ». Ma 
i poliziotti ingiunsero loro di po ­
sare gli attrezzi, poi senza atten­
dere altro incominciarono a lan­
ciare dapprima bombe lacrimoge­
ne, bombe a mano e infine scariche 
di mitra. 

Un povero bracciante è stato 
ucciso mentre, lontano dal grup­
po, cercava di riprendersi il suo 
asino per scappar via; la contadina 
Marina Rosina, aveva preso in 

t 
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Una drammatica visione dell ' incendio sviluppatosi ieri per molte ere in ima centrai* elettrica nel cuor* 
di Bota» (leggere in cronaca 1 particolari del ainiatxo» 

braccio 11 figlioletto di tenera età 
e cercava di trarlo fuori dal p e ­
ricolo. 

Neanche questo fermò la m a n o 
dell'agente il quale le si scagliò ad­
dosso colpendola rudemente col 
calcio del fucile alla nuca e nel le 
braccia. 

Siamo riusciti anche a sapere 
nuovi particolari interessanti circa 
le pretese ferite riportate dagli 
agenti. Si tratta solo di quattro 
egenti i quali hanno riportato al­
cune lievi escoriazioni alle gambe 
Uno solo è stato ferito alla testa 
da un colpo di arma contunden­
te. La polizia sostiene invece che 
si tratta di un colpo di arma da 
fuoco di striscio. Il compagno on 
Messinetti, sindaco di Crotone, ha 
sporto stamattina al Procuratore 
Generale di Catanzaro una denun 
eia nella quale è detto che il m e 
dico che ha redatto il referto -sul 
ferimento dell'agente vi è stato co ­
stretto. Come abbiamo già scrit­
to, il medico che aveva visitato 
l'agente aveva rilasciato un refer­
to in cui era detto che la ferita 
era stata prodotta da corpo con­
tundente. La mattina successiva egli 
veniva visitato dal marescial lo de: 
carabinieri di Ciro che cercava di 
convincerlo a redigere u n nuovo 
referto medico con la dicitura «Col­
po prodotto con arma da fuoco di 
striscio ». Il medico si rifiutava, 
ma dopo poco sopraggiungeva an­
che il tenente della Celere, il qua­
le insisteva ancora. Il medico fi­
niva col cedere a queste pressioni, 
ma non taceva il fatto che, risa­
puto dall'ori. Messinetti, dava luo­
go alla denuncia. 

Altri dati sui fatti di queste ul ­
t ime giornate: il contadino Fran­
cesco Vecchio è stato aggredito 
brutalmente mentre in una sua pic­
cola proprietà raccoglieva le o l i ­
ve. Una donna a Ciro è abortita 
per le percosse ricevute. 

Ult imo e pietoso particolare: 11 
povero Francesco Nigro, uno dei 
oue uccisi di Melissa, avrebbe do ­
vuto sposarsi dopodomani. Stamat­
tina abbiamo visto la fidanzata, con 
i capell i scarmigliati e gli occhi 
lagrimanti, assistita da tutti i con­
tadini, i quali invocavano vendet ­
ta. Francesco Nigro ( lo d ; c a m o 
per chi parla di • movimento preor­
dinato di partito • ) era iscritto al 
M S I. 

La reazione popolare è stata 
compatta e ammirevole . Lo scio­
pero generale è stato attuato sta­
mani nell'intera provincia di Ca­
tanzaro. Nel capoluogo, al teatro 
Italia, hanno parlato Gullo, Cac­
ciatore, Mancini e Smith. 

Domani mattina a Melissa, dopo 
: funerali del le vitt ime, sarà tenu­
ta una grande manifestazione alla 
quale parteciperanno gli onorevol i 
Gullo, Alleata, Smith, Cacciatore. 
Spezzano, Messinetti e Mancini. Le 
occupazioni di terre continuano in 
tutta la zona. 

Oggi il Prefetto ha annunciato 
alla delegazione dei parlamentar: 
democratici che alle 9 avranno ini­
zio con la sua partecipazione le 
trattative tra la Confederterra e 

l'Associazione Agricoltori. C'è v o ­
luto il sangue dei contadini per­
chè la richiesta di trattare, for­
mulata da parecchi giorni dalla 
Confederterra, venisse accolta. S>? 
questa ragionevole decisione fosse 
stata presa a tempo, oggi nelle po­
vere case di Melissa non si sareb­
be aggiunto alla fame anche il 
lutto. 

Nel Cosentino il lavoro prose­
gue su tutte le terre occupale. 
Una prima vittoria è stata raggiun­
ta a Bisignano, dove un agrario è 
venuto a patti e, su 55 ettari oc­
cupati, 45 sono stati già concessi. 
L'agitazione permane viva in tut­
ta la zona mentre si continua a 
lavorare a Roggiano Gravina, a 
Spezzano Albanese e negli altri 
Comuni. 

LUCA PAVOLINI 

La Segreteria del Comitato Na­
zionale di Corrente di Unità s i n ­
dacale per la Federbracclanti con­
voca tatti 1 compagni delefatl al 
Congresso Nazionale di Mantova 
per le ore 15 del pomeriggio del 
giorno S a Mantova pretto la Fe­
derazione Provinciale del Partito 
Comunista Italiano. 

La protesta della CGIL 
contro le nuove violenze 

La Segreteria della CGIL ha in­
viato al Presidente del Consiglio 
e al Ministro degli Interni il s e ­
guente fonogramma di protesta: 

« Mentre le vitt ime dell ' inumano 
eccidio di Melissa sono ancora in­
sepolte, la Segreteria della CGIL 
è costretta ad esprimere al gover­
no una nuova protesta dei lavo­
ratori italiani per la nuova ag­
gressione compiuta da forze di po­
lizia contro un gruppo di contadini 
nello stesso ferri torio dì Crotone. 
Mentre i contadini erano intenti a 
lavorare terre incolte, a Punta del­
le Castella, carabinieri sopragginn-

ti in camion li aggredivano, senza 
Intimazione, a colpi di calci di fu­
cile ferendo nove persone, fra cui 
una donna incinta all 'ottavo mese. 

La catiroa delle violenze contro 
i lavoratori ed in difesa degli ini­
qui ed antinazionali privilegi dei 
baroni meridionali continua perchè 
il governo continua a garantire la 
impunità assoluta dei cn'pcvoli. 

In nome di oltre 5 milioni di la­
voratori italiani, la CGIL chiede la 
applicazione della legge anche con­
tro gli ufficiali, i funzionari e gli 
agenti di polizia che risultano col­
pevoli . Ciò è necessario anche per 
salvaguardare _ il buon nome dei 
corpi di polizìa e dei carabinieri 
che. giustamente, non vogliono es ­
sere ' - -siderali nemici delle masse 
Lavora., ici. 

Comunichiamo inoltre che nostre 
informazioni dirette escludono, nel 
modo più assoluto, che le terre oc­
cupate dai contadini nel Crotoncse 
fossero state coltivate o già asse­
gnate ad altre cooperative. Essendo 
l'occupazione e la co't ivazione del­
le terre un bisogno vitale della po­
polazione affamata, tutti i partiti 
locali appoggiano il movimento per 
l'occupazione, come conferma il 
fatto che a Ciro Marina sono stati 
arrestati anche due democristiani. 

Oltre che la punizione dei colpe­
voli e l'indennità al le vittime ed 
alle loro famiglie, la CGIL chiede 
una larga e leale applicazione del­
ie leggi Gullo e Segni, mediante la 
assegnazione immediata di tutti i 
latifondi incolti o mal coltivati co ­
me esigono i più vitali interessi 
drlla Nazione. - Per la Segreteria: 
DI VITTORIO». 

NVOVA TERRIFICANTE SCIAGURA 

Un aereo con 55 persone 
precipita nel Potomac 

Tutti i viaggiatori sono rimasti uccisi 

WASHINGTON, 1. — Una nuova 
terrificante sciagura ha funestato 
l'aviazione civile. Un apparecchio 
DC-4 del le Eastern L\nes. che ave ­
va a bordo 55 persone, s i è scon­
trato oggi in aria con un apparec­
chio da caccia boliviano del tipo 
P-38 ed è precipitato nel fiume 
Potomac. 

Tutte le persone a bordo — 51 
passeggei i , * membri dell 'equipag­
gio, fra cui Vhn'fesj — sono morte. 
L'unico superstite dell ' immane sc ia­
gura. che è la più grave della s t o ­
ria dell 'aviazione civi le americana, 
è il pilota dell'apparecchio bol ivia­
no, il 28enne Eric Bridous, che ha 
riportato gravi fratture. 

Due dei 51 passeggeri dei DC-4 
erano oambinl in tenera età. 

Gii attuali cambi 
del rublo sovietico 

MOSCA. 1. — La Banca di Stato 
sovietica comunica i nuort tassi di 
cambio del rublo rispetto alle valu­
te estere in conseguenza della sto-
lutazione della sterlina e di altre 
monete Come è noto il rublo non è 
stato svalutato. 

In base al nuovo cambio, mille lire 
italiane valgono 8.34 rubli; mille 
franchi 15,75 rubli: cento franchi 
Si lver ! 121A4; cento lire turche 
lii.iB; una sterlina inglese 1*M; 

cento franchi belgi 10.60; una ster­
lina egiziana 15.24. 

Il cambio sul dollaro americano 
resta immutato: 5.30 rubli per un 
dollaro. 

II declino economico 
negli Stati Uniti 

NEW YORK. 1. — La Direzione 
delle aziende agricole presso il Mi­
nistero dell'agricoltura na emanato 
un rapporto che prevede la conti­
nuazione nel 1950 del declino econo­
mico negli Stati Uniti, l'ulteriore 
aumento della disoccupazione e il 
peggioramento della situazione dei 
contadini. 

Scioperi in Argentina 
BUENOS AIRES. 1. — Numerosi 

scioperi sono in corso nell'Argenti­
na settentrionale. Nella città di Tu-
cuman, dove fin daii'll ottobre era­
no in sciopero 1 lavoratori della net­
tezza urbana, hanno ora decretato 
scioperi di solidarietà i tranvieri, gli 
autisti delle autopubbliche, I fornai, 
t camerieri di caffè e 1 musicisti. 
Intanto nelle province settentrionali 
prosegue lo sciopero degli operai 
dell'industria dello zucchero che du­
ra ala da 15 giorni quantunque 11 
governo pcrontata lo abbia dichia­
rato illegale facendo Intervenire la 
forza pubblica d io ha aparato 

incute lo opinione pubblica ed 
è essenziale per la ralutazioiic 
de//d tragedia. 

Direi clie è prima di tutto del 
nostro mestiere l'essere cronisti 
fedeli, capaci di fornire all'opi­
nione pubblica e alle ifiremr par­
ti politiche una cronistoria cviit-
ta degli arreniiiienri. Mi chiedo: 
è accettai»!.?, dunque, che di un 
fatto così grave, avvenuto utl al­
cune centina.a di chilometri da 
Roma, non debba e non possa 
essere ricostruito un minimo di 
Versione elle possa essere accol­
ta dall'una e dall'altra parie del­
la stampa e della pubblica opi­
nione come Una base decente di 
dibattito e di scontro delle idee? 
Mi spiego. 

Leggo in un giornale romano 
questo titolo; •> / braccianti del ­
la Confederterra occupano tem* 
assegnate ai Liberi Sindacati ». il 
quale porla questo soprattitolo: 
« Le cause dell'agitazione in Ca- . 
labria ». Ora dalle mie informa­
zioni risulta die ne là dove è av­
venuto l'eccidio, né altrove nelle 
terre calabresi dove si sviluppa, 
l'aoitarionc, ri sia stata l'invasio­
ne di terre assegnale di Liberi 
Sindacati, di cui parla il giorna­
le in questione. Mostruoso poi mi 
sembra — tollera V espressioni' 
polemica — atribuire le « cause » 
delle agitazioni a questo presun­
to contrasto coi Sindacati Liberi; 
vi sono in Calabria braccianti 
che guadagnano, quando lo gua­
dagnano, un salario mensile di 
selte-oltomila lire; uno scrittore 
non sospetto di criptocomunismo, 
l'Angioletti, così definiva, qualche 
giorno fa, la miseria esistente il» 
quella reoione; « Qui si capisca 
che cosa voglia dire non posse­
dere nulla, assolutamente nulla i>. 
Altro che la storia dei Liberi 
Sindacati! Può darsi che a ma 
faccia velo la passione di parte; 
ma può anche darsi die abbia 
profondamente sbagliato quell'al­
tro giornalista che ha riportato 
pari pari come verità sacrosan­
ta quella tesi « libertiia » che qui 
non voglio qualificare. E allora 
andiamo a vedere insieme chi è 
nel rero: andiamo a vedere se vi 
è stata lì a Melissa questa inva­
sione adi terre assegnate ai de-
viocritiiani; andiamo a f e d e r e se 
è (lucila la causa delle agitazioni! 

Altro punto: si è. detto — ed 
è stato riportato perentoriamen­
te da tutti i giornali non di si­
nistra — che » braccianti in agi­
tazione hanno occupato ~ preva­
lentemente M terre già semina'e o 
altrimenti coltivale, per cui i'oc-
cuparione - non aveva alcuna 
giustificazione -. Affermazione 
menzognera secondo i dati a mia 
disposizione: e mi batta richia­
mare i trentamila ettari di terre 
calabresi non coltivate o mal col­
tivate che attendono ancora la 
applicazione non dico dei principi 
riformatori scritti nella Costitu­
zione, ma delle leggi Segn e 
Cullo. E' falso quanto servo'.' 
Andiamo a controllori- insu-m-, 
poiché si può e si deve stabilire 
la veriià su questo punto. 

Leggo su un giornale: -1 con­
tadini accerchiarono a loro rotta 
gli agenti e ne colpirono due che 
andarono a terra. Poi, subito do­
po vennero le bombe a mano, 
quindi i fucili, poi ancora le zap­
pe e i bastoni. Tutto in un atti­
mo, qvMri all'improvviso ». Li 
vedi tu questi pazzi contadini i 
quali ingaggiano questa lolla di­
sperata che non può finire che 
con il loro stenninio? E le bom­
be a mano dei contadini calabre­
si'. E i morti poi da che parte 

'sono? E questi presunti auenii 
feriti a bombe a ninno che noni»? 
hanno, perchè non andiamo a 
conoscerli e a controllare le loro 
ferite e a interrogare i m.-dici 
che 'i hanno curatr? E perchè 
non andiamo insieme a esamina­
re le ferite dei contadini, li al lo 
ospedale, colpiti a l le spal le e a i 
polpacci? 

Potrei continuare citan-lo il 
fatto che uno degli uccisi r.ppar~ 
teneva al MSI, die vi sono dei 
democristiani arrestati, che lo 
stesso * Corriere della Sera » 
ammette che all'occupazione par­
teciparono iscritti alla D.C. 

Afa tu hai già compreso. For­
mulo esplicitamente ta mia pro­
posta: che una delegazione di 
giornalisti rappresentanti le di­
verse opinioni si rechi a rico­
struire, per quanto è possibile, 
una versione dei fa'ti. Questa 
delegazione non dovrà esprimere 
giudizi o apprezzamenti, ma solo 
accertare i termini di cronaca 

Mi dirai che anche qucs'o non 
sarà facile, che ci troveremmo 
dinanzi a contestazioni e a dati 
contraddittori. Lo concedo: ma 
potremo riferire almeno con fe­
deltà e le contestazioni e le con-i 
traddizioni. E' anche questo un 
modo di procedere sulla via del­
la verità. E forse su un pi.nto 
riusciremo ad essere tutti d'ac­
cordo; sulla estrema miseria, sul­
la sfortuna di quelle popolazioni, 
sulla loro ansia di elevazione ad 
una vita civile. 

'•fa che non debba accadere la 
cosa peggiore: che ira due giorni 
l'episodio sia dimenticato, la ve­
rità non accertata, - si rimanga 
solo alla rissa e all'insulto. Que­
sto dobbiamo deprecarlo e impe­
dirlo. se crediamo non rogito dì-
Te alla nostra missione, ma alla 
dignità del nostro mestiere di Gior­
nalisti. 

Perciò ti prego, caro Azzarita, 
di comunicale questa mia propo­
sta alla Giunta Generale perchè 
la rxjpM con pazienza e benevo­
lenza perdonandomi le punte po­
lemiche che essa può contenere, 
e la sottoponga, se può essere uti­
le. al Consiglio Direttivo della 
nostra Federazione. Ti ringrazio 
e (i saluto, fu» 

PIETRO INGXAO 
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Lettere 
al 

cronista 
Meglio le grotte! 

< Caro cromite, sono un tinnitilo » da 
eirta quattro anni abito mito gli archi 
irli'icquetlntto t rlier, Saluralnirnte ho 
cenati. in tutti i tinnii di procurarmi un 
allttttio che foste titano di qiirito nome 
e 1*4 r q'it'ta ratinile ho presentato varie 
doina'.iK ntl'ICP e al Comune Purtroppo 
il primo nini mi Ita neppure risposto e 
li 'tconiln. titipn moltn tempo, mi Ita nf-
Ipriti un alìoffio nella borgata di Adita 
\ litoralmente te «i /<u»t trattalo di una 
<a<ettd sih pure piemia avrei aci citato 
ic'tr'a'lro. ma tutto quanto il Comune ha 
saputo offrirmi e italo un Itaraccone che 
anrei domito dioitlere enn altre decine di 
persone Infiniti ilue liamlune lio perciò 
rifiutato preferenti! marcire nella mia 
hnrnt ca pattinilo che vivere in una ioni-
pietà prniiiiTinlà Ti sembra fiifto. caro 
• munta, lite a cinque anni dilla fine 
della euerrn ri sta tifila Cetile condanna 
' i a runere ani ora nelle grolle, mentre 
" starnn approntando centinaia di al­
lieti per i pellefrini** 

Salvator i Cattn i lnro » 

I viveri iiL'Ii lapilli di nistndiii 
< Cara t I otta >. come saprai il fìe-

t reto lede del 21-S llii, nel militari? 
tA't il corpo desìi agenti di cuttodia del 
te ( arcert, d.tpo'e eiprt'samente con 
I arinola li. che le lor*! competenze do­
ni nero cere equiparate a quelle dn 
t irab'nien Ira tali cumpetenre vi era 
mirile quella de'la « ratinile intieri » che. 
In'ò. non è Hata mai corrisposta dal 
\ftniitern 

i distanza dt quattro anni, il Mini-
itero di (ìraua e Cnustizta, ha pte/en 
tato »•! lineimi leste con lì quale ti 
preletitle di far decorrere la rat t.ne 01-
ncri dal I aprile '41; rn'l ben quattro 
annualità verrebbero lotte atlt atenti. 
Tale provvedimento tea l'altro colpirebbe 
maStinrmente ili atenti andati in pen-
mine 'fa questo è nulla II protetto di 
lelie, appronalo dalla Commistione di 
Ciu*ttzia del Senato il 22 giugno *<-. r*o 
fu modificalo dalla Commissione della 
Camera, la quale eliminò la decorre-iza 
dal i-t-tti') II protetto, coti modificalo. 
ritornò al Senato, dove la Commissione 
ritenne opportuno insistere mila primi-
tma decisione reipinfendo Vemendamen-
lo della Camera Adesso il protetto è 
tornalo alla Comm'S'ione della Camera 
che dovrà riesaminarlo Intanto r,oi stia-
t"n appettando Ma che fa il Ministro 
Crani in tulio quello? Cosa appetta a 
mantenere le promesse che ci ha fattot 

l 'n eni|>|>o ili n i e n t i Hi rn«tnil ia ». 

Snsnpnderp sii slratti 
« Cara t l'nità », ti prego vivamente 

di spendere una parola m favore di noi 
dnlra7!ati. che attendiamo lo 'fratto da 
un momento all'altro ibitn da 20 anni 
iti un appartamento rhe nel IHn f stalo 
venduto a un altro proprietario che sta 
facendo di tulio per entrarne in possesso. 
Sr malauguratamente il Parlamento do-
nme appronare la nuova lette sulle In­
cartoni che concede ni proprietari di un 
solo appartamento la facoltà di 'fratto 
per tulli questi appartamenti acquistati 
n r i n n del tOSH 'postando di ben 4 anni 
il limite precedentemente fissato, renlinaia 
di innuihni, e noi con e««t. ci trotterem­
mo impronnnamenle privali della casa. 
Inoltre deni notare che tutto ciò accadrà 
ne! corso dell'Anno Santo per cui sarà 
praticamente impossibile per coloro che 
verranno sellali sulla strada trovare 
un'altra abitazione. Spero che anche il 
Parlamento si renderà conto di questa 
silnarinne ed eviterà di approvare una 
lette, che favorisce soltanto i proprietari 
di case e, se ciò non dovesse accadere, 
votilo auturarmi che te autorità vietino 
almeno che «i effettuino sfratti durarle 
r Anno Santo in considerazione dell'ec­
cezionale penuria di cast che si verifi­
cherà in quell'epoca. 

T.ia Morirri ». 

L'igiene al Trionfale 
« Caro cronista, in occasione deìVinau-

tnrazione de'V ìequtdoltn del Pes-hit'a 
hanno fallo la loro apparizione al Tri'on-
f.ile squadre di spalatori e di spazzini 
che hanno provveduto con la massima, 
celerilà alla eliminazione di alcuni strali 
di terriccio e a un rastrellamento delle 
immondizie in tulio il quarttert. Satu­
ramente di questo non mi dolto affatto, 
ma per mezzo tuo vorrei chiedere alle 
autorità per quale fattone non t stato 
fìtto altrettanto durante I mesi sborsi 
quandn nel quartiere si svolgevano lavori 
stradali. 

Torse che la salute e il benessere del 
nostri bimbi, privi di scuole e di giar­
dini pubblici, è meno importante della 
presenza del presidente della Repubblica 
dinanzi al quale si cerca di fare bella 
fitira* Credimi, caro cronista, che m 
n'ietta occasione mi t venuto spontaneo 
il ricordo di certi aeroplani che «i spn-
stanann con tanta celerità da Guidoma 
a Ctsmpino a Centncelle per essere pa<-
'iti in frusta dalle competenti autorità-
lìnotna proprio ritenere che in Italia 
non e cambiato nulla* 

A.ntnritn Braca lent i » 

Per il XXXII anniversario 
della Rivoluzione di ottobre 
Tut ta !• Sezioni sono tenuta 

a comunicar* alla Commissiona 
Stampa • Propaganda dalla Fada-
raziona il giorno • l'ora dalla ma­
nifestazioni par la ««'aerazione 
del 7 Novembre Tal i comunica­
zioni debbono esser* fat ta entro 
la matt inata di o s t i . 

« 

Per il 4 Novembre 
Giornata delle FF. AA. » Cronaca di Roma ogni famiglia democratica 

accolga un soldato! 

UNO SPAVENTOSO INCENDIO CHE POTEVA AVERE TRAGICHE CONSEGUENZE 

La centrale elettrica dell' Acea in Via Piacenza 
avvolta per quasi 10 ore dalle fiamme e dal fumo 

LIM lingua di fuoco da un trasformatore getta l'allarme - Il pericolo dei gas ammoniacal 
Vinstancabile opera dei Vigili • Aperta una rigorosa inchiesta - Solo 30 milioni di danni? 

U n v i o l e n t i s s i m o e p e r i c o l o s i s s i m o 
l i u e n d i o . ch i - a v r e b b e p o t u t o r i d u r ­
re la c i t t à al b u i o romp>eto, è s c o p ­
p i a t o Ier i m a t t i n i a l l e 11.13 n e l s o t -
t o r i a n e l d e l l a c e n t r a l e d e l l ' A C E A d i 
V i a l ' U t e n z a IO A II p r i m o a d a r n e 
l ' a n n u n c i o a l l a c a s e r m a , f o r t u n . u a -
r r e n t t : v i c i n i s s i m a , d e l V i e l l i d e l F u o ­
c o ò s t a t o u n o d e l p u a r d l n n l a d d e t t i 
al c o n t r o l l o d e l l a t e m p e r a t u r a d e l d u e 
g r a n d i s s i m i t r a s f o r m a t o r i I s t a l l a t i n e l ­
la » - o t t o s t a 7 l o n e e l e t t r i c a L ' u o m o a v e 
v a a p p e n a t e r m i n a t o il c o n s u e t o c o n ­
t r o l l o d e ' l a t e m p e r a t u r a d e l t r a s f o r -
m a ' o r c In f u n z i o n e , r i s u l t a t a n o r m a -
'I.«.<-linn. q u a n d o s i a c c o r g e v a d e l l a p r e 
s e n z a d i a l c u n e l i n g u e d i f u o c o c h e 
s! s n i C l o n a v a n o d a u l l I m p i a n t i P r e ­
c i p i t a t o s i al t e l e f o n o c h i a m a v a I m ­
m e d i a t a m e n t e 1 V i g i l i c l i e a r r i v a n o 
d o p o s o ' o u n m i n u t o e m e z z o M a e i a 
filh t r o p p e t a r d i , i l s e r v i z i o a u t o m a -

m o , s e c o n d o p l a n o e d a l l a p o r t a . S e m ­
b r a v a c h e 1 V i g i l i p o t e s s e r o p r e n d e r ­
s i u n a t t i m o d i r i p o s o A n c h e 1 d i r i ­
g e n t i d e l l ' A C E A , a c c o r s i I m m e d i a t a ­
m e n t e s u l p o s t o c o m i n c i a v a n o a r e ­
s p i r a r e q u a n d o d a l b o c c a p o r t i a p e r t i 
s o p r a l s o t t e r r a n e i r l p i e n d e v a n o a 
d i v a m p a r e f u r i o s a m e n t e l e fiamme 

A l c u n i V i g i l i p r o v v e d e v a n o , a l l o r a , 
a t a g l i a r e c o n la f i a m m a o s s i d r i c a l e 
i n f e r r i a t e d e l l e f i n e s t r e d e l p r i m o p . a -
n o p e r I n t r o d u r v i n u o v e p o m p e e r i ­
c o m i n c i a r e l ' I n f e r n a l e l a v o r o d i s o f t o -
c a m e n t o A l t r e o r e d i l o t t a e p o i u n a 
n u o v a s t a s i d i q u a l c h e m i n u t o A l l e 
lfi s e m b r a v a n u o v a m e n t e c h e l ' I n c e n ­
d i o s i f o s s e r i s o l t o I n v e c e n u l l a A l ­
t r e fiamme, f u m o i r r e s p i r a b i l e e n u o ­
v i p e r i c o l i p e r l o s t a b i l e . A l l e 16.30 
d o p o u n a d i s c u s s i o n e c h e a v e v a v i ­
s t o p a r e r i d i s c o r d i , c o n l e p e r f o r a t r i ­
c i a u t o m a t i c h e . 1 V i g i l i c o m i n c i a v a n o 

I Y i s i l i l o t t a n o d u r a r t i e n t e c o n t r o i l f u m o p l e f i a m m e . L ' o b i e t t i v o l i 
h a c i . l t i m e n t r e u n a fiammata, p i ù v i o l e n t a d e l l e a l t r e , s i s p r i g i o n a 
m i n a c c i o s a f r a i l f u m o n e r o II p o r t o n e è < i u e ! •> d i a c c e s s o a l l a 

C e n t r a l e d i v i a P i a c e n z a 

t l c o a n t i c e n d i o n o n a v e v a f u n z i o n a t o 
e d a i s o t t e r r a n e i u s c i v a n o g i à d e l l e 
d e n s e c o l o n n e d i f u m o n e r o , s i n t o m o 
i n e q u i v o c a b i l e d e H ' I n f i a m m a m e n t o 
d e l l o l i o s i s t e m a t o n e l t r a s f o r m a t o r i 
p e r I m p e d i r n e l ' e c c e s s i v o r i s c a l d a m e n ­
to . E r a n o l e 11.15 D a a l ' . ora fino a l l e 
o r e 20 .45 . 1 V i g i l i d e l F u o c o h a n n o 
l o t t a t o c o n t r o l e f i a m m e n e l c o n t i n u o 
s f o r z o d i d o m a r e e s o f f o c a r e l a c o m ­
b u s t i o n e d e l d e p o s i t i d i o l i o e p e r 
I m p e d i r e c h e l e fiamme t o c c a s s e r o a n ­
c h e g l i a l t r i p i a n i d e l l a p a l a z z i n a d i 
V i a P i a c e n z a , p e r s a l v a r e 11 s a l v a b i l e . 
D u e s q u a d r e d i 70 v i g i l i c i a s c u n a 
h a n n o l n ' n t e r r o t t a m e n t e l a v o r a t o n e l 
s o t t e r r a n e i e n e l l a s t r a d a : 1 c i n q u e 
m e z z i a c c o r s i a l p r i m o a l l a r m e s o n o 
d i v e n u t i 13 . e . p e r p e r m e t t e r e l o 
s f o g o d e l ! e fiamme d a l l a p a r t e d e l l a 
s t r a d a s o n o s t a t e m e s s e i n a z i o n e a n ­
c h e l e p e r f o r a t r i c i p n e u m a t i c h e . 

U n a g i g a n t e s c a b a t t a g l i a c o n t r o l e 
fiamme c h e n o n h a a v u t o u n m i n u t o 
d i t r e g u a h a v i s t o 1 c o r a g g i o s i V i g i l i 
I m p e g n a t i c o n t u t t e l e l o r o f o r z e e 
p o s s i b i l i t à - u o m i n i a n n e r i t i d a l f u m o 
d o p o 1 p r i m i d i e c i m i n u t i d i l a v o r o . 
m e z z i s o f f o c a t i d a u n ' a r i a i r r e s p i r a b i ­
l e . c o s ' r e t t l a d a g i r e a c i n q u e m e t r i 
s o t t o il l i v c ' l o F t r a d a l e c o n l ' a c q u a 
f i n o a l l ' I n g u i n e e c o n 11 c o s t a n t e p e ­
r i c o l o d i e s s e r e a c c e r c h i a t i d a l l e f ìr .m-
m c . N e l p r i m i m o m e n t i s i e r a r i t e n u ­
t o d i p o t e r s o f f o c a r e l ' I n c e n d i o c o n 
u n r a p i d o I m p i e g o d e l l e p o m p e s c h i u ­
m o g e n e . m a q u a n d o l e f i a m m e s i s o ­
n o a l z a t e a m e t à p o r t o n e d ' I n g r e s s o . 
u s c e n d o d a l l a t r o m b a d e l l e s c a ' e . c h e 
m e t t e In c o m u n i c a z i o n e l ' e n t r a t a d e l ­
l a p a l a z z i n a c o n i s o t t e r r a n e i c o s t r u i ­
t i s u t r e p l a n i . 1 t e c n i c i s i s o n o r e s i 
c o n t o c h e l ' i n c e n d i o e r a c m a l t r o p ­
p o a v v i a t o p e r s p e r a r e In u n r a p i d o 
s p e g n i m e n t o . T u t t i g l i s f o r z i , a l l o r a 
s i s o n o c o n c e n t r a t i s u l l a c i r c o s c r i z i o ­
n e d e l f o c o l a i e r . e i r i m p e d l r c c h e l e 
30 t o n n e l l a ' e d i o l i o c o n t e n u t e r . e l l e 
v a s c h e e n e l t r a s f o r m a t o r i v e n i s s e r o 
a t t a c c a t e d a l l e f i a m m e 

D e c i n e d i p o m p e h a n n o c o m i n c i a t o . 
p e r c i ò , a v e r s a r e ma-- ! d i a c q u a ne­
g l i s c a n t i n a t i e s u i t r a s f o r m a t o r i p e r 
i m p e d i r e c h e l e fiamme s i p r o p a ­
g a s s e r o Q u a t t r o V i g i l i , a t u r n o , d a l -
1 i n g r e s s o c e n t r a l e h a n n o p e r q u a s i 
d i r c i o r e ' n d m z z a t o 1 g e t t i d : a c q u a 
e n t r o a l c u n i b u c h i a p p o s i t a m e n t e a -
p c r t i p e r I n t r o d u r v i l e p o m p e , f a c c i a 
a f a c c i a c o n l e f i a m m e c h e . o g n i t a n ­
t o . p r e v a l e v a n o s u l l ' a c q u a 

A l l e 12.45 s e m b r a v a c h e l ' 1 - c e r . d l o 
f o s s e p a r z i a l m c n ' e d o m a t o I! f u o c o 
e r a s c o m p a i s o e «o'.o u n d e r . s o f u m o 
n e r a s t r o l i s c i v a d . - " e finestre d e l p r l -

a s f o n d a r e 11 m a r c i a p i e d e a n t i s t a n t e 
a l l a p a ' a z z l n a p e r d a r l i b e r o s f o g o a l ­
l e fiamme e p e r I m p e d i r e c h e r a g ­
g i u n g e s s e r o l ' u l t i m o p l a n o , d o v e è s i ­
s t e m a t o Il d e p o s i t o d e l g a s a m m o n i a ­
c a l i n e c e s s a r i o p e r l ' i m p i a n t o d i r a f ­
f r e d d a m e n t o d e i t r a s f o r m a t o r i . 

P e r m o l t e o r e . I n f a t t i , s i è c o r s o 
Il p e r i c o l o c h e . I n v e c e d i e s t i n g u e r s i . 
l ' i n c e n d i o s i e s t e n d e s s e a g l i s t a b i l i c i r ­
c o s t a n t i . d o v e s o n o s i s t e m a t i g l i uf f i ­
c i e l e t t o r a P d e l C o m u n e e u n a c h i e s a . 

M a l ' a p e r t u r a d i n u o v i s f o g h i f o r ­
t u n a t a m e n t e d i m i n u i v a l ' i n t e n s i t à d e l 
f u o c o , c h e p i a n o p i a n o s i e s t i n g u e v a 
d e f i n i t i v a m e n t e a n c h e p e r 11 t o t a l e a l ­
l a g a m e n t o d e g l i s c a n t i n a t i . A l l e 20 

c i r c a u n s o t t i l e t u r n o b i a n c o a n n u n ­
c i a v a la s c o m p a r s a d i o g n i p e r i c o . o 
e la f a c c i a t a d e l p a l a z z o , p e r p i ù 
d i s e i o r e c o m p l e t a m e n t e c o p e r t a d a 
f u m o , c o m i n c i a v a a m o s t r a r e 1 d a n n i 
s u b i t i e l e I n c r o s t a z i o n i d i n e r o f u m o 
I V i g i l i d e l F u o c o a v e v a n o v i n t o O l a 
t o c c a v a a l t e c n i c i a c c e r t a r e 1 d a n n i , 
e d o c o m i n c i a t a la r i d d a d e l l e i p o ­
t e s i . 

Il s e r v i z i o d i e r o g a z i o n e e r a p e r ò 
s a l v o e d e f f i c i e n t e p e r c h è l ' A C E A , s u ­
b i t o d o p o l ' a l l a r m e s i e r a p r e m u r a a 
d i s m i s t a r e p r e s s o i e a l t r e t r e g r a n d i 
s o t t o s t a z i o n i c i t t a d i n e l e n e r g i a d t u t l -
n a t a a V i a P i a c e n z a 

L a c e n t r a l e d i v i a P i a c e n z a i n f a t t i 
è u n a d e l l e q u a t t r o s o t t o s t a z i o n i c h e 
r i c e v o n o l ' e n e r g i a e l e t t r i c a d a " s - a -
n e c e n t r a l i f o r n i t r i c i d e l l ' A C E A , l a 
t r a s f o r m a n o In u n v o l t a g g i o m i n o r e 
e la s m i s t a n o a l l e a l t r e c a b i n e e l e t ­
t r i c h e d e l l a c i t t à 

L a s o t t o s t a z i o n e d i V i a P i a c e n z a . 
c o m e a b b i a m o d e t t o , e r a d o t a t a d i 
d u e g r a n d i t r a s f o r m a t o r i d a 8400 K w 
c i a s c u n o e d e r a s t a t a c o s t r u i t a n e l ' 3 5 : 
e r a . d u n q u e , u n a d e l l e p i ù r e c e n t i e 
m e d i l o a t t r e z z a t e A d e s s a g i u n g e u n 
c a v o r e c a n t e e l e t t r i c i t à a 60 m i l a v o l t , 
c h e v i e n e t r a s f o r m a t a In o t t o m i l a 

A l l e 21 .30 11 S i n d a c o , l ' A s s e s s o r e a! 
T e c n o l o g i c o D e D o m i n i c l s , 11 p r e s i ­
d e n t e d e l l ' A C E A I n g . F e r r a r i , c h e è 
s t a t o s e m p r e p r e s e n t e d u r a n t e l ' o p e ­
r a d i s p e g n i m e n t o , e d 1 t e c n i c i d e l ­
l ' A z i e n d a s i s o n o r e c a t i s u l l u o g o d e l 
d i s a s t r o p e r e f f e t t u a r e , n e l l i m i t i d e ! 
p o s s i b i l e , u n a v i s i t a d ' a c c e r t a m e n t o . 

E" s t a t o c o s i p o s s i b i l e v i s i t a r e i' 
p r i m o d e l t r e s o t t e r r a n e i c h e c o m ­
p o n g o n o Il f a b b r i c a t o , d o v e s o n o s i ­
s t e m a t i 1 d u e t r a s f o r m a t o r i D a l l a v i ­
s i t a è s t a t o a c c e r t a t o c h e 1 d a n n i i n 
q u e s t a z o n a s o n o l i m i t a t i s s i m i . In 
q u a n t o f o r t u n a t a m e n t e l e fiamme n o n 
•<ono r i u s c i t e a p e n e t r a r e n e g l i a m ­
b i e n t i I l l u o g o d o v e l ' i n c e n d i o ni è 
s v i l u p p a t o è r i s u l t a t o I n v e c e II s e c o n ­
d o s o t t e r r a n e o , d o v e è s i s t e m a t o u n 
s e r b a t o l o d i o l i o , c o n t e n e n t e c i r c a 5 
t o n n e l l a t e d i l i q u i d o . N e l s o t t e r r a n e o 
In p a r o l a p e r ò n e s s u n o p u ò a n c o r a 
e n t r a r e p e r c h è a l l a g a t o e s o t t o p o s t o 

l a t e m p e r a t u r a a l t i s s i m a L e c a u s e d e l ­
l ' I n c e n d i o . p e r c i ò , s o n o a n c o r a o s c u ­
r e e r i m a r r a n n o t a l i fino a q u a n d o I 
t e c n i c i n o n p o t r a n n o v i s i t a r e il s e ­
c o n d o F o t t e r r a n e o E" s t a t o i n v e c e i n ­
d i v i d u a t o il m a g g i o r a l i m e n t a t o r e d e l ­
l e fiamme E s s o è u n d e p o s i t o s i t u a t o 
s o t t o V i a P i a c e n z a p e r c u i la d e c i ­
s i o n e o r e s a d a l l ' I n ? - F e r r a r i e d a l C o ­
m a n d a n t e P i e m a r l n l d i f a r s f o n d a r e 
II m a r c ' a o i e d i è r i s u l t a t a v e r a m e n t e 
d e c l s ' ' . a a i fini d e l l a n e u t r a l i z z a z i o n e 
d e ! f u o c o I d u e b u c h i , i n f a t t i , h a n ­
n o p e r m e s s o a l l e f i a m m e d i t r o v a r e 
u n o s l o g o e a i V i e i l i d i p r o c u r a r s i 
u n a e n t r a t a d i r e t t a d e l l ' a c q u a n e l f o ­
c o l a i o 

S e c o n d o a l c u n e s o m m a r l e i n d a e i n i 
f a t t e fert s e r a . 1 d a n n i n o n d o v r e b ­
b e r o s u p e r a r e 1 3 0 m i l i o n i , s a l v o c h e 
il c a l o r e n o n a b b i a d a n n e g g i a t o I d u e 
t r a s f o r m a t o r i S i p r e v e d e i n o l t r e c h e 
t u t t i 1 d a n n i m a g g i o r i p o t r a n n o e s ­
s e r e r i p a r a t i In u n a d i e c i n a d i g i o r ­
n i e la s o t t o s t a z i o n e , d o p o t a l e p e ­
r i o d o , p o t r à r i p r e n d e r e I n t e g r a l m e n ­
t e il s e r v i z i o 

U n a r i g o r o s a I n c h i e s t a è s t a t a I n ­
t a n t o a p e r t a . 

I g i o r n a l i d e l l a s e r a — e p r e v e d i a ­
m o a n c h e q u e l l i d i q u e s t a m a t t i n a 
— h a n n o c o m i n c i a t o a d I n s i n u a r e c h e 

li s i n l s t i o s i a d o v u t o a s a b o t a g g i o . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e h a n n o p u b b l i ­
c a t o n o t i z i e c a t a s t r o f i c h e s u l l a r i p e r ­
c u s s i o n e c h e l ' I n c e n d i o s t a v a g i à a -
v e n d o e c h e p ! u a n c o r a a v r à s u l l a 
e r o g a z i o n e d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a 

S e n z a d u b b i o d u e o t t i m e s c u s e p e r 
c e r c a r e d i s v i a r e l ' a t t e n z i o n e p u b b l i ­
c a s u l l e c a i i h e d e l l a v e r g o g n o s a c r i s i 
e ' e t t r i c a F o r t u n a t a m e n t e , p e r ò . 11 f a t ­
t o c h e p r o p r i o i e r i p o m e r i g g i o n o n 
s i s l a r . o v e r i f i c a t i e c c e s s i v i d i s t a c c h i 
e a b b a s s a m e n t i d i t e n s i o n e s t a a d i ­
m o s t r a r e q u a n t o f a l s e e d I n t c r e s s a ' e 
f o s s e r o q u e l l e v e r s i o n i 

V e j s o l e 18. m e n t i e i V i g i l i s i a d o -
( ì e r a v a n o a s p e g n e r e l ' I n c e n d i o di v i a 
P i a c e n z a , u n a l t r o d i s p e r a l o a p p e l l o 
g i u n g e v a . a l l a C a s e r m a d e i P o m p i e r i 
p e r l ' n c e n d l o d i u n a c a b i n a e l e t t r i ­
c a d e l l a S L E s i t a a l D i v i n o A m o r e 
T r e m e z z i p a r t i v a n o I m m e d i a t a m e n ­
te a l l a v o l t a d e l l a l o c a l i t à l n d . c a t a . 
m a f o r t u n a t a m e n t e s i t i a t t a v a s o l o 
d i u n c o r t o c i r c u i t o c h e p o t e v a e s ­
s e r e d o m a t o c o n la s o l a - n t e i r u z : o n e 
d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a . I d s n n i r i s c o n ­
t r a t i s c x i o l i e v i s s i m i . 

DI RITORNO DA ALBANO 

llja Ehrenburg 
in visita a "l'Unità,, 

Nfl local i di t I t a l i a - U R S S > tn v ia Sa­
l a r l i 44 Il la E h r m b ' i r g , 11 grande scr i t ­
tore f s i o r n a l u t a s o v i e t i c o a t t u a l m e n t e a 
R o m a per 1 'avori del Comi ta to M o n d l a V 
del P a r t i g i a n i de l la Pace , h a t e n u t o Ieri 
pomer igg io u n a I n t e r e s s a n t i s s i m a confe ­
renza s t a m p a , a l la presenza di numeros i 
g i o r n a l M I e di u n fol to pubbl ico . Nel 
suo breve d iscorso Introdutt ivo e ne 1 t l -
sponder* ali? n u m e r o s e d o m a n d e r ivo l te ­
ci!. ec ' l h a r l t u d ' t o II dfMdT'.o d i pare 
d e l l ' U R S S II c o m p a g n o F h r e n b u r g s i e 
poi ri-rato ad Albano, dove la loca le fé-
rione di t I t a ' i a - U R S S > a v e t a o r g a n i z z a ­
to u n i m a n i f e s t a z i o n e in suo o n o r e . Ac­
col to c o r pran e* ore dal 'a p o p , , ' a ' ! o n e 
che r i ! s i e s t r e t t a Intorno a f fe t tuosa­
mente . il g r a d i t i s s i m o osp i te h a par la to 
al C n e m a D o m i z i a n o 

FK'1 e quindi r i e n t r a t o a R o m a d o \ e «! 
i» recato a cen^ n»l!a trat tor ia Bernard» 
•li un popo'are locale fuori P o - t a S»n 
rì'oxann'. I m m e d i a t a m e n t e r i c o n o s c i u t o 
dal numeros i laxorator i , c h e a f f o r c a n o 
!'. oca'p egli «* s t a t o fa t to s r e n o a d una 
r i l d a m i n l f e s t a z l o n e di s impatie . A « i n 
d i m o i l e del 'a s u a g iorna ta Hi» E h r e n -
lutr? ,\ v e n a t o a v K i t i r e la s e d e de l 'a 
* U n ' t i ». accol to dal nostro d ire t tore 
P ie tro Inprao e d a i redattori Egl i s i e 
;ntratt"nut4» l u n g a m e n t f presso di noi 
in teressandos i , da s e c c h i o g'ornalLsta a! 
funr ion^mento del g iorna le . »Ls i t indo < 
'oca'l d«-'Ia redaz 'one e la t ipograf ia d o s e 
le m a e s t r a n z e srll s! s o n o s tre t te a t t o r n o 
Il r i trovars i fra c o l l e g h l di l a s o r o . Il r iu­
dire il f ras tuono de l 'e r o t a t h e , il rla.'.'»-
porare l 'odore acre de! p iombo lo h a n n o 
v i v a m e n t e c o m m o s s o Ol i a b b i a m o o f ter .o 
la bo»za a n c o r a b a r n a t a de l 'a pagin-s del 
I a?'o - o n la rronai-a de l la <ua \ L'Ita ad 
Albano. 

UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA 

Pelleqriiiaqqi ili popolo 
nel giorno ilei «iciiinli 

Sulle tombe delle vittime della reazione 
saranno deposti oggi omaggi floreali 

O g g i è 11 g i o r n o d e l m o r t i C h i d i 
n o i n o n s i r e c h e r à al V e r a n o a p o r ­
t a r e u n fiore F U la t o r n i l i d i u n n o ­
s t r o c a r o ? O g n u n o d i i o i h a u n o 
s c o m p a r s o d a r l c o t d a r e e d a o n o r a ­
r e ; o g n u n o d i n o i s o s t e r à In m u t o 
r a c c o g l i m e n t o p e r q u a l c h e m i n u t o d i ­
n a n z i a l ' a t o m b a d e l p r o p r i o s c o m ­
p a r s o : m a n e l C i m i t e r i , o g g i , n o n v i 
s a r a n n o s o l o p e l l e g r i n a g g i I n d i v i d u a ­
l i : d e l e g a z i o n i d i p a r t i g i a n i , d i d o n n e 
d e l l ' U D I . d i I s c r i t t i a . a C i m e r à d e . 
L a v o r o s i r e c h c i a n n o u n i t i a r e n d e t e 
o m a g g i o a l . e s p o g l i e d e l l o r o c o n i 
p a g n l m l g ' l o r l , c a d u t i s o t t o 1 c o l p i 
d e l l a r e a z i o n e 

L a m e m o r i a d i M a r i a T e t e s a G u l -
l a c c l . la d o n n a . I n c i n t a d i n o v e m e ­
s i . c h e f u b a r b a i a n - e n t e t i u c l d a t a d a l 
t e d e s c h i i n V i a l e G i u l i o C e s a r e , n o n 
a p p a r t i e n e s o l o a l f a m i l i a r i c h e s o n o 
s o p r a v v i .Mi t i : c o s i la m e m o r i a d e l c i ò -
v a n o T a r i s d e l l ' o p e r a i o G l l o n n a . d e l ­
l a p o p o l a n a d i T l b u r t l n o I I I . d e i c a ­
d u t i n e l l e d i s g r a z i a t e « u e i r c d a g ­
g r e s s i o n e e In q u e i l a r i p a r a t r i c e d i 
L i b e r a z i o n e , n e l l a l o t t a p a r t l c l a n a , 
s o t t o 1 b o m b a r d a m e n t i . !a m e m o r i a 
d i t u t t i c o s t o r o a p p a r t i e n e al p o p o l o 

E q u e s t i m o r t i s a r a n n o o g g i o n o r a ­
t i d a t u t t o 11 p o p o l o , c h e n o n 11 d i ­
m e n t i c h e r à m a l - la l o r o fine, t r a g i ­
c a . d i s u m a n a , è n e l r i c o r d o d i c i a ­
s c u n o d i n o i i n q u e s t o m o m e n t o In 

DOPO GLI INUTILI TENTATIVI DI COMPORRE LA VERTENZA 

Alla Cisa-Viscosa riprende la lotta 
contro II bieco egoismo dei padroni 

La cronistoria delle trattative e l'impostazione della nuova bat­
taglia in un articolo del segretario responsabile della C. d. L. 

Da oggi, alla Cisa Viscosa sarà ri­
presa la lotta! 

Le t r a t f a f i r c tra le ortimuzzano-
ni s i n d a c a l i e i r a p p r e s e n t a n t i i n ­
d u s t r i a l i p e r tentare d i r i s o l v e r e l a 
vertenza della Cisa Viscosa non 
h a n n o infatti approdato a n u l l a . 

La direzione della Ctsa non ha 
voluto risolvere la r e r t e n r a . i r r i -
f / f d e n d o s i di' fatto sulle p o s i ; i o n i 
d ì par enza: licenziare alcune t e i i -
t i n a i a d i l a r o r a t o r i c h e , a suo t.iu-
dizio insindacabile non « r e n d o n o * 
alla ditta. 

Le organizzazioni sindacali, con 
alla testa la Camera del Lavoro, 
h a n n o , d i c o m u n e accordo, a r a n : a -
t o proposte che sempre più sono 
andate incontro alle richieste ini­
ziali d e l l a Cisa- Dapprima hanno 
proposto che si esaminasse per tut­
to il complesso Cisa, su scala na-

D a m a n l a l le ore 17,311 «Jvrmh'ra N U Ì -
o r d i n a r i a d e l l a C o m m i s s i o n e K«erut l ia 
de l la C d h . del Comi ta t i D ire t t iv i S in­
d a c a l i . de l le C. I di t u t t e le ca tegor ie r 
de i co l l e t tor i pres so l ' au la m a g n a del 
I.lreo V i s c o n t i IP Col leg io R o m a n o ) . 

S U 1,1.A S T R A D A D I F A B B R I C A D I KOJIA 

Un autisla crivellalo da colpi di lucile 
sullo gli occhi della nipolina di 5 anni 

La piccola, ferronzzata, non sa identificare gli assassini 

U n a t r o c e a s s a s s i n i o e s t a t o c o m ­
m e s s o d a I g n o t i s o t t o g i i o c c h i d i 
u n a b a m b i n a s u l l a v i a d i F a b b r i c a 
d i R o m a a c i r c a t r e c h i l o m e t r i d a 
C i v i t a C a s t e l l a n a . 

V e r s o l e 19 d e l l ' a l t r a s e r a , m e n t r e 
d a T o r r i t a d i S i e n a a b o r d o d e l l a 
s u a a u t o 11 n o l e g g i a t o r e R o d o l f o P l e -
r u c c l c h e a v e v a d a p o c o o l t r e p a s s a t o 
la s t a z i ó n e d i S a l c r i e r a c o s t r e t t o » 
f e r m a r s i d a u n u o m o c h e a p p a r i v a 
o i t r e m o d o a l l a r m a t o . Il P l e r u c c i s i 
f e r m a v a d o p o a v e r r i c o n o s c i u t o n e l ­
l ' u o m o L e o n e N e g r l n i . d i p e n d e n t e d e l 
c o n t e F e r o l d i D e R o s a , e . o s e g u i v a 
v e r s o ti p u n t o d a l u i i n d i c a t o u n p ò 
f u o r i d e l l a s t r a d a d o v e , c o n l e r u o t e 
. n u n a c u n e t t a , s t a v a u n a u t o c o n i 
f a r i a c c e s i e l a f r e c c i a d e s t r a a l z a t a 
Il P i e r u c c i r i c o n o s c e v a s u b i t o l a m a c ­
c h i n a p e r q u e l l a d i S p a r t a c o S c o -
p e t t l d i 50 a n n i . M a e g l i n o n s c o r ­
g e v a l ' a u t i s t a e . I n s i e m e a : N e g r ì n i 
p r e n d e v a a c e r c a r l o n e l l e v i c i n a n z e 
a'.Ia l u c e d i f i a m m i f e r i . P o c o d o p o . 

KSCERTI A Ì ctenu - r̂ =»= -» ?•«-
• 3:1 n - l a ix i» »! Test"* A"j"3t.n .1 »»r* 
i. c«c'»r!' c - ; » i . t » i # i --ì" '\"ii^s X \\t« 
rj 'o t: 5 »»• ì ! - i -.irn - -» »t*»rr» 
cc i t i trrrezV' / e ! *i**:re 1. f»*»r<i-> P Tir:: 

TEATRI 
I11SE0 ere ;*. t - i , » . - i f i a t . J-'.x'.o 

T-3?:j • ! * c u i '* <* T-i- i • - QBITT10 
roiTASE: « v Z\.V* C^-> Fi*!s ' » • I. • ---
r.f'.tV.n • — VALLE: ( . ' t O i ?r-=» it • fa':-» 
e f:fi<e • f .1 •"»-.. l / . * » i - ! : . 

VARIETÀ' 
A I C : \* r i xx ì' pirid *c » 0 » 3 ** 

r . . u — ALB1MBM l ' - i ? i : > » ' t ;* : ?- J 
e o s j IVi i 'o - AlTTESl: O l r » — AXBRA. 
l'^'iC-r"1 * *^x? «li r n-Martaa» — LA FE-
SICE- P ia e > l*i i yV •***• * r.r. — IA-
MAKVOXA: V i - e s t * rt^rf. R..-r*'« r U ' n s : 
— JU5Z0H1: Le c » = ? i : f 4i 5 Mar i e er-a 
p*j-.ii S-s»m — KTOTO: l! xvn «*» Bi:Sa--» 
— FtrXClrE: Bir:. r*-ene e jriji. e T . - . — 
WLTTTJIX0. \ n 51-,:; e, n^ij.M: t ris- « t i 

CINEMA 
I c - I l r i l : La •'•>• 1 ir', evrile C^T-e? — 

A l n l t u i : Ee - m v e » — A t n u i ' I « - ? . ; • • . . 
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Osservatorio 
Al Commissario di San Lorenzo dmt 

mancare i l m i m m o $tnso dtlTopportu­
nità. Son $olo. ila dtvt i-notare anch* 
U Cottitutwnf. L'altra sera pretendeva. 
infatti, che i compagni di «zaella Stvone 
tnlhtistro la bandiera a metz'asta. 
esposta in ittno di lutto per Teceulio 
dei contadini crotontn. 

San Dorremnu. esser troppo brutali. 
m a r a t i o tifarne di cui si e macchiato 
quel Commissario rassomiglia strana­
mente air atteggiamento di colui cht, 
sentendosi eompliet dell'assassino, non 
rm/ile che si onori la pittima. 

Il Crìmmissarui dt San Xortnto ose­
rebbe font inoocar* Tari. 2t dal T lì. 
4*11» l*i$l di P S . eh» i scaduto da un 

—u— 

— AUl F-jk • r . - m " i "> »- » — Alcyta»: 
I, 'z.-r A a i ! e i l vV^--j — AaWsci i tgn: 
I :-* e j - i ' » - < — A i t i l i : Il «er t ia t t i. 
« h i » — l r c i l i l » o \i\ *•>..» .-a t - c i t o * 
— A m a l i ' 1" «.•>;» •»' * iv .0 — A t t l n i 

\ > - V i - f -.ii u r t e — Altri- \ j - . ; Ì * : 
- • » • : • « - A ' i n t i : U « i l ' - V. ! :l — At 
t s t l i t i - Il r«? t r i .ìi t ' j . i" \ — A l j c i t U 
l i «••»-1 f'\ « i > - t V r-s 'e- — Atrcri: V»«-
« * : ; « 1 fi»" « — A t s ' s n 1" '-. •» *. i--1 *» 
i l ' . » f * i — Bi - l t r i s i I «• - * - i ' . — Bals-
; - i L» !-:r^.<i'i —1 i «1-a «ir ,•"•» s\K. 
spia: I n > " * - i l'I • - i — Kri£'i*.at- 1 J 
-, - 'v t — Ci i i t t l - La f .w» A»: »--yea:l — 

C*?:i i ic i f- < i - - i 0 l-- . — b f r m c k i t t i 
I - . M - J D'trm (:!>.'.:>. J:.1.M — C o t i u l l f . 
F - I T -i-"i — C n t n l t . r . x £•! •»-->i — 
Citt-Stir; Pes! - i r «3f T i •> — ClUis - 1/ 
•..TV» *• = * *-v-s — C«l« il l i t a u t - s - j 
— C I I I I I I . t»--- n i .u-e T i n — Ci l en to : 
F.-j' 1 3> 1 — Cena: Li f «•«* ie*. » « r y « n — 
C n i t i l l l . F»W% — Di l l i M i u k t t i : U fi­
s i c i 1 St-sd.ii'J — Di l l i P u n i c i ! : P izr i» 
1 x « » s r n n — Di l l i Yittiri i: :v=ia 11.V» 

— Dil V u t l l l i : f» «<;*.. eea .1 lic-14 
«y.r-» — D u s i (*?>« — Dir t i . I.» I11 j l . i 
Sv-'ilifJ — Ei ia : I * »'^* 1 <ei c»;»ra e »>: 
«:er — E i f n l i i i : Li ;-a;e 1 i: j'.lter Haeea 

P. f i " i v r e — E i n j i . lì > - i5s i D'ires — 
E i r i l m r W k Cir'er — F i r m i : O - V i — 
F i l a s i - i haat B I t i l i — F ì i a i a i l : U «>-
r.» del j e ser i ' i C^STT — F i l o n : D-vmi. 
»a:xr.v< UA-3 si — F i l t r a i : S i c u l i e.-*«e 
— F u t i l i i t T m i : U "».-<-.e'i — G i l l t n i 
II ) i - i . ao i. A l i l i — Simili b u r i : '1 S U J J 
!'. Oi — GiUia . L» «.Tfo-i ;>W!f-:]tni3 — 
Lai i n i l i : Sai Ime d'ir«ei;!e — l a i t a i : Pi«-
- t . i j n r/>nt#*o — Irti. F«'.l f i\ V » T.vk — 
Italia: R.ti «li f i s - . i — M u t i a a : (*? e — 
M i n i l i : Li l i ' c,\ i S.-.H.ÌI->1 — Jtitripi-
Ut ia : I »»-.-.5n- — Voi tra i : 5-1 Suxe i 
irgei:o — M o l r r a i m a i : 5 i ! i X: L": •on re 
T*sr,].x. f.x)x B- . v e - n l-Tt re — XlTIUai . 
U t j l . i H»!li M»^n?a» — Oditi: II j>ri|<i-
i.»r.> .VI'".su» <ì*j,. n\it\ — M n c i U i i -
Bc!»e «a R»-rl rn — OlTffl»:! i" rie'i- oan it-
teaWre - Orili l«- *••>•!.. Vr J . v < - 01-
t i n n i i - ^fiU a Bt'i i w i P t l t u i B e t e 
• j B'il 3t — P l l t l l r i i i f'Tt ìii^r* - Pi 
f i l l i 1 tre rtVt .»•"* - U l a l t l r i l T«r sei 
»r# • na jiorae l a n r a — F l u ì r>«tn/» 13 
WtiVi"*i — ttMi One* 4'. tao* • ri». — 

P m o l f 1^ r . i itV.x r.f-i — Qcafcixa: L-:-
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Beali . Il a j - i i «h — I » i . I J » - B - I 'e'. 
v ; * r i ' e f«s*.er — Riaita li rr^-nt;i> «" M : 
r : s v — RITIIÌ : . IT ro-fi'»!» • ' l ' i . ".< t". 
31 4"i| — S a n a i F-ir- '-x - - . « S e — Sa 
l i n a : V ;i r .s»- i — S i l i Easirta t - : r . 
i. P l i n t i — Saltai Martltrit i 11 r e i ya» 
i:-»--vr* — S a t s u I J . - - .'.i — S s m l i i : 
f''. u:-::r. — Ss l ia lar l ^ I - ~ , •'>?.-a:> 

- S'aJ'.aa: I :-f - i ^ i '*--« — S t y i r n s i i a . 
r t « n " i P'ir-n — T i r m o . I' ~ » T i Ci -
Triiaaa I ' ent i <* x~ •<• — Trit i t i le t. 
i-*-K*~f-ti — t ia taa A s n l i . \ 'V f i r v - — 
Tirana La t,-«n«i 1 .-*. ri*-*-.i "e.- : — 
T i ì t i m i « ; ' \ i ' - » T » o — Tittaru Ciia-
i i i a : e11» »::.*.. B;r-:i 
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s c o r g e n d o q u a l c o s a d i I n s o l i t o s u d i 
u n a s c a r p a t a d e l l a s t r a d a , v i s i a r ­
r a m p i c a v a , m a i n d i e t r e g g i a v a s u b i t o 
i n o r r i d i t o : a b b a n d o n a t o . s u l l a s c a r p a ­
ta e r a i l c a d a v e r e d e l l o S c o p e r t i , la 
t e s t a l e t t e r a l m e n t e f r a c a s s a t a d a v a ­
r i e f e r i t e d ' a r m a d a f u o c o . 

I l P . e r u c c i p a r t i v a i m m e d i a t a m e n t e . 
p e r a v v e r t i r e i c a r a b i n i e r i . S i e r a a l ­
l o n t a n a t o d a l l u o g o a p p e n a t r e c e n t o 
m e t r i c h e s c o r g e v a u n a b a m b i n a c o r ­
r e r e a l l a v o l t a d i C i v i t a e n o t a v a 
d e l l e m a c c h i e ro . s se s u l s u o a b i t o 
b i a n c o . S i f e r m a v a e , a v v i c i n a t o s i a l ­
ia b i m b a , l a r i c o n o s c e v a p e r l a n i c o ­
t i n a c . n q u e r . n e d e l l o S c a p e t t I e la 
f a c e v a s a l i r e In m a c c h i n a . 

I^a b a m b i n a , s c o n v o l t a , n e ; p i a n t o 
n o n h a r i s p o s t o a q u a s i n e s s u n a d e l l e 
d o m a n d e c h e l e s o n o . s t a t e r i v o l t e d a l 
P i e r u c c ' . e t u t t o q u e l l o c h e e*rti h a 
p o t u t o s a p e r e è c h e u n o e f o r s e p i ù 
• j o m i r i ' m a s c h e r a t i a r m a t i d i f u c i l i 
d a c a c c i a h a n n o f a t t o f u o c o s u l l ' a u t o 
d e l l o S c o p e t t . d o p o a v e r l a f a t t a a r ­
r e s t a r e - P o i e s t r a e v a n o 1*. c o r p o d e l ­
l a v i t t i m a d e l i a m a c c h i n a . L a b i m b a 
. n p r e d a a! t e r r o r e f u g g i v a In c e r c a 
d e l l a m a m m a 

A l c o m a n d o d e ! t e n e n t e P a ' . e s t l n i 
f u n g e v a n o s u l l u o g o d e l d e l i t t o I C a ­
r a b i n i e r i de^'.a T e n e n z a d i C i v i t a C a ­
s t e l l a n a 1 q u a ' . l . p i a n t o n a t o i l c a d a ­
v e r e . i n i z i a v a n o i m m e d i a t a m e n t e l e 
t n d a e l n l . 

I l P - . e r u c c i r a c c o n t a a n c o r a d i a v e r 
n o t a t o .*v.: o a r a b r t * e d e l l a m a c c h n a 
— In d i r e z i o n e d e l v o l a n t e — . d u e 
g r o s s i f o r i . 

L ' A r m a d e i c a r a b i n i e r i h a v > t t o o o -
s t o a d i n t e r r o g a t o r i o n u m e r o s i f a m i ­
l i a r i . « m i e : e c o n o s c e n t i d e l l o S c o ­
p e t i n e l l a i,T>eran7a dì f a r q u a l c h e 
l u c e s u d: u n c o « i o r r e n d o m i s f a t t o 
c o n s u m a t o « o r o «"1 occ*i« d i u i a 
b a m b i n a . 

I e r i s i a t t e n d e v a d a R o m a l ' a r - i v o 
d e e ' I a ^ e n t * de ' . 'a P o ' i r a S c ^ e r . ' i f l c a 
c h e p o t r a n n o s v o l g e r e I n d a g i n i p ' r 
P'^C'.<« 

L a p i l i o r o f o n d a l m o r e s - s i o - i e r e e - , s 
n e r a t r a n q u ' I T a c l ' t a d ' n a d : C ! v " ? 
C. i«*e ' . : s ra . o v e To S c o n e t t i e r a a b b a -
s * a n 7 a c o n o s c ' u t o . 

p lorata l ' ioeff ic e n t e az ione fin q u : «Tolta 
f i l i s i n d a c a t i de l la Scuula d iret i i 1U1 rlr-
m o c r . - t i a n i c irca la que->t one deg l i i u -
menl i ag l i s tata l i e la * a l t a ? u a r d a del la 
.nrlennità di «tud o A l l ' u n a a i m i t à è t t a t u 
ileci-'o di i n t o n e n i r e prcs»o 1 s i n d a c a t i ai 
fine di i m p e g n a r l i nel la lot ta « tah . l emlo 
il i t e r c « a r . o c o l l e p a m e n t o con tutti zìi 
altri Maial i 

Oggi di turno 
lo zone B e C 

I e r i s e r a a t a r d a n o t t e , n e s s u n a 
n o t i z i a e r a a n c o r a p e r v e n u t a d a l n o r d 
« a l m i l i o n e d i K w h , P e r t a n t o r i m a n ­
g o n o c o n f e r m a t ì I t r e t u r n i s e t t i m a ­
n a l i d i s o s p e n s i o n e d e l l ' e n e r g i a e l e t ­
t r i c a . O g g i t o r c a a l ' e i o n e B e C. 

r i o n a l e , l a s i t u a z i o n e d e r f r a n t e d a l ­
l a . s T a I u t a : i o n e d e l l a s t e r l i n a e s i 
procedesse per parare agli « o n e r i -> 
d e l l a c o n t r a - i o n e d e l l e e s p o r t a z i o n i 
a d una riduzione di orario per tutte 
te aziende, pur d i n o n gettare sul 
lastrico i lavoratori. 

Dopo il rifiuto della d i t t a , h a n n o 
p r o p o s t o c l i c s i p r o c e d e s s e a l l a r i -
d u t i o n e d e l l ' o r a r i o s i n o a 32 ore 
settimanali n e l l a s o l a a z i e n d a d i 
lioma fermo restando la r i n u n c i a . 
d a p a r t e d e l l a Cisa. ai iicenziamenlt. 

Avuto 1111 s e c o n d o rifiuto, h a n n o 
t d i t o il . M i n i s t e r o d e ! Lavoro per 
interessarlo della vertenza. D o p o 
t a l e passo la D i r e z i o n e G e n e r a l e 
d e l fjruppo Viscosa ha ridotto, s i 
t l i c e n z i a m e n t i d a 320 a 1S0, ma ha 
r i d o t t o / o r a r i o d i l a r o r o p e r cen-
• i n a i a d t d o n n e a 24 ore settima­
nali. 

Le organizzazioni s i n d a c a t i h a n ­
n o a l l o r a p r o p o s t o a l l a ditta dt a c ­
c e t t a r e i l p r i n c i p i o — s e m p r e a d o t ­
t a t o i n l u f f e l e a z i e n d e — d e l l e d i -
m f s s i o n f r o l o n t a n c d e i lavoratori 
da agevolarsi con la corresponsione 
di una congrua i n d e n n i t à s u p p l e -
r n e n t a r e , r i p o r t a n d o p e r ò l'orario al 
livello normale. In questa maniera 
la Cisa avrebbe potuto realizzare lo 
« a l f c o a c r i m e n t o •» n e l l o s t a b i l i m e n ­
t o d f R o m a e diminuire gli tolle­
ri* ed « « c o s t i d i produzione ». 

L a d i r e z i o n e h a r i f i u t a t o a n c h e 
q u e s t a p r o p o s t a . A Questo p u n t o c ' è 
da chiedersi- cosa vogliono gli in­
dustriali? 

La risposta e semplice: essi vo­
gliono operare una diminuzione 
drastica di personale, magari rea­
lizzando una vera e propria e p u r a ­
z i o n e , c h e c o n s e n t a l o r o d i i m p o r ­
r e j"« o r d i n e » padroralc e l i q u i d a ­
r e r o r p a n u ; a z i o n e s i n d a c a l e e c o ­
s t r i n g e r e p o i l e restanti maestranze 
ad uno sfruttamento pari a q u e l l o 
c h e sf a r e r à d u r a n t e fi fascismo. 

Le donne della Viscosa ricordano 
ancora come a « quei tempi * si co­
priva l'orologio alle 17, le si face­
va lavorare per una o (lue ore in 
piti e si marcava il c a r t e l l i n o co­
me se il tempo si fosse fermato a l ­
l e 17 

1 lavorz'ori della Viscosa ricor­
dano come fossero cos - t re t t t a l a r o -
r a r e s i n o a l massimo limite delle 
loro forze e c a d u t i m a ' a t i d i r e n -
t a i - a p c f o r o praticamente impos-
tìlti'e curar*, 

La D'rezione della Viscosa vuo­
le a Roma sperimentare se tutte le 
conseaeunze del'a depressione pos­
tano essere fat:e pagare alle mae­
stranze cacciandone via, a più ri­
prese, una gran parte e costringen­

te) del'a decisione e della forra del-
l organizzazione dei lavoratori e del­
la f o r o n f a dei romani d i difendere 
le f a b b r i c h e d a l l a s m o b i l i t a z i o n e , f 
C r e s p i , o l i O d a n o e soci st s o n o a s ­
s u n t i c o n il l o r o a f t e a a ' i m c n t o , la 
grande r e s p o n s a l i i l i t u dell miz'O di 
una n u o r a l o t t a , c ' i e n o n c o i n r o . ' o r 
solo la Cisa, ma i n t e r e s s a tutte le 
categorie e tutta '.a c i f a d i m i n z a . 

L a s o i i d a n e f n che si manifesto i n 
o c c a s i o n e d e l l a g r a n d e b a t t a g l i a d e ­
g l i SO giorni i n t o r n o alte d o n n e del­
la V i s c o s a s a r à questa volta più am­
pia e fattiva p» rchc i lavoratori 
sanno che alle lai oratrici della Cisa 
d e b b o n o in b u o n a p a r t e l o s b l o c c o 
d e l l a s i t u a z i o n e s i n d a c a l e d e l l a p r i ­
m a v e r a scorsa, p e r c h e i c i t t a d i n i 
t u t t i s a n n o c h e a H e m a e s t r a n z e d e l ­
l a V i s c o s a d e b b o n o , ITI b u o n a parti*. 
il blotco della f r e n e s i a r e a z i o n a r i a 
d e g l i i n d u s t r i a l i e del loro comitato 
d'aflari- i l governo. 

Alla nuova offensiva della fame 
e della disoccupazione il popolo dt 
. R o m a sapnì rispondere con la lotta 
contro i licenziamenti e la smobili­
tazione. 

M A R I O B R A N D A N I 

c u i u n g o v e r n o a i - s e r v i t o a l l o s t r a ­
n i e r o t e n t a d i g e t t a r e 11 n o s t r o p a e « a 
In n u o v i l u t t i e i n n u o v e d i s t i n z i o ­
n i , In n u o v e r o v i n e 

P a r t i c o l a r m e n t e c o m m o v e n t e è s t a ­
t a la c e r i m o n i a d i Ier i In V i a O r v i e ­
t o if l d o v e , s u l l a f a c c i a t a d e l l a r i ­
c o s t r u i t a C a s a d e l T r a n v i e r e è s t a t a 
s c o p e r t a u n a l a p i d e a r i c o r d o d e l c a ­
d u t i n e l b o m b a r d n m e . - . t o d e l IP l u ­
c i l o 1043 A l t e i m i n e d i q u e s t a c e r i ­
m o n i a u n g r i d o s o l o h a r i s u o n a t o : 
P a c e ! 

S e m p r e I e r i 11 S i n d a c a t o u n i t a r i o 
d e l d i p e n d e n t i c o m u n a l i h a - r e ­
c a t o c o r o n o d a ' . o r o s u le t o m b e d i 
O l l o n n n e R11077I 

A L L A F E S T A D H L Q U A i n i C C I O l O 

Il conipapo D'Onofrio 
parla sullo borgate 

Ieri .sera 11 c o m p i a n o Eduardo O'Ono-
frlo h a p a r l a t o in l ' i a j u Q i i r t i r d o o di 
fremir a m i g l i a i a di p> r.sone in cHcA'ioiie 
di una grandio.»-» feMa o t g i n ' r r . i t s d a l l a 
Sez ione G ! o \ . m l l e dt Q'tartter-olo 

Il c o m p a g n o D'Onofr io dopo a\e< eea-
m t n i t o la i racu-a s i t u a z i o n e de l le gi.- . \ani 
se i ierazto l i ! che d o p o essere s t a t e t r a s c i ­
n a t e in Riierra o s i fasc iamo s o n o o c ? l r i ­
d o t t e a l la f a m e ed a l 'a d i speraz ione da l 
8 0 \ e r t i o D C . h a p a s s a t o In r a ' s e g n » 
la s i t u a z i o n e t r a e i r a del le b o r s a t e r o m a n e 
c h e vpnpono l a s c i a t e nel p iù c o m p l e t o 
a b b a n d o n o , m e n t r e .ìotio s t a t i t rova t i u n 
miMardo ed o t t o c e n t o mi l ioni per a l l e s t i ­
re s t i l l az ion i per 1 pe l legr ini c h e v e r r a n n o 
n e l l a n a s t r a c i t t à oer l 'Anno S a n t o 

Il c o m p r i m o D ' O n o f r i o h a poi a c c e n ­
n a t o al f u n z i o n a m e n t o d e l l ' A m m i n i s t r a ­
z ione C o m u n a l e di Praiza che e a r t i c o l a ­
t a . o l t re r h e dal Cons ig l io C o m u n a l e , d a 
, e M u s i c i ! r i o n a l i c o m p o s t i di 30 r o n s l -
c l ier l c i a s c u n o , c h e c u r a n o c o n m. i cc tor 
i m m e d i a t e z z a t u t t i t problemi de l r i o n e . 

Il g r a n d i o s o c o m i z i o e s t a t o c h i u s o d a l ­
'a l e t tura ed a p p r o s a z ' o n e di u n vibrant i ) 
ordine del c i o r n o ind ir izzato a] P r e s i d e n t e 
del 'n Repubbl i ca ed al Pres ident i de l la C a ­
m e r a e del S e n a t o c o n la r i c h i e s t i dell'» 
d i m i s s i o n i di Scelb. i eh» s i e reso c o l p e -
\ o ' e del n u o v o c r i m l n » ' e d e l i t t o di Cro­
tone , e d a l ' a f o n s e e n » rielle t e s sere di 
e A m i c o d e l l ' U n i t a . » al t ' o t a n l c h e si s o -
r o mn!??iormente d i s t in t i ne l la difTusiona 
dei nos tro g i o r n a l e . 

P r i m a e d o p o il comiz io si s o n o .ss-olto 
n-> c r ì r d " p'-xzzile feste , m a n i r e s t a z i o n l 
sr-ortHe, f. rv-i.'ro<«> al tre in i z ia t ive p r e -
P i r a t * dai p . o v a n ! c o m u n i s t i di Q. iar-
t 'rc 'o 'o 

L'ISCRIZIOVE NELLE LISTE ELETTORALI -
Pe» l i p ' # « - w i « r * .Jc!> iln-mirle «T-ccnt-A-a 
nel'e I <V eVttfira! . ' \ pirìe <i' m'irò cri» 
ne a'ib.irn J.tn'o <'in!->r-n» elie ! l'Idei 1 F > -
' n - i . • to n V i S i m i l i * r i h j m <<?!> 
F-spism-i-M r «pfrtn <i* 017171 i l 1,1 T u f n V » 
eri n o n i Irr i l i ,l»!'e fi HO i ! ìe 13 • d i " e 
1"«30 i l ' e 1S„10 e n M l m r n , fM<iT1 dallo •< 
*''e 11 .10 

E' coaTocito ptr muri l i i l l t 9 an con 
ffqao d;i Comilih di talli i Stlton t 
dti Sigrttiri di tatti l i Stneai . 0 4 q : 
bilancio della i t l m t i dai Settori R1I1-
lore. Ottllo N inoou i . 

DKLDU1A fJfiPO 4 flllfi ni AGONIA 

Ex monaca di clausura 
si getta dal quinto piano 

Era andata a finire sulla cappotta dì un'automobile 

U n a d o t . n a d i 71 a n n i a l l e d i e c i d i 
i e r i m a t t i n a s i e g e t t a t a d a u n a fi­
n e s t r a d e l c o r t i l e a l q u . n t o p i a n o 
d e . I o s t a b i l e s e j n a t o c o n i l n u m e r o 
62 d i V i a l e E r i t r e a o v e e l l a a b i t a v a 
. n s i e m « * a l l a n i p o t e L a d o n n a , d o p o 
ur> v o l o d ; v e n t i m e t r i , e a n d a t a a 
c a d e r e s u l l a c a p p o t t a d i t e l a d i u n 
t a s s i , c h e s t a v a p r o p r i o s o t t o .a fi­
n e s t r a e . f e r i t a p i u t t o s t o g r a v e m e n t e . 
e s t a t a r i c o v e r a t a a l P o . . c i n i c o ili 
o s s e r v a z i o n e . 

L a s u i c i d a G i u s e p p ' n a D ' E l i a e r a 
n a t a a C a s t e l f r a n c o -n p r o v i n c i a d . 
B e n e v e n t o . L a s u a è u n a l u n g a e d o ­
l o r o s a s t o r i a d i d i s p i a c e r i e d i m a ­

li o~ le' restanti ad una n u o r a s c h i a - l ' a u l e n e r v o s e c h e c o m i n c i ò c o n la 
vitu. Se il « r e n d t m e n ' o » dello 
s r a j W r i m m ' o di Roma non r lo««rssc 
essere pan o g ! t i n l e f f i i n d u t f r f a -
l ! aVara i Crespi. » i i r i n o f f i . gli 
Odino e soci proi t o d e r e b b e r o a 
• h i u d e r r fa f a b b r i c a . 

Questo il disegno dr"i Cisa Gli 
industriali però n o n t e n g o n o con-

Il Congresso delle Cooperative 
r e r v r d t a!.e 9.30. a t r a I.:ogo n»' S a o n e 

d» l'TJESISA. 1: Or>nffre*so s t r a o r d - n a r ' o 
d-'"a Federar or.» n>ll» Coopera t ive d»l"a 
pros- r.z:a d: Rorra I lavor i v e r t e r a n n o 
s n'.a r» 'az lon» m n r a ' e - f l n a n z i a r ' a e h » s-er-
r* f a t t a da ' r o " i p « » n o Zer»»h! * «a" a !*•«• 
7Vone p»r l'un'.tk e " i n d ' p e n d ' n r a iK T.O-
vl -n«nto c?^r» r at !v t s t !T i eh» Terrà p a ­
t e n t a t a a1 Co-l?T»s.v> Naz'or .a'e 

Asfemblea di insegnanti 
e professori del gruppo unitario 

C o n v o c a t a d a l C o m i U . o D . r e t t i » o d e l 
pruppo n n i t a n o C o n f e d e r a l e de l la Scuo la 
«1 e t enuta . pre««o la C H I . , l ' a s«emSV» 
kenerale degl i ì n v g n a n t i e p r o f e s s o r i 

Ne l cor«o del la r inn ione . a t t r a v e r s o nu 
mero»- i n t e r v e n t i , r «tata v i v a m e n t e iV 

Tatti 1 d i l u i t i c i a n i t t i al C a i m t i i 
J trwrdiaui i I t i l i r r d m t i t i t I t i l i C « I » I 
r i t ir i — S i t i l i ptr t i i n 9 l i n i t r i i 4 
i i T t a i r t p r m i il Si ) t u DEUS A — m i 
t i n t i 1 f irt tc ìpirt l i l u t t i fhrraatt l i 
« t i n i | i i m t | I V I mntt « e t * « • rlt 
i m i l i u r t n ' a 

TX Ql'IXDICENXK A OSTIA UDO 

Con una bastonata in testa 
tenta rapinare una donna 

U n b r u t t o q u a r t o d ' o r a h a p a s s a t o 
I e r i « e r a v e r s o l e o r e 19. l a t r e n t a ­
n o v e n n e Z e n a F m r u c c i . a b . t a n t e a d 
O s t i a L i d o !n v i a F a b b r . N a v a l i . 9 3 

M e n t r e r i n c a s a v a , l a F i o r u c c ! v e 
n : \ - a i n f a t t i a f r ^ r e d i t a a b a s t o n a t e In 
t e s t a d a u n r a g a n o t t o 11 q u a l e , p r o ­
f i t t a n d o d e l l o s g o m e n t o d e l l a d o n ­
n a , t e n t a v a d i s t r a p p a r l e l a b o r s e t ­
t a c o n t e n e n t e n o n p-.ù d i 3 0 0 0 l i r e . 

L o s g o m e n t o d e l l ' a g g r e d i t a d u r a v a 
p e r ò « o l o q u a l c h e a t t i m o : a c u t e g r i ­
d a u s c i v a n o p e r t a n t o d a l l a b o c c a 
d e l l a m a l c a p i t a t a . 

G l i u r l i o t t e n e v a n o l ' e f f e t t o d i m e t ­
t e r e i n f u g a ti p i c c o l o m a l v i v e n t e . 
i l q u a l e , p e r ò , v e n i v a s u b i t o a c c i u f ­
f a t o d a a l c u n i p a s s a n t i e c a r a b i n i e r i 
s n p r a g g l t i n t i . 

I l r a g a z z o , t r a d o t t o a l l a s t a z i o n e 
l o c a l e e i d e n t i f i c a t o p e r il q u i n d i ­
c e n n e C o r r a d o T l r a b a s a i . h a d - c h : a -
r a t o c h e , a v e n d o f a t t o u n a « c a p p a 
t e l l a d a l c o l l e g i o d i p r e t i d ! C o r ­
r e g g i o o v e a l l o g g i a , a v e v a b i s o g n e 
d i 2 3 0 0 l i r e p e r p a g a r s i i l b ' g ' . i e t t o 
d e l v i a g g i o d i r i t o r n o . 

. - j g . y r , - , ^ ^ s -

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
( l i a l l i t t i i t i a i i l i I R . U f i l t r a r m i 

1 n t i r i ^ - Ti» K M T I - • - Krì l e m • . 
r i t t t l t f r a i n i d - O s ; d»l C*** < I S J » 

- '"l i en# del'l enojerit . t l i. cornai» « CO­
TI ' i io ii lav. »•* l ì la F*«i 

Miti l larfiei - I>« o-v»>i3'« P*T *¥*'• cel'3'1 
.« ..:• 'S a F*4 

r i m t r i a n i r i - fìo^a i: Liv n i t r e f i e 
' •*? *el C O S . «r* 1S .a Tei. 

G I 0 V ' ' ' 
S'It i l i . Or» 4i < i l a l i . eo-n? T.'X^-

• I D J e d»'l» Trtina In dei n • t'-r • 
• il «tiH I a»Mi ne 17 a Fe^ 

Fsderarione Giovanti* 
MERCOLEDÌ' 

la fr t t iH • Uivtt ir i l i d i t i «{ • « «111 

:t :.i F ^ T I I ' 
Ft<i Orsa i in i t i t i <i i n i l e 15.'.5 -a 

I n t a r l i •'.: *>t 1"» !?.:."> - J*i 
S t i p a i i l i h :•»"* n ; i u * 1 "» i« -a fri_ 
O r j u i n i t i v i «•! » r i ; n i * 1 '* '•' . : Fi 

BLOCCO DEL POPOLO 
1! r.--j^> T'i*'. «-e e e»v-i -ivi e--,. 1 

; . ' « l ' i «-*» <*!'a l ' H i » » 5<-» 1 *-i 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Titti l i rttytiiiV.l: 

t ^-l'e -^- <<3 1 e 
. -e 1 e 

m o r t e d i s u o f r a t e l l o S l . v i o a v v e n u t a 
n e l 1933- E l l a n u t r i v a u n p r o f o n d i s ­
s i m o a f f e t t o p » r il f r a t e l l o e l a s u a 
m o r t e la « c o s s e t a l m e n t e d a d e c i d e r ­
l a m a l g r a d o a v e s s e 51 a n n i , a r i t i r a r * ' 
In u n c o n v e n t o e f a r s i s u o r a d i 
c l a u s u r a 

N e l 19*3 G i u s e p p i n a l a s c i ò 11 v e l o . 
c h e n o n e r a v a ' . - o a r e n d e r l e l a p a c e 
p e r d u t a , e t o r n ò i n s e n o a l l a f a m i ­
g l i a n e l l a s p e r a n z a c h e g l i a f f e t t i d e -
p a r e n t i e d e s i l i a m i c i v a l e s s e a c a n ­
c e l l a r e 11 s u o d o l o r e M a l a m a l i n ­
c o n i a n o n l ' a b b a n d o n a v a . 

I e r i m a t t i n a la D ' E . i a a v e v a a v u t o 
tana d i s c u s s i o n e c o n l a n i p o t e c h e l a 
o s p i t a v a D o p o 11 d i v e r b i o G i u s e p ­
p ' n a D"E*.ia t e l e f o n a v a a d t.-n a l t r o 
f r a t e l l o . N i c o l a , c o m u n i c a n d o l a ! I* 
s u o I n s a n o p r o p o s i t o . N i c o l a D ' E l l a 
I n p r e d a a l l o s g o m e n t o h a t e n t a t o d ' 
r i c o n d u r r e l a «ore' . la a l l a c a l m a . P u r ­
t r o p p o l a v e c c h i a d o p o a v e r r i a g ­
g a n c i a t o d i m i c r o f o n o s i * p r e c i p i ­
t a t a d a l l a f n e s t r a E ' m o r t a a'. ' . 'osp^ 
1 a l e d o o o • o r e ci4 a g o n i a 

>-«-> 

«L'infame processo 
ai comunisti americani » 

1,0* 
a Fr 
fi le 

Volpi*. Torp.iaittari . Qni<i*lf« 
e l i b i t o a Vi ' i ' i . '•Ut- -

i'fctrdt 
Tr 01-

« ( amp > l ' i 

I servizi tranviari 
per il Verano e le Ardealine 
O r r l ntlo Top.» di f a c i tare i-a'» , UT'» 

al V r r a r o ed ali» Fosse ArdAat -: i f n - i -
r»nr.d e.n<r.-iati ( i i ' l ' A T A C 1 s»i-„. •.- ,c-
( j s m ' i t l .speeia'i 

a u t o b u s . P P o r l a F ( T n u n n ' i- z « 

m 

T — 

v Car 'o F^lire) p S CTO'<- p 
M a s s l o r e . v S r » ' n S Iyiren^o 
Da' l» 8 a . le 20 r-.rra. Tar'fta in<-i 

Co'"<--n, p C rro M n ' j ' m o , s 
11 Ca-a ' -V!» v Apnta Ant i ca * », ; 

n a F o s s e A r d e a t m » D a ! ! - 8 V> a 
m n par tenre a > m»rr-> o r - <11 C-> 
ed a e t n t < r ' o r ' d ì ' ì ~ Fn'*» *.** 
Tar-f la u n i r à I. 30 
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TJJKT R A C C O N T O — 

L'INVASIONE 
Q u e l s a b a t o sera s tavo «f-dutn 

d inanz i al te la io senza ln\ orare. 
q u a n d o Petru, il mio f idanzalo . 
a p p o g g i a t o al la porla, ripetè-
< N o n vengo , la terra io re l'ho » 

A n t o n i o C o r c i u g u a r d ò IVtru 
con gli occhi fissi, but tò in «\<uiti 
il pe t to e poi lo preincttc sul l 'orlo 
dei tavolo . Mia madre fece un 

ftasso e si f ermò: mio padre , che 
ustrava una \ a n p a a<<nnlo alla 

finestra, un piede sul da \ . i n / . i l e 
si vo lse s p o r g e n d o a p p e n a il lab­
bro inferiore, I n t r a \ e d e \ n la <o 
nocch ia del la nonna in un ango lo 
bu io . 

F u al lora c h e un c e r v o vo lante 
pene trò nel la s tanza , vo l t egg iò un 
p o c o nell 'aria, a t torno al lume. 
qu ind i si d iresse verso il soffitto 
C o l p i v a s e c c a m e n t e le travi m 
qua e in là; e poi le pareti . 

Mia m a d r e si mosse. So l l evò le 
bracc ia e c o n uno s tracc io iniziò 
la cacc ia al cervo volante . 

Petru r ipetè: « N o n vengo , la 
terra io c e l 'ho» . L'animale bat­
teva sul le travi colpi furiosi. ( ' i ,a 

tazz ina da caffè su l l 'armadio , tra­
sc inata da l lo s tracc io , <-r|ii//ò in 
terra e il m a n i c o si ruppe. Mi al­
zai in piedi , gr ida i : e D'ora in 
poi, madre , berrai il caffè nella 
tazz ina c h e hai rotto ». Scoppia i 
a p iangere , col vo l to sul la coperta 
da letto a l la q u a l e sto l a v o r a n d o 
da set te anni . < iN'on è c o m e per 
voi , la terra *o c e l'ho », ripetè 
Pe i ru . < A d o m a t t i n a >, d isse An­
ton io Cocch i . So l l eva i il v i so : An­
tonio Cocch i pnssò , con gli occhi 
fissi, davant i al m i o f idanzato . Pe. 
tru non si mosse . Il cervo vo lante 
b a t t è ancora un c o l p o furioso «ul 
vetro de l la f inestra: poi vo lò via 
* Fuori de l l e mura >, dis«d. 

S o l o M a r i a n n a Loddo , c h e è in­
c in ta , era a c a v a l l o . Gli nitri , due­
c e n t o tra u o m i n i , d o n n e e ra­
gazz i . a t t e n d e v a n o fuori de l l e m u ­
ra. Mia n o n n a portava la vanga 
e la c o n o c c h i a . Mio padre , c h e è 
un basset to , r ideva che gl i occh i 
r o n gli si v e d e v a n o più. « T a n t i 
a l l a « tanca C h e r i n a >, tanti a l la 
< tanca G h i n d a l i », tanti a l la 
< tanca A n t i o g h e d d u ». tanti a l la 
« tanca T iun i s s i ». ci dissp Anto­
n i o C o c c h i . A me mi g u a r d ò con 
gl i occh i fissi e mi m a n d ò verso 
Ja « t a n c a A n t i o g h e d d u » . « S u l 
m i o onore > a l lora dissi a min 
m a d r e . 

La casa di Petru è iso lata tra i 
fichi d' india, a dodic i ch i lometr i 
d a l l a « tanca A n t i o g h e d d u ». Stri l ­
la i P c t r u u u tre vo l t e : e poi soli i . 
Luì d o r m i v a con una ninno tra 
la fronte e il naso . « Lasc iami in 
p a c e » , g o r g o g l i ò , q u a n d o gli die­
di tino bo t ta su l la spa l la , < la ter­
ra io c e l ' h o » . Gl i get ta i sul 
v i s o i c a l z o n i e la c a m i c i a : poi 
sces i di corsa le scale . D o v e t t i 
s l a c c i a r m i il c o r p e t t o , t an to mi 
s t r i n g e v a . A n d a i nel c a m e r o n e a 
sceg l i ere u n a v a n g a e sedett i in 
ferro. S p r e m e n d o gl i occh i , ve­
d e v o lucc i care al so le i fianchi 
de l la c a v a l l a di M a r i a n n a Loddo. 

e T a n t o per a c c o m p a g n a r t i » . 
d i s se Petra . Lo presi per un p o l s o 
e g l i e lo tenni s tret to fino al la 
« t a n c a A n t i o g h e d d u >. 

M a r i a n n a L o d d o a v e v a già 
s t r a p p a t o un bel po' d'erba, la 
p a n c i a s u l l a terra. G a v i n o Scgii-
r iu . c h e h a se t te figli p icco l i , ne 
a v e v a mess i q u a t t r o en tro una 
b u c a , ravvo l t i in una so t tana . Al ­
tri d u e r i n c o r r e v a n o T o n i n o , c h e 
h a o t t o a n n i e un o c c h i o di vetro, 
p e r c h è u n a vo l ta non hn s a l u t a t o 
un p a d r o n e . T o n i n o s'era por ta to 
se i l u m a c h e e l e v o l e v a m a n g i a r e 

?iù tardi i n s i e m e c o n la m a d r e . 
. li so l levai sul g r e m b o la sot ta­
na e gettai a i piedi di Petru una 
ronco la . La terra era c o p e r t o di 
m a c c h i e di cardi , di l ent i sch io e 
di « t r a m u t / u »: nes suno l'ha mai 
co l t iva ta . 

« T o n t o per a iutart i ». d isse Pe­
tru. 

A m e z z o g i o r n o ci f e r m a m m o . 
« S o l e da a g o s t o », di««.e Mar ian­
na Loddo . toccandos i il v e n t r e 
Pe tru , c h e a v e v a p a n e e formag­
g i o ne l la s u a « tasca ». l o d i ede a 
G a v i n a S e g a r i u . s p u t ò e poi s'al­
l a r g ò sul la terra da un lato , c o m e 
un cr i s to m o r t o . Senza guardar lo . 
a t tacca i a c a n t a r e : c a n t a i a n c h e 
u n a poes ia di m i o z io s i n d a c o , c h e 
a s e s s a n t a n n i è morto par t ig iano 
in cont inente . 

U n b u o n trat to di terra era p u ­
l i to q u a n d o Marianna I o d d o . che 
m a n g i a v a f o r m a g g i o e g h e r m i v a 
l 'erba, con la p a n c i a al l 'aria e le 
g a m b e larghe , ci v e n n e nd a v v e r ­
tire c h e la po l iz ia era sa l ta ta giù 

d' impro\ \ i»o da un muret to : ne 
«ai tavano giù uno dierro l'altro, 
- tr i l lava e due a v e v a n o m e s s o le 
mani a d d o s s o a Petru che , in-
-ienic a l o n i u o . aveva pul i to un 
lenzuolo di terra. 

Cor-i a perdifiato I pol iz iott 
erano più rii set tanta e noi m e n o 
della metà 

< Servi elei fi «li di put tana >, 
irrido l o n i n o a v v i c i n a n d o s i n 
quelli rhe a v e v u n o ines-o le ninni 
addo- so a Petru. lo c o m i n c i a i a 
cantare r u m o dei lavoratori , così 
forte ( h e non s a p e v o più se ero 
io. I n u m o diede a Petru una cro­
sta di foruuiL'^io 

Il mio f idanzato sputò q u a n d o 
il pol iz iot to eoo le dita che tre­
ni . ivano gli - tr inse ai polsi le ma­
n e t t e 

Dici.i-M'Me uomini furono arre-
- t a t r ì pol iz iott i li condussero in 
fila indiana verso i camion e noi 
li a c c o m p a g n a v a m o ai lati, gri­
dando . Petru mi guardò a p p e n a , 
ina riuscj it fermarci per un att i ­
mo, prima di sal ire sul c a m i o n e 
diseirnn sulla terra secca nnn 
falce e un marte l lo coi p'edi nudi . 

A L D O SCACJNETTI 
A L E S S A N D R O KORXEJClCK, Premio Stalin per 11 teatro di prosa, 
è attualmente a Roma per il Convegno dei Partigiani della Pace 

IA MOZ/O.VB RISOLUTIVA T1EI COMÌTAW DEf PARTIGIANI DELLA PACE 

I popoli hanno oggi i mezzi 
per imporre ovunque la pace 

Puhbhckiamo ir. riynhirioTie vo­
tata al termine dei stioi lavori dal 
Comitato Mondiale dei Pariifjiam 
della Pace: 

Sci mesi sono trascorsi dacché i rap­
presentanti di 72 na/toni hanno fu­
mato a Parigi il Patto dei Partigiani 
«.Iella Pace. In un breve volger di 
mesi, avvenimenti di portata storica 
mondiale, mentre hanno, 8a un lato-
aperto gli occhi a milioni di uomini 
sulla minaccia clic le forze della guer­
ra fanno pesare sull'umanità, hanno 
confermato dall'altro che le forze 
della pace si sviluppano in tutto il 
mondo, si organizzano, si mettono in 
grado di impedire ai guerrafondai di 
scatenare un nuovo conflitto. 

Ancor ieri braccati e perseguitati, 
in Cina, i Partigiani della Pace diri­
gono oggi una repubblica democrati­
ca, uno stato, forte dell'appoggio di 
$30 milioni di donne e di uomini, che 
è nelle prime lince dei difensori delia 
oace. La nascita, nel cuore stesso d; 

Luropa. di un-, repubblica democra­
tica tedesca, infonde in tutti i popoli 
del continente una fiducia nuova, mo-
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A CERTALDO E' STATA "RICONSACRATA.. LA TOMBA DI SER GIOVANNI 

Mille e mille peripezie 
dei restì di {Boccaccio 
I "Frat i Cipolla,, alla riscossa contro il morto - Un chierico zelante disperse i 
resti del Fautore del Decamerone-Un'invett iva di Byron contro le "jene bigotte,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
C E R T A L D O , n o v e m b r e . 

La storia dcìla tomba <Jel 
Boccaccio è stata per olir" un 
secolo una di que l l e s torte che 
l'Italia pretesca e cod ina non 
amava metterò molto in luce, 
perchè c o s t i t u i r à di fronte al 
mondo una vergogna p iu t tos to 
clamorosa. Fino al 1790 circa, 
le ossa del poeta erano state 
custodite nella chiesa di S. Mi­
chele e Jacopo in Ccrtaldo a l ­
to . dove per legato testamenta­
rio cali stesso s'era scelto se­
poltura. e dove nel 1503 Lat­
tanzio Tedaldi fece porre, ac­
canto alla tomba, un cenotafio 
murale col b u s t o , opera di 
Francesco Rust i c t . 

La t o m b a e la chiesa erano 
state v i s i t a t e e descritte da 
mol t i tdar/oiatort; il p iù sfpnt-
ficativo tra tutti è un curioso 
ammiratore e commentatore del 
Boccaccio, lo Squarzafico, i l 
quale racconta nel 1467: « Et 
soprn il d icto senu lcro s t a s e n d o , 
l'epitaffio, c h e dì sopra gl 'era, 
n e l l a m e m o r i a m i recai s ì c h e 
da mol t i , cost ì d i m o r a t r a e n d o , 
per m e r a v i g l i a fui g u a r d a t o ». 
E questa testimonianza, tra tut­
te le prove per l'identificazione 
de l sepolcro del poeta con q u e l ­
lo « terranno » posto q u a s i al 

^centro della Chiesa, pare la 
prova decisiva. 

U n a l u n g a v i c e n d a 

Ma la vera vicenda delle po­
vere os«n comincia nel 1790. 

Ognuno sa quanto di malocchio 
preti e frati avessero sempre ri­
guardato il creatore del « D e -
carrrron ». nonostante la sua 
fard tra resipiteenza e la mor­
te da buon cristiano. Perchè, 
morto lui, restava l'opera, e re­
stava la satira contro il c l ero , 
restavano (e restano ancora) 
frate Cipolla e i l prete di Var-
lunao. ser Ciappelletto e le mo­
nache di Masetto ortolano. Nes­
suna t rerar ìp l ta se i preti di 
Certaldo, per serbar fede allo 
stemma della c i t tad ina che re­
ca troncqgiante una bella ci­
polla violacea e per continuare 
a farsi frati Cipolla di fron­
te al contado s n p e r s t i r i o -
so. mentre i n n a l r a r a n o m o -
m<mrn(i e a d d i t a r o n o a l la 
r c n c r a r t o n c i feschi di non so 
più q u a n t e b e a t e , t resti del 

Boccaccio li lasciassero s e m i -
c l a n d e s t i n i . Il demonio puzza­
va di zolfo anche se sparso di 
tard iva acqìia santa. La vendet­
ta per tutti la doveva fare ap­
punto nel 1790 don Francesco 
Contri, il quale, impadronitosi 
di un editto del Granduca che 
c o n s i g l i a v a (si badi, c o n s i g l i a ­
v a ) di spostare l c imi ter i fuori 
delle chiese, si buttò sulla ve­
nerata tomba, la fece sterrare 
e, a quanto pare, gettar l'ossa 
a concimare l'orto, serbando 
per sé solo il t e s c h i o , certo p i ù 
per posare da S. Girolamo nel 
deserto che per farne c ime l io 
alta p u b b l i c a ammirazione, tan-
t'è vero che dopo p o c h i a n n i s e 
n e p e r d o n o l e tracce. 

Le accuse di 
TI p r i m o a dar 

Byron 
notizia al 

mondo de l l ' ina l id i to , o r r e n d o 
o d i o contro un morto, e quale 
morto!, fu lord Buron. che par­
lò delle j e n e b i g o t t e di C e r t a l ­
d o con TOvanff a c c u s e . Poi la 
cosa fu seppellita n e l s i l enz io 
d e l l e c a m p a g n e addormentate 
in secolare letargo: nel senso 
che s t rasc ich i polemici si ritro­
vano tolti in p u b b l i c a z i o n i a ti­
ratura l i m i t a t i s s i m a , a d opera 
di c a n o n i c i quas i tutti, pignole 
gloriuzze l oca l i , affastellanti 
chiacchiere e p a n e g i r i c i solo 
per dimostrare che le j e n e b i ­
g o t t e e r a n o un parto de l l 'od io 
a n t i c l e r i c a l e de l lo scrittore in­
glese. 

Uno strano tipo di piccolo 
indus tr ia te certaldese, l ' i n g e ­
g n e r e Afarzi, r i p r e n d e n d o la 
t rad iz ione di ques te m e d i o c r i s ­
s i m e memorie, si ficcò in capo 
quasi t rent 'anni fa di ridar lu­
stro al paese col ritrovamento 
delle ossa e della tomba, senza 
peraltro dar noia al m propo­
sto » rinfocolando la v e c c h i a 
q u e s t i o n e . Fu cos t i tu i ta u n a 
commissione ministeriale, i cui 
membri via via sono tutti mor­
ti s a l v o lu i , furono fatti degli 
scavi e dei r i l i ev i , e l'ingegnere 
accumulò per anni memorie e 
opuscoli in cerca della prova 
ambita. Le ossa trovate nella 
supposta tomba furono conse­
gnate all'istituto d i a n i r o p o t o -
gia de l l 'Univers i tà , d i Firenze: 
risultarono parte d i donryi , p a r ­

te di b a m b i n i , pers ino un osso 
di cane, p iù Un pezzo di cranio 
di uomo sui sessantanni. Era 
10 sterro con cui don Contri a-
veva riempito la buca violata. 
11 pezzo di cranio non era cer­
to, a nostro vedere, que l lo de l 
B o c c a c c i o , se il prete come pa­
re se l'era preso tutto. Ma allo 
ing. Marzi la prova era sem­
brata dec i s iva . Passata la guer­
ra, che distrusse fra l 'altro in 
Ccrtaldo a f fa^f tche la casa tra­
dizionalmente ind icata come 
quella del Boccaccio, e forma­
tosi un comitato, dopo lunghe 
v i c e n d e s i è g iunt i a n a l m e n t e 
domenica scorsa alla gran gior­
nata de l l ' ing . Marzi . Un « c o n ­
v e g n o di dotti « inv i ta t i p e r la 
manifestazione, tra i qual i /epu­
r a v a n o mol t i n o m i noti n e l 
campo degli s tud i , ha avallato 
il r i c o n o s c i m e n t o de l la tomba, 
riservandosi u n a certa pruden­
za per le ossa, ma dando atto 
che, s e ci sono , d o v r e b b e r o es­
ser lì. Comunque, t e r m i n a t o il 
c o n v e g n o ucl bel castello me­
dievale dei cont i .Alberti, da cui 
la vista spazia s u l l a vallata e 
lontano fino alle torri di San 
Gimignano, e mentre un corteo 
storico con gonfaloni, valletti, 
armigeri e molta folla tutta al­
legra e d ivert i ta si snodava lun­
go le rampe della scesa verso 
il p a e s e basso, l'attuale propo­
sto ha riconsacrato le ossa, an­
nunciando per il cantore di 
Fiammetta una indulgenza ple­
naria e un pos t i c ino i n c i e l o : 
nonostante i l « Decameron n. 
Purché ci sì d i m e n t i c h i presto 
del l ' ep i sodio di intolleranza pre­
tesca, sul quale i l relatore uf­
ficiale aveva garbatamente sor­
volato. 

L ' e r e d i t à d i B o c c a c c i o 

Ma il popolo del paese e del 
contado di Certaldo, accorso al­
la divertente sagra paesana, le 
novelle del Boccaccio ha impa­
rato a raccontarsele la sera a 
veglia, conosce la storia di fra' 
Cipolla che la dava a bere ai 
loro antenati, e semmai, se da 
ora In poi al viaggiatore e al 
passante si potrà indicare la 

tomba de l poeta, è contento 
perchè la fama del B o c c a c c i o 
potrd legarsi a un paese che 
di frati Cipolla non sa p iù eli e 
farsene — laici o tonacati, che 
è lo stesso. 

Tra gli sterratori che nel 1921 
apr irono la tomba ritrovata, ci 
era un Giorgio Pert ic i , un o n e ­
s to lavoratore antifascista mor­
to q u a l c h e a n n o dopo . Il cugino 
di Giorgio Pertici, un operaio 
anche lui, è oggi s i n d a c o di 
Certaldo. Beh, a noi pare che 
spetti a lui, e al popolo che egli 
rappresenta, l 'eredita de l B o c ­
cacc io , perchè solo alla forza 
e alla maturità del popolo si 
deve se oggi al grande scritto­
re si assicura l'onore da parte 
dei pos ter i , e se gl i ep i sod i di 
faziosa intolleranza pers ino con­
tro la sua memoria non possono 
ripetersi. 

BRUNO SCnACIIERL 

strando loro che le energie e i sa­
crifici, finora traviati ad opere di di­
struzione e di guerra, possono essere 
indirizzati alle opere costruttive del­
la pace. Da un capo all'altro di un 
mondo di oppressione, le fondamen­
ta dell'imperialismo coloniale, minac­
cia permanente per la pace, sono 
scosse da popoli che, battendosi per 
la loro liberazione, recano un con­
tributo nuovo alla nostra lotta. 

Nei paesi asserviti alla politica del 
piano Marshall e del Patto Atlanti­
co, e sin nell'America, tutto un si­
stema politico, costruito in vista di 
un nuovo conflitto è scosso sotto il 
peso di una crisi, ogni giorno aggra­
vata dalle spese improduttive di pre­
parazione alla guerra. In Francia, in 
Italia, in altri paesi, milioni di uomi­
ni in lotta contro la miseria e la 
guerra, si sono uniti, han dato vita 
a forti movimenti di partigiani della 
pace, che tengono in Scacco i fautori 
di guerra. 

Nel mondo intiero, la giornata del 
i ottobre ha dato la prova dei suc­
cessi già ottenuti nello sforzo volto 
a raggruppare le forze della pace, 
della efficienza dei legami interna­
zionali già stabiliti. 

L'Unione Sovietica, infine, con le 
sue iniziative sempre rinnovate in di­
fesa della pace — che hanno per 
fondamento la costante riaffermaz.io-
nr della possibilità di coesistenza pa­
cifica tra le differenti forme di or­
ganizzazione sociale e che fanno ri­
nascere la speranza di una intesa in­
ternazionale — ha recato alla nostra 
opera un contributo essenziale, al 
quale viene ad aggiungersi quello che 
risulta dallo sforzo di rinnovamento 
pacifico delle democrazie popolari. 

» * * 
Di contro al rafforzamento del 

Fronte della Face, tuttavia, le forze 

della guerra accelerano i loro prepa­
rativi e precisano il loro piano di 
dominio mondiale, che fin d'ora fa 
strame dell' indipendenza nazionale 
ed economica dei popoli, e li con­
durrebbe inevitabilmente alla guerra. 

Il monopolio atomico, se pur mai 
è esistito, è finito. Per ingannare i 
popoli, per ottenere ,dai governi la 
firma del Patto Atlantico, la confes­
sione della fine di questo monopolio 
è stata fatta solo dopo che il Patto 
era già firmato. Fd oggi di nuovo, 
dalla fine di questo preteso mono­
polio, le forze della guerra — invece 
di impegnare i necessui negoziati — 
traggono pretesto per gettare il mon­
do in una folle corsa agli armamenti. 
Fd una seconda volta esse cercano 
ili ingannare l'opinione pubblica, 
dando a credere che questa corsa agli 
armamenti permetterebbe d" imporre 
una supremazia militare decisiva. 

Allo sviluppo accelerato degli ar­
mamenti atomici, così, verrebbe ad 
aggiungersi la messa in opera di un 
piano gigantesco di armamenti di 
ogni sorta e di aumento degli effet­
tivi. Una tale politica — che con gli 
armamenti e la guerra cerca di evi­
tare la riduzione dei profitti del 
grande capitale — conduce i governi 
asserviti al Patto Atlantico a schiac­
ciare ì loro popoli sotto il peso di 
gravami militari sempre più insoste­
nibili. Le manovre monetarie, la ri­
duzione forzata delle spese pubbli­
che destinate ad opere sociali, le 
restrizioni e la miseria conseguenti 
all'aumento delle spese militari, di­
vengono a loro volta uno dei fattori 
principali della crisi economica. 

Per giustificare queste spese schiac­
cianti, e per giungere ai loro fini, le 
potenze imperialiste e i loro agenti 
si sforzano di provocare una psicosi 
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CECOSLOVACCHIA — II Brande podista Zatopek ha riconquistato il 
primato mi odiale dei 10.000 metri detenuto dal lìnlamlese Hcino. 
Ecco Zatopek mentre riceve una calorosa stretta di mano da suo padre 

LE P R I M E A ROMA 
S e IOHHÌ deputato 

Un burinotto di un'ipotetica Roc­
ca d: Capra, sciocco quanto può 
esserlo Nino Taranto nella sua p.ù 
scialba interpretazione, capita « 
Cinecittà con ì quattrini di due 
ricche zie campagnole e vi scopre 
che ì film si realizzano •* spellan­
do • i danarosi amanti di prost.tu-
telle che fanno le dive, che i re­
gisti che lavorano ogni giorno son 
quelli che si prendono sorridendo 
gli schiaffi sul grugno e • calci nel 
sedere da chi riesce a procurare 
i soldi, e tante oltre cose del ge­
nere che costituiscono, evidente­
mente. una specie di autobiografia 
di questo • Se fossi deputato ». ope­
ra «quali.da e miserevole , il cu: 
reg.sta. S-.monelli, non si eleva al 
d: sopra, appunto, del lo squallore. 

I film • comici • italiani di que­
sto genere, prodotti attraverso 
•• combinazioni • finanziarie del ti­
po di quelle riferite, ci avevano 
abituato da tempo a sentir prof­
ferire dal lo schermo i giochi di pa­
role più scurrili e a veder esibire 
malinconiche n u d t à che suscitano 
molta più compassione d: quanto 
non eccit .no; me raramcn'e si era 
giunti finora alla grettezza men­

tale e alla nullità cinematografica 
di ' Se fossi deputato •. Con la più 
abusata schermaglia degli equivoci, 
il tonto Angelino Angelini, aspi­
rante attore di filodrammatica, v ie ­
ne infatti spacciato per deputato 
e, attraverso una pubblicità, fasul­
la, del panettone Brambilla e una. 
autentica, del Mestaggero, si giun­
ge alla fine s o v e r c h i t i dalla di­
lagante cretineria. • Se fossi de ­
putato • avrebbe buone possibilità 
di vincere un istituendo premio 
per il peggior film italiano del do­
poguerra. 

I l fiume d'argento 
L'uomo che s'è fatto da se, con­

tro tutto e tutti, è sempre stato 
l'eroe prediletto della cinematogra­
fìa americana, e non senza moti­
vazione perchè, con la sua spregiu­
dicatezza di fronte all'ordine co­
strui to o addirittura con il suo di­
sprezzo per la legge, ha rappre­
sentato e tuttora rappresenta il 
più efficace correttivo fantastico del 
pur.iancs.mo di certa soc.ctà statu­
nitense. 

Per ae lmeare il carattere del pro­
tagonista d: questa ennesima v icen­

da di cercatori d o r o , cioè d'argen­
to, del /ar-trei t , il regista Raoul 
Walsh non ha avuto davvero scru­
polo di impiegare mezzi toni. P iù 
mascalzone è, più effetto fa — sem­
bra che abbia pensato — ed ecco 
un ufTc.ale radiato dall'esercito per 
insubordinazione che si trasforma 
in biscazziere e baro, il quale, non 
contento di metter mano su alcune 
miniere d'argento che valgono a 
trasformarlo in banchiere, elimina 
un marito poco gradito per spesar­
ne la vedova, tenta poi di manda­
re in rovina tutti i concorrenti ma. 
alla fine, è ridotto alle .«.Urite «ìaìi 
Inni coalizzato contro di lui. La 
morte dell'amico — la solita fitrura 
di sbronzone interpretata da Tho­
mas Mitchell fin dal tempo di - Om­
bre r o ^ e . — lo redime da tutte 
le colpe, assicurandogli il solito 
amore e la solita felicità. 

Raoul Walsh, esperto manipola­
tore del west c.nerr.otografico, ha 
diretto con abbastanza .-corrcvolez-
za. ma deludendo quella maggio­
ranza del pubblico, che s'appetta­
va la trad-zionale car.cn finale de­
gli .ndiam. 

rd. ma-

di guerra e di creare le condizioni 
per una cosiddetta guerra preventiva. 

Ad ogni proposta atta a ristabilire 
la fiducia tra i popoli — quale che 
sia la sua provenienza — le forze 
della guerra e i loro complici htn 
risposto col silenzio o col rifiuto de' 
dibattito. Sotto la maschera di un 
governo fantoccio separatista, e<»e 
perseguono in Germania una politica 
volta alla ricostituzione di una pò* 
tenza militare e industriale aggres­
siva, diretta d i quadri hitleriani e 
favorevole ai loro piani. In forme 
non meno brutali, la stessa polittL.i 
si persegue in Giappone. A fini di 
diversione, e come base diplomatica 
e militare per le loro imprese di ag­
gressione, i fautori della gucira pre­
ventiva si valgono infine oge,i della 
posizione assuma dalla Jugoslavi». 

Con tutto i| suo atteggiamento, con 
i suoi negoziati col governo fascista 
di Atene e con i colpì inferii alle 
forze democratiche greche, come con 
la candidatura provocatoria presen­
tata al Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite, l'attuale governo del­
la Jugoslavia costituisce una minac­
cia per la pace. 

• » » 

Ma le centinaia di milioni di Par­
tigiani della Pace, levatisi alla lotta 
nei mondo intiero, dispongono di una 
forza, capate di far fallire questi 
piani. I! loro Comitato Mondiale, 
riunito a Roma in seduta plenaria 
dal 18 al 31 ottobre 1949, ha costa­
tato — in base ai rapporti sui vari 
movimenti nazionali — la potenza 
crescente del movimento organizzato 
dei Partigiani della Pace. Per allar­
gare la nostra azione e per assicurare 
la nostra vittoria, uno sforzo parti­
colare dev'essere compiuto in paesi 
come gli Stati Uniti e 1" Inghilterra, 
ov'è il centro della nuova congiura 
imperialista, nell'America Latina, nei 
paesi coloniali e semicoloniali, e nei 
paesi assoggettati a una dittatura la­
icista, dove la lotta dei combattenti 
della pace <i svolge in condizioni 
difficili e drammatiche. 

Ovunque, l'impone il compito di 
allargare i movimenti nazionali, di 
associare alla nostra lotta milioni di 
cittadini onesti, la cui coscienza si 
risveglia ad una speranza d'unità per 
!a pace: una speranza alia quile ius 
suna divergenza politica, religiosi e 
sociale potrebbe oramai tare ostacolo. 

Le potenze della guerra debbono 
sapere the uns potenza è sorta, ca­
pace di sventare i loro p:ani, di co 
stringere i governi, asserviti alla Ug­
ge della guerra, a subire la paté. 
una potenza capace di portare per 
ogni dove l'idea, il dibattito, la lot­
ta per la pace. 

U Comitato Mondiale si rivolge 
alle assemblee elettive dj tutti i paesi 
del mondo, e le invita a discutere 
le proposte di pace, che sono nel 
cuore di tutti i popoli. Esso le insita 
ad esigere dai rispettivi governi che 
essi si facciano sostenitori di queste 
proposte, mantenendosi fedeli allo 
spirito della Carta delle Nazioni 
Unite, e che ispirino ad esse la loro 
politica nazionale. 

Queste proposte devono compor­
tare: 

1) l'impegno a intavolare tratta­
tive dirette e immediate «otto la e^i-
da internazionale, per por fine alle 
guerre in corso, particolarmente in 
Grecia, nel Viet-S'am, in Indonesia 
ed in Malejù; 

1) la «vis ione immediata degli 
armamenti e degli effettivi, nonché 
la messa fuori legge e la distruzione 
delle armi atomiche; 

3) la firma, da parte delle grandi 
potenze, di un patto di pace nel qua­
dro delle Nazioni Unite. 

Questi primi impegni, questi primi 
accordi, sono tali da dare la prova di 
una effettiva volontà di pace. Lssi 
sono atti a ristabilire la fiducia ira 
i popoli, ad assicurare una di,ten­
sione internazionale, che dovrà es­
sere sancita da un patto di pa.c. 

Il Comitato Mondiale preciserà 
queste sue proposre in un messa^jio. 
che sarà rivolto a tutte le as<rnùi!ee 
elettive, parlamentari, a«semblee re­
gionali e locali, e che sarà sottopo­
sto all'esame e all'approvazione dii 
popoli amanti della pace con una 
grande campagna di petizion-, di de­
legazioni e in ogni altra fotmj adatta. 

Giacché il Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace «a che i popoli 
dispongono oggi dei mezzi per im­
porre la pace. 

IL COMITATO MONDIALE 
DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Rorrzj, ji ottobre ly-f) 
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ROMANZO GRANDE 

di MICHELE ZEVACO 

D ' u n trat to R a g a s t e n s si f e rmò . 
Bì v o l s e v e r s o R o m a e. s o l l e v a n ­
dos i s u l l e stafTe guardò lontano . 

— S o n o insegu i to ! — di s se poi . 
L a c a m p a g n a era nuda , deser ta 

S o l o u n RTVIPOO di querc io l i offri­
v a u n r iparo 

— N o n ci res ta c h e fugg ire — 
d i s s e il c a v a l i e r e . 

— N o . s ignore . . . V e r r e s t e pre -
60. s e n z a d u b b i o . Q u e l l a g e n t e 
s a r à s u l l e v o s t r e p e s t e in tre m i ­
nut i . V e n i t e , s i g n o r e , v e n i t e . 

O l t r e p a s s a r o n o il b o s c h e t t o . In 
q u e l l u o g o si l e v a v a una cappe l ­
l a q u a s i in rov ina . S p a d a c a p p a 
b a l z ò a terra e i n t r o d u s s e 11 s u o 
« " « M i e n e l l a s erra tura d e l l a p o r -

Q u e s t a «1 a p r i . 

• M 

— C o m e v e d e t e , conosco ìa m a ­
novra — disse . — Entrate , s i gnor 
cava l i ere . 

— Perd inc i l ' idea è b u o n a , e n ­
tr iamo! 

— No. s i gnore , e n t r a t e s o l o ! — 
a g g i u n s e S p a d a c a p p a e a b b i a t e 
fiducia. Il c a v a l i e r e m i s e p i ed e a 
terra ed e n t r ò ne l la cappe l la . 
t raendo d i e t r o di s é Capi tan . 
S p a d a c a p p a c h i u s e la porta e r i ­
m o n t ò a c a v a l l o . Per u n a fessura 
del la porta R a g a s t e n s p o t e v a v e ­
d e r e e s e n t i r e tu t to c i ò c h e acca 
d e v a sul la s trada . 

— S e Quest 'uomo t u n tradi ­
tore — p e n s ò — sono perduto . 

In a n e l l o s t e s s o i s tante un m a ­
nipo lo s b u c a v a a brig l ia sc io l ta 
d a l S T O P P O d i querc io l i . S I c o m -

, . . 1 . * . , r t "ili*— li * v 

p o n e v a d'una c i n q u a n t i n a di c a ­
val ier i , a l l a tes ta de i q u a l i g a l o p ­
p a v a u n uff ic iale . S p a d a c a p p a 
c a m m i n a v a t r a n q u i l l a m e n t e al 
passo , e si a v a n z a v a loro i n c o n ­
tro. t e n e n d o s i a l l a t o d e l l a s trada. 

— A l t ! — c o m a n d ò l 'ufficiale 
s c o r g e n d o l o . — Voi . da d o v e v e ­
ni t e? 

— D a N a p o l i , s ignoria . . . e v a d o 
a R o m a p e r v e d e r e il S a n t o 
Padre . 

— A v e t e i n c o n t r a t o u n c a v a l i e ­
re c h e a v e v a l'aria d i fuggire?. . . 

— U n c a v a l i e r e ? Certo , s i g n o ­
ria. E gli h o a n c h e parlato. . . 

— C h e ti ha det to? 
— Mi h a d o m a n d a t o q u a l e f o s ­

se la s t rada p e r Napo l i e q u a n d o 
gli h o risposto s'è rimesso a g a ­
loppare c o m e s e a v e s s e a v u t o a l ­
le c a l c a g n a u n a l e g i o n e di d i a ­
vol i . 

— E . d i t e m i , c h e a n t i c i p o c r e ­
d e t e c h e abb ia s u no i? 

— Mezz'ora a p p e n a . Ma se vo i 
v o l e t e c r e d e r m i , po tre te r a g g i u n ­
ger lo p r i m a . 

— C h e b i sogna fare p e r q u e ­
s to? P a r l a t e , e d in c a m b i o m ' i n ­
car i co di farvi a v e r e un 'ud ienza 
dal S a n t o P a d r e . 

— A h . s ignor ia , q u a l e gioia!.. . 
Ebbene , q u a n d o a v r e t e ga loppato 
un poco , t r o v e r e t e d u e s t r a d e i n ­
nanzi a voi . Que l la a des tra c h e 
fa u n a l u n g a c i a m b e l l a , è la 
strada c h e h a p r e s o co lu i c h e 
v o i i a se i fu i t e ; l 'a l tra a s in i s tra 

è u n a scorc iato ia , p r e n d e t e l a « 
g u a d a g n e r e t e p iù di mezz'ora 

— A v a n t i — ur lò l 'ufficiale. — 
L o p r e n d e r e m o . B r a v ' u o m o . ven i ­
te d o m a n i a cercar di m e a Ca­

stel S . A n a e l o , d o v e sarò di guar 
dia . e s a r e t e r - . compeisato 

Il g r u p p o si l anc iò a un g a l o p ­
p o furioso . D o p o pochi minut i , la 
d e n s a n u v o l a c h e s o l l e v a v a d i -

Introdusse il pugnale nella srrratura della porta. Questa n\ apri • 
Ragaatens «atro con tutto i l caval lo Della chiesetta 

s p a r v e n e l l a l o n t a n a n z a sul la 
s trada di Napol i . A l lora S p a d a -
Cìnpa apri la cappel la . Ragas tens 
u.cxri e sa l tò in se l la . 

— E b b e n e , s ignor cava l i ere , 
a v e t e v e d u t o ? A v e t e Inteso? 

— Nulla! . . . f ece R a g a s t e n s con 
un sorr iso . ; Io par lavo con S a n 
Pancraz io , il patrono di questa 
chiesa . 

— A h ! — dis?e Spadacappa . 
s tordi to dal la s tupefa« .one . — F. 
vi ha risDosto? 

S i . mi ha de t to che ti faceva 
r e m i n o n e di tutti . TUOI pecca*.;... 

C a p . X X I I 
L ' A L B E R G O D E L L A F O R C A 

Su l la s trada di F irenze , il l e t ­
tore ricorderà l 'Albergo del la 
Forca, ne i pressi del q u a l e R a ­
g a s t e n s a v e v a incontra to per la 
pr ima vo l ta Cesare Borg ia ed 
a v e v a ba t tu to a due l lo Astorre . 
A q u e s t o a lbergo , d o p o una b u o ­
na trot tata , arr ivarono il c a v a ­
l iere e S p a d a c a p p a . M e n t r e S p a ­
dacappa c o n d u c e v a il c a v a l l o a l ­
la scuder ia R a g a s t e n s e n t r ò n e l ­
la cucina . A v e v a una g r a n f a m e 
e la sua p r i m a cura fu que l la 
di c o m a n d a r e una colaz ione . 
M e n t r e u n a ragazza s t a v a p r e ­
p a r a n d o la tavola , il padrone 
de l l 'a lbergo en trò e s a l u t a n d o 
R a g a s t e n s d i s se : • 

— Il s ignor» * dei nostr i . 
— Del vostri? 
— Si — riprese l'oste strizzan­

d o l 'occhio — che il s ignore non 
abbia t i m o r e di nul la . S e vuo l 
s egu irmi , lo Io c o n d u c o in u n 
luogo d o v e sarà in perfet ta s i c u ­
rezza ed a v r ò io s t e s s o l 'onore 
di servir lo . 

R a g a s t e n s segui l 'a lbergatore . 
Quest i Io c o n d u c e in una stanza 
del p r i m o piano, al la qua le si 
sa l iva p e r una stretta sca la , la 
cui entrata , s i tuata in una p i c ­
cola corte , era m a s c h e r a t a 

— N e s s u n o sognerà di v e n i r e 
a cercare qui 11 s i g n o r e — dis se 
Il s i g n o r e p u ò restarc i parecchi 
giorni senza pericolo . 

— Grazie , m i o b r a v o ; da temi 
da m a n g i a r e , per incominc iare . 

La s tanza era piccola , m a c o n ­
for tab i lmente arredata . C'era un 
let to , u n d i v a n o , una poltrona, 
una tavo la , parecch ie c a n d e l e d: 
cera e d a n c h e dei libri per d i ­
strarsi . Una olccola finestra da l l e 
ge los ie c h i u s e dava sulla v ia in 
caso di e s t r e m o a l l a r m e , si pote -
%*a filare da là. 

L'albergatore del la Forca r i a p ­
parve p r e s t o con un pan iere di 
ve t tovag l i e , a l l e qual i Ragas tens 
fece l a r g a m e n t e onore . 

— E S p a d a c a p p a ? — d o m a n d ò . 
— V i e n e subi to . 
— Cosa s o r p r e n d e n t e — R a ­

g a s t e n s p e n s a v a — ho a v v i c i n a t o 
1 grandi s ignori di R o m a e non 
ho v i s t o c h e del i t t i atroci , d i ­
s p o t i s m o e basso s e r v i l i s m o . I n ­
contro u n b r a v o : e g l i m i s a l v a . 

. -^vr.~-njji I M I • ^ i » * * 

Arr ivo p r e s s o u n s e m p l i c e a l b e r ­
gatore : m i protegge . A h . per ' r o -
v a r e la nobi l tà de l cuore bisogna 
d u n q u e a n d a r e lungi dal la n o ­
biltà! 

Ma i suoi pensier i furono i n ­
terrotti da l l 'arr ivo d i S p a d a -
cappa. 

I d u e m a n g i a r o n o . Q u a n d o c o -
bero finito R a g a s t e n s d i s se : 

— Ti sent i m e g l i o , ora? 
— Si . p a d r o n e — rispose S p a ­

dacappa . 
— P r o n t o a c a l v a l c a r e fino a l ­

la n o t t e s e occorre? 
— P r o n t o . 
— B e n e — dis-se R a g a s t e n s . a l ­

lora r i tornerai a Roma. 
— A R o m a ? V o l e t e l iberarvi 

di m e ? 
— T u t f a l t r o , stai tranqui l lo . 

D u n q u e , tornerai a R o m a di 
buon tro t to e andrai a l P inc io . 
Li ti farai indicare il laborator io 
di Raf fae l l o Sanz io . Q u a n d o l o 
avrai t r o v a t o .dirai a Raf fae l lo 
che io m i trovo qui e c h e l 'aspet ­
terò fino a d o m a n i . Poi r i t o r ­
nerà!. 

S p a d a c a p p a l o guardò , pel c h i e ­
se : — E q u a n d o d e b b o part ire? 

— S u b i t o . 
S p a d a c a p p a si prec ip i tò Poch i 

minut i d o p o , R a g a s t e n s s e n t i v a 
il trotto serrato del s u o c a v a l l o 

Era s t a n c o e si d i s t e s e su u n . 
d i v a n o e al a d d o r m e n t ò p r o f o n ­
d a m e n t e . 

( C o n t i n u a ) . 
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DALL' INTERNO DALL'ESTERO 
LE DICHIARAZIONI DI CR1PPS ALL'O.E.CE. 

L'Inghilterra non si impegna 
ad aderire ai piani di Hof fanali 

La Francia accetta a malincuore le proposte britanniche per alleg­
gerire del cinquanta per cento i contingentamenti delle importazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 1. — L a r i u n i o n e d e l c o n ­
s i g l i o d e l l ' O E C E si è s v o l t a ofi^i a 
p o r t e c h i u s e a l c a s t e l l o d e La M u e t -
tc . S i a il p u b b l i c o s ia la s t a m p a n o n 
s o n o s ta t i a m m e s s i , m a si è p o t u t o 
e g u a l m e n t e v e n i r e a c o n o s c e n z a d t l 
l a v o r o s v o l t o d a i d e l e g a t i . L a r i u ­
n i o n e o d i e r n a s i è p o l a r i z z a t a n e l l a 
d i s c u s s i o n e de l p r o g e t t o i n g l e s e i l ­
l u s t r a t o da S i r S ta f tord C r i p p s . p r o ­
g e t t o i n t e s o a d a l l e g g e r i r e il s i s t e ­
m a d e i c o n t i n g e n t a m e n t i d e l l e i m ­
p o r t a z i o n i a s p e s e p e r ò in g r a n par ­
te d e l l ' E u r o p a c o n t i n e n t a l e , in p a r ­
t i c o l a r e d e l l a F r a n c i a . C o m e è noto , 
in b a s e ag l i a c c o r d i e s i s t e n t i fra i 
p a e s i e u r o p e i , o g n i n a z i o n e l i m i t a 
q u a n t i t a t i v a m e n t e ogn i c a t e g o r i a di 
p r o d o t t i c h e i n t e n d e i m p o r t a r e da 
u n a l t r o p a e s e S e c o n d o l e p r o p o s t e 
d e l C a n c e l l i e r e d e l l o S c a c c h i e r e o g n i 
m e m b r o d e l l ' O E C E , v a l e a d i r e o g n i 
m e m b r o d e i p a e s i a d e r e n t i al P i a n o 
M a r s h a l l d o v r e b b r s o p p r i m e r e d i a l ­
m e n o il 50 % i c o n t i n g e n t a m e n t i 
d e l l o p r o p r i e i m p o r t a z i o n i di m a t e ­
r i e p r i m e , di p r o d o t t i agr i co l i e di 
a r t i c o l i m a n i f a t t u r a t i p r o v e n i e n t i 
d a g l i a l tr i p a e s i m e m b r i . Il p r o g e t t o 
d i C r i p p s r i g u a r d a u n i c a m e n t e il 
c o m m e r c i o p r i v a t o : e s s o n o n tocca 
a f fa t to i! c o m m e r c i o S t a t o n e r cui 
la F r a n c i a c h e h n c o m m e r c i o 
l i b e r o v i e n e g r a v i ìu-utc c o l p i t a 
d a l l e p r o p o s t e di C r i p p s d i f ronte 
a l l e q u a l i essa si è t r o v a t a i m p r e p a ­
rata . 

L e i m p o r t a z i o n i d i s t a t o in G r a n 
B r e t a g n a c o s t i t u i s c o n o i n v e c e c 'rca 
il 31-r?, d e s ì i s c a m b i c o n l ' E u r o n a 
di c u i il 25 % è r i v o l t o v e r s o la 
F r a n c i a . 

/ piani M Petsche 
E ' d a r i l e v a r e c h e l e p r o p o s t e d i 

C r i p p s di l i b e r a r e il 50 % d e i c o n ­
t i n g e n t i p r i v a t i n o n si e s t e n d o n o a l 
c o m m e r c i o c o n il B e l g i o , la S v i z z e ­
ra e la G e r m a n i a . D e l i b e r a t a m e n t e 
g l i i n g l e s i e s c l u d o n o q u e s t i p a e s i 
c h e -sono c o n s i d e r a t i i p i ù p e r i c o l o s i 
p e r l o r o s u l p i a n o d e l l a c o n c o r r e n ­
za d e g l i ar t i co l i m a n i f a t t u r a t i . D'a l ­
t ra p a r t e la G r a n B r e t a g n a e s s e n ­
d o u n p a e s e i m p o r t a t o r e d i m a t e ­
r i e p r i m e e d i p r o d o t t i agr i co l i , h a 
t u t t o n o t e r e t e n m e t t e r e in c o n ­
c o r r e n z a fra di l o r o i f o r n i t o r i d e l ­
l e m e r c i d i q u e s t i d u e s e t t o r i . L e 
p r o p o s t e d i C r i p p s h a n n o c r e a t o 
d e l l e s e r i e d i f f i co l tà a l l e a u t o r i t à 
f r a n c e s i l e q u a l i p e r ò h a n n o finito 
p o r a c c e t t a r e 11 p r i n c i p i o d e l l e p r o ­
p o s t e b r i t a n n i c h e n o n o s t a n t e s a p ­
p i a n o c h e e s s e c o m p o r t a n o d e l g r a ­
v i sacrif ic i p e r l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e . 

I l M i n i s t r o d e l l e F i n a n z e f r a n c e s e 
c h e h a p i a n i m o l t o p i ù g e n e r a l i e 
m o l t o p i ù v i c i n i a l l e d i r e t t i v e d i 
HofTman, p i a n i c h e p r e v e d o n o l a 
c r e a z i o n e d i u n f o n d o e u r o p e o a 
c a r a t t e r e m o n e t a r i o , c h e p r e v e d o n o 
l a c r e a z i o n e di u n o r g a n i s m o b a n ­
c a r i o s p e c i a l e e u r o p e o , c h e p r e v e ­
d o n o inf ine l a u n i f o r m i z z a z i o n e d e l ­
l a p o l i t i c a e u r o p e a n e l l a q u e s t i o n e 
d e i p r e z z i d e i sa lar i e d e l f ìsco, n o n 
h a n n o a t t i ra to m o l t o l ' a t t e n z i o n e d i 
C r i p p s . 

Ti C a n c e l l i e r e d e l l o S c a c c h i e r e h a 
f a t t o o g g i u n c h i a r o d i s c o r s o n e l 
c o r s o d e l q u a l e h a f a t t o i n t e n d e r e 
c h e e g l i p r e f e r i s c e l a s s a r e s o l i i 
c o n t i n e n t a l i a s b r o g l i a r s e l a c o n 
l ' u l t i m a t u m d i H o f f m a n -

« L a G r a n B r e t a g n a , h a a f f e r m a ­
t o C r i p p s , è i n t i m a m e n t e c o l l e g a t a 
a l l ' E u r o p a s i n d a l l ' i n i z i o d e l l a c i 
v i l i z z a z i o n e c r i s t i a n a , ma nello 
stesso t e m p o h a fatto presente ai 
r a p p r e » e n t à n t i d e g l i a l t r i p a e s i la 
situazione s p e c i a l e d e l suo paese 
in qualsiasi p r o v v e d i m e n t o c h e 
t e n d a a l l ' u n i t a e u r o p e a , in quanto 
la Gran Bretagna è associata ai suoi 
d o m i n i e ai suoi territori d'oltre­
mare. F i n d a l l ' i n i z i o a b b i a m o c h i a ­
r i t o c h e n o s t r o c o m p i t o è q u e l l o d i 
c o n t e m p e r a r e l e n o s t r e r e s p o n s a b i ­
l i t à e i n o s t r i i n t e r e s s i c o m e p r i m o 
m e m b r o d e l l ' a r e a d e l l a s t e r l i n a c o n 
i l n o s t r o a p p o g g i o a i p r o g r a m m i 
p e r l o s v i l u p p o d e l l ' u n i t i e u r o p e a . 
N o n è q u e s t o u n c o m p i t o a g e v o l e 
p e r c h é i o d e b b o c h i a r i r e c h e l e 
n o s t r e r e l a z i o n i c o n i l 
w e a l t h e l ' a r e a d e l l a s t e r l i n a n o n 
s o n o l i m i t a t e , m a s i e s t e n d o n o a l ­
l ' A m e r i c a s e t t e n t r i o n a l e m e d i a n t e 
l a n o s t r a a s s o c i a z i o n e al C a n a d a . 
a l l ' A s i a , a l l ' A f r i c a e a l l ' A u s t r a l i a 
n e i q u a l i c o n t i n e n t i i l c o m m e r c i o 
e s t e r o è in g r a n p a r t e e f f e t t u a t o in 
s t e r l i n e . L a n o s t r a situazione per­
ciò, h a a f f e r m a t o C r i p p s , è tale che 

non potremo integrare la nostra 
economia con q u e l l a d e l l ' E u r o p a in 
modo che possa recare pregiudizio 
all'osservanza delle r e s p o n s a b i l i t à 
c/te ho menzionato ». 

Le reazioni della stampa 
C o s i C r i p p s è r i u s c i t o a fare a c ­

c e t t a r e l e s u e p r o p o s t e s u l l a l i ­
ber tà d e g l i s c a m b i e a p r e m e t t e r e 
le sue- r i s e r v e s u l r e s t o d e l p r o ­
g r a m m a c h e è p i ù a c u o r e a HofT­
m a n e al m i n i s t r o f r a n c e s e P e t s c h e . 

R i m a n g o n o , c o m e a b b i a m o già 
d e t t o ai c o n t i n e n t a l i , (s i v e d r à in 
a p p r e s s o fino a c h e p u n t o C r i p p s 
p a r t e c i p e r à a q u e s t i p r o g r a m m i ) , 
la d i s c u s s i o n e s u l l e p r o p o s t e c h e 
r i g u a r d a n o la c o s i d d e t t a i n t e g r a z i o ­
n e e c o n o m i c a e u r o p e a . S u q u e s t i 
p r o g e t t i la s t a m p a p a r i g i n a , e n o n 
so io q u e l l a c o m u n i s t a , è in a l l a r ­
m e . A m m e t t e v a s t a m a n e « C o m b a t » 
c h e i n u o v i o r g a n i s m i , l a b a n c a 
e u r o p e a p e r « a r m o n i z z a r e » l ' i m ­
p i e g o d e i c a p i t a l i n a z i o n a l i e s t r a ­
n ier i , il f o n d o m o n e t a r i o e u r o p e o 
ecc. , a v r a n n o p r a t i c a m e n t e « la d i ­
r e z i o n e d e l l a v i t a di o g n i p a e s e 
p e r c h é n e c o n t r o l l e r a n n o l e m o ­
n e t e , ii e r e d i t o , il b i l a n c i o , i p r e z ­
zi e d i c o n s e g u e n z a a n c h e i sa lar i ». 
E « C o m b a t . » r i c o n o s c e v a a n c o r a 
c h e 1 u n i c a s u p e r s t i t e s p e r a n z a d e i 
m e m b r i d e l l ' O E C E resta d i p r e t e n ­
d e r e q u a l c h e e l e m o s i n a in p i ù d a 
HofTman « g r a z i e al la loro e v i d e n t e 
e f o r s e fin t r o p p o m a n i f e s t a b u o n a 
v o l o n t à n e i r i g u a r d i d e l l a p o l i t i c a 
a m e r i c a n a . L ' I n g h i l t e r r a si t i e n e in 
d i s p a r t e , a g g i u n g e lo s t e s s o g i o r ­
na le , p e r c h é e s s a s p e r a c h e i n v e c e 
d i d i v e n t a r e c o l o n i a d e l l ' A m e r i c a 
pos sa d i v e n t a r e sua a s s o c i a t a . E s s a 
r i c o n o s c e cos ì c h e q u e s t o s ta to d i 
« c o l o n i a d e l l ' A m e r i c a •>, è o r a m a i 
f a t a l e p e r i p a e s i d e l l ' o c c i d e n t e e u ­
r o p e o ... 

L'impertubabile Tremelloni 
S i n g o l a r e a n c o r a il m a l e s s a r e c h e 

s e r p e g g i a tra i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
« P e r la p r i m a v o l t a HofTman n o n 

a f f e r m a p i ù — h a scr i t to H u m s u l 
Populairc s p e z z a n d o u n ' a i i r a l a n ­
c i a in f a v o r e d e l l ' a m i c i z i a c o l g o ­
v e r n o di L o n d r a c h e d o p o la 
e s e c u z i o n e d e l P i a n o M a r s h a l l u n a 
E u r o p a o r g a n i z z a t a p o s s a e s s e r e 
m e s s a in g r a d o di e q u i l i b r a r e la sua 
b i l a n c i a di c o n t i c o n g l i S t a t i U n i ­
ti •>. E il «. F i g a r o »> a g g i u n g e : « N e s ­
s u n o si l a sc ia p i ù i n g a n n a r e d a l l a 
f a c c i a t a d e l l ' O E C E o d e l c o n s i g l i o 
di S t r a s b u r g o . N e i d u e a n n i d i 
P i a n o M a r s h a l l c h e r e s t a n o l 'uni tà 
e u r o p e a n o n p o r t e r à n e s s u n c o n ­
t r i b u t o d e c i s i v o a l l a s o l u z i o n e d e l 
p r o b l e m a p o s t o d a l l a m a n c a n z a d i 
d o l l a r i ». 

C o m ' e r a d a p r e v e d e r s i 11 s o l o a 
n o n fare c o m m e n t i ad a c c e t t a r e 
tu t to p e r b u o n o è s ta to il n o s t r o 
T r e m e l l o n l 11 q u a l e h a d i c h i a r a t o 

s t a s e r a : « L ' I t a l i a è, e d è s e m p r e 
*tata, p r o n t a e d i s p o s t a a d a n d a r e 
il p i ù a v a n t i p o s s i b i l e s u l l a s t rada 
d e l l a l i b e r a l i z z a z i o n e d e l c o m m e r ­
c io e u r o p e o , q u a l e è s t a t a d e l i n e a ­
ta d a l s i g n o r H o f f m a n >», 

D a l l o r o c a n t o i g i o r n a l i i n g l e s i 
c h e s o n o g i u n t i q u e s t a s e r a a P a ­
r ig i p a r l a n o c o n m a g g i o r e c h i a ­
rezza . Il « T i m e s » d o p o a v e r af­
f e r m a t o c h e l a i n t e g r a z i o n e d e l l e 
e c o n o m i e e u r o p e e n o n è su f f i c i en ­
te, s o s t i e n e c h e g l i S t a t i U n i t i d e ­
v o n o f a r e il l o r o d o v e r e a b b a s s a n ­
d o l e tari f fe d o g a n a l i 

L e r i u n i o n i o d i e r n e d e l g r u p p o 
c o n s u l t i v o e d e l C o n s i g l i o d e l ­
l 'OECE s i s o n o c o n c l u s e s enza c h e 
a l c u n t e s t o d e f i n i t i v o f o s s e a d o t t a t o 
t a n t o s u l p r o b l e m a d e l l a l i b e r a l i z ­
z a z i o n e d e g l i s c a m b i q u a n t o s u i 
pr i nc i p i g e n e r a l i d i a z i o n e da fis­
sare in s e g u i t o ag l i i n v i t i d i Hoff­
m a n . 

V I C E 

I N T E R P E L L A N Z A A L L A CAMERA 

Sfruttare in pieno 
gli impianti termici ! 

G l i I n d u s t r i a l i p e r m o t i v i d ' in ­
t e r e s s e n o n u t i l i z z a n o c h e in p a r ­
i e l a l o r o c a p a c i t à p r o d u t t i v a 

E* stata presentata dai compagni 
deputat i Dami . D i Vittorio , Cacc iato­
re, Pesent l , Pess t . al quali s i è asso­
c iato anche l'on. Cavlnato del P S L I . , 
una Interpel lanza al Ministro dei La­
vori Pubbl i c i con la quale s i c h i e d e di 
prendere efficaci provved iment i per 
c o s t r i n g e r e gli Industr ia l i e le t tr ic i 
a s frut tare in p i eno la capacità pro­
dut t iva degl i Impianti termici . Gli In­
dustr ial i , con g r a v e d a n n o de l l ' econo­
mia nazionale , s frut tano tali Impianti 
solo In parte. 

Esiste , s p e c i a l m e n t e nel la pianura 
padana una capaci tà produtt iva ter­
mica n o t e v o l m e n t e super iore al mi­
l iardo di k w h , la quale nel 1948 e in 
molti mesi di quest 'anno è stata so lo 
parz ia lmente u t i l i z a t a . Dati 1 mag­
giori cost i de l l ' energia termica r ispet­
to a quel la Idrica, gli Industriali cer­
cano di mantenere 11 più possslbl le 
Inutil izzati gli impiant i t ermic i : q u e ­
sto a v v i e n e malgrado il fatto che ne­
gli u l t i m i a u m e n t i del prezzo del la 
energ ia s iano comprese le maggiora­
zioni Inerenti al costo super iore de l ­
l 'elettricità prodotta con Impianti ter­
mici . 

In quest i u l t imi giorni la m a n ­
canza di adeguat i mezzi per Indurre 
gli industrial i a s fruttare al mass imo 
la produtt iv i tà deg l i Impianti termici 
è s tata denunc ia ta anche nel Comita­
to Prezz i . Da parte de l le Az iende Mu­
nic ipal izzate e del l 'Unacel sono s ta te 
avanzate proposte per e l iminare il 
mercato nero del l 'energia dichiarata 
termica e in real tà prodotta con mez­
zi p iù economic i . 

LE GRANDI BATTAGLIE SONO FINITE 
i— 

Non esiste più in Cina 
un fronte nazionalista 
L'Esercito popolare completerà la liberazione delle ulti­
me 4 province attraverso vaste operazioni di polizia 

E' u s c i t o 11 n . *i 

"VIF NUOVE • • 

H O N G K O N G , 1. — D o p o la l i b e r a ­
z i o n e d i Cantori e d i A m o y . c o n la 
cr i cca d i C i a n g a s s e r r a g l i a t a a C i u n g 
K i n g d a d o v e p u r e si s ta p r e p a ­
r a n d o a p a r t i r e , c o n s o l e q u a t t r o 
p r o v i n c e o r m a i — S z e c h u a n , Y u n -
n a n . K w e i c h o w e K w a n g s i — so t ­
to il c o n t r o l l o d e l l e a r m a t e n a z i o ­
na l i s t e , l e g r a n d i b a t t a g l i e m i l i t a ­
ri in C i n a s o n o finite. I res t i d e l ­
le a r m a t e d e l K u o m i n t a n g n o n s o ­
no o r m a i p i ù in g r a d o d i o p p o r r e 
u n a s e r i a r e s i s t e n z a . L e o p e r a z i o ­
ni m i l i t a r i n e l l ' u l t i m o l e m b o a n ­
c o r a o p p r e s s o d e l l a C i n a s a r a n n o 
so lo d e l l e g r a n d i o p e r a z i o n i d i p o ­
l iz ia . 

Q u e s t o g i u d i z i o d e l l a s i t u a z i o n e 
m i l i t a r e in C i n a , c h e era g ià s t a t o 
d a t o d a l l a C o n f e r e n z a c o n s u l t i v a 
p o l i t i c a d e l p o p o l o c i n e s e a P e c h i ­
no , v i e n e ora a c c e t t a t o a n c h e neg l i 
a m b i e n t i m i l i t a r i e po l i t i c i d i H o n g 
K o n g d o v e la d i s fa t ta di C i a n g a p ­
p a r e In tut ta la s u a e n o r m i t à . 

N e l s e t t o r e d i C a n t o n la ro t ta 
d e i n a z i o n a l i s t i si s ta t r a s f o r m a n d o 
in u n a v e r a e p r o p r i a D u n q u e r q u e ; 
forti r e p a r t i d e l K u o m i n t a n g t a l ­
l o n a t i d a l l ' E s e r c i t o p o p o l a r e s t a n ­
n o t e n t a n d o d i e v a c u a r e p e r m a r e 
la p e n i s o l a d i K w u a n C h o W a n , di 
f r o n t e a l l ' i so la d i H a i N a n . D u e m i ­
la s o l d a t i n a z i o n a l i s t i d e l l a V D i ­
v i s i o n e « d e l l ' O r d i n e P u b b l i c o » (!) 
si s o n o a r r e s i a l l e t r u p p e p o p o l a ­
ri. L e i so le di K a o T a n g e N a n 
T i e n , al l a r g o d e l l a c o s t a d e l Ce 
K i a n g s o n o s t o t e l i b e r a t e . L a c r i c ­
ca n a z i o n a l i s t a n e l d i s p e r a t o t e n ­
t a t i v o di far f r o n t e a l la s i t u a z i o ­
n e h a a n n u n c i a t o c h e a u m e n t e r à 
la p a g a d e i so ldnt i d e l 60 p e r c e n t o ! 

F r a t t a n t o a H o n g K o n g si s ta 
s v o l g e n d o , s o t t o la p r e s i d e n z a d e l 
c a p o di s t a t o m a g g i o r e i m p e r i a l e 
b r i t a n n i c o g e n . S l i m , u n a c o n f e ­
r e n z a d e i v a r i r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
la G r a n B r e t a g n a in E s t r e m o O r i e n ­
t e . F r a q u e s t i u n a forte c o r r e n t e 

c h i e d e c h e o r m a i si a d d i v e n g a al 
r i c o n o s c i m e n t o d a p a r t e d i L o n ­
dra d e l G o v e r n o p o p o l a r e c i n e s e . 
C i ò a n c h e in v i s t a d e l p r o s s i m o r i ­
c o n o s c i m e n t o da p a r t e de l l Ind ia : a 
q u a n t o i n f o r m a n o infat t i n o t i z i e da 
N u o v a D e l h i t a l e r i c o n o s c i m e n t o è 
s o l o q u e s t i o n e di t e m p o ; c o n o g n i 
p r o b a b i l i t à il p r i m o m i n i s t r o P a n -
dit N e h r u n e d a r e b b e l ' a n n u n c i o 
a p p e n a t o r n a t o d a l s u o v i a g g i o 
n e g l i S t a t i U n i t i . 

c o n l e d ich iaraz ion i In e s c l u s i v a 
di P I C A S S O , JOLIOT - CURIE, 
FADEEV, D E C A N O DI C A N T E R ­
BURY, ospi t i di Roma In o c c a s i o ­
n e del c o n g r e s s o del Comita to 
Mondia le de l Part ig iani de l la 
P a c e 

In questo n u m e r o art ico l i di 
Longo, Scocc lmarro Rnaslo , JovI -
ne , Biglarett l , DegU Esp ino la , Ca­
val iere , Trombador l . Tavron , K a -
raly lcev , Busc t to Rodar!. F u n g h i , 
PIntor CJhlreaU, Barra, Zanni , ecc . 

D ich iaraz ion i d i COItBINO sul la 
pol i t ica e c o n o m i c a d i Pel la . 

Disegni di Verdin i . Lepor in i , 
Scarpe l l i , Majorana, Guerr i . e 
Brizzl . 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. 30 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

LA CIUSI DELL'ELETTRICITÀ» 

IMPORTANTE DECISIONE DEL COMITATO POLITICO DELL'O.N.U. 

La questione 
sarà discussa 

delle ex colonie italiane 
e decisa nel suo complesso 

La deliberazione esclude la possibilità di "òaraffi,, mediante manovre di corridoio 

L A K E S U C C E S S , 1. — N e l l a s u a 
o d i e r n a s e d u t a i l s o t t o c o m i t a t o d e i 
v e n t u n o , c o n 10 v o t i f a v o r e v o l i , 9 
c o n t r a r i e 2 a s t e n s i o n i , h a a p p r o ­
v a t o u n a p r o p o s t a a r g e n t i n a i n b a ­
s e a l l a q u a l e l e r a c c o m a n d a z i o n i 
s u l l a L i b i a , l 'Er i t rea e l a S o m a l i a 
v e r r a n n o p r e s e n t a t e a l C o m i t a t o 
p o l i t i c o c o m e u n i c a r i s o l u z i o n e -

L a v o t a z i o n e s i è s v o l t a d o p o 
b r e v e d i s c u s s i o n e . H a n n o v o t a t o a 
f a v o r e d e l l a r a c c o m a n d a z i o n e u n i ­
ca : 1 c i n q u e p a e s i l a t i n o - a m e r i c a n i 
l ' A r g e n t i n a , i l G u a t e m a l a , il M e s ­
s i c o , il C i l e , i l B r a s i l e ; l ' U R S S , la 
C e c o s l o v a c c h i a , l a P o l o n i a , la 
F r a n c i a e la C i n a . H a n n o v o t a t o 
c o n t r o 1 p a e s i a r a b o - a s i a t i c i ( Ind ia , 
I raq , P a k i s t a n e d E g i t t o ) , l 'Et iop ia , 
la L i b e r i a , g l i S t a t i U n i t i . l ' A u s t r a ­
l ia e la D a n i m a r c a . S i 6 o n o a s t e n u t i 
l ' I n g h i l t e r r a e d il S u d a f r i c a . 

L a d e c i s i o n e è m o l t o i m p o r t a n t e 
in q u a n t o a n c h e in s e n o al C o m i ­
t a t o p o l i t i c o s a r à o r m a i d i f f i c i l e s e ­
p a r a r e u n p r o b l e m a d a l l ' a l t r o e l e 
m a n o v r e a n g l o - a m e r i c a n e i n t e s e a 
l e g a r e l 'una e l 'a l tra d e c i s i o n e a 

IL PESO DEL P A T I O ATLANTICO 

Impressionante anniento 
delle spese mililari inglesi 

Il servizio militare sarà prolungato da 18 
mesi a due anni - Le reazioni dei sindacati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 1. — / ministri della 

Marina, della Guerra e dell'Aviazio­
ne hanno chiesto ulteriori fondi per 
portare a termine le spese di que­
st'anno per quanto riguarda il riar­
mo della Gran Bretagna. Comples­
sivamente. per i tre dicasteri, nel­
l'ultimo bilancio erano stati stanzia­
ti 759 milioni di sterline. Con le nuo-
te richieste, che pare ammontino a 
circa 440 milioni di sterline, la cifra 
che la Gran Bretagna spende per il 

C o m m o n - 1 riarmo salirà a un miliardo e due-
'cento milioni circa di sterline, cioè 

più di tre milioni di sterline al gior­
no (sei miliardi di lire italiane cir­
ca}. 

Pare che t nuovi stanziamenti sa­
ranno senz'altro approvati, dato che 
il Gabinetto già era preparato a so­
stenere una spesa assai superiore del 
previsto per i sempre p i ù gravosi 

EROISMO DI UNA M A ORE 

Schiacciata da un camion 
per salvare il figlioletto 

S A N S E V E R O , 1. — S u l v i a l e d e l - { P « * n « d e l l e p r o v i n c e di E n n a e Ca-
l ' E x t r a m u r a l c u n p e s a n t e c a m i o n «"»*• c o n s u m a n d o rapine , es tors ioni . 
c a r i c o d i sansa , g u i d a t o d a l l ' a u t i s t a h S ^ ' c S t " P * " ° I £ £ ^ 3 ! *ìC-\ - , L - _ . _ ™ J ; j ; .»*» „ „ . . : rf^,r-.l L » Corte e. r imas ta in Carnei a A l b e r t o B e n d i n a , d i 3 2 a n n i s t a v a 
p e r i n v e s t i r e u n g r u p p o d i b a m b i ­
n i c h e g i u o c a v a n o i n m e z z o a l la 
s t r a d a . L a m a d r e d i u n o d e i p i c c o l i 
a c c o r t a s i d e l p e r i c o l o c h e m i n a c c i a ­
v a s u o f ig l io , s i s l a n c i a v a c o r a g g i o ­
s a m e n t e In s u o s o c c o r s o r i u s c e n d o 
a s p i n g e r l o l o n t a n o q u a n d o il p e s a n ­
t e a u t o m e z z o g l i e r a g i à a d d o s s o . 
P u r t r o p p o , p e r ò , l 'eroJca m a d r e v e ­
n i v a t r a v o l t a e s c h i a c c i a t a n o n o s t a n ­
t e g l i s forz i d i s p e r a t i d e l l ' a u t i s t a 
r-er e v i t a r e l ' i n v e s t i m e n t o . 

Concluso un processo 
contro banditi siciliani 

- E N N A , L — D o p o 28 u d i e n z e i l è 
c o n c l u s o d inanz i l a nos t ra Corte 
d 'Ass i se O proces so a car i co d i ben 

' 68 lmputa .1 ex-affUlatl a l le t emibi l i 
b a n d e Dot tore . Tr ip) , Mazzola. C a n -
cf l ler l « D'Asaro , c h e n e f l l a n n i dal 
1945 al 1947 terror izzarono l e c a m -

di 
Cons ig l io o l tre se i ore e il pres i ­
d e n t e ha i m p i e g a t o t re quart i d'ora 
per l eggere la s en tenza s tesa in 13 
fogl i e con la qua le s o n o s ta t i d i ­
s tr ibui t i ben 363 anni di r e c l u s i o n e 
degl i «36 r ichiest i dal P.M. 

Le p e n e v a r i a n o da u n m i n i m o di 
c i n q u e ad u n m a s s i m o di vent i anni 
di r e c l u s i o n e o l t re gli accessor i di 
l egge . Diec i i m p u t a t i s o n o s tat i a s -
s o U l - . 

Primo incontro 
per il confratto dei tessili 

MILANO. 1. — Ha avuto luogo a 
Milano ti p r i m o Incontro tra t rappre­
sentant i deg l i Industriali e de l lavo­
ratori tessil i per l 'esame del contratto 
di l avoro . L e part i h a n n o s tabi l i to 
di • Incontrarsi • n u o v a m e n t e U 2 no ­
vembre . 

L ' a t t e g g i a m e n t o del rappresentant i 
« t iberini > per poco non na mandato 
a v u o t o l'Incontro. 

Impegni accettati con la firma del 
Patto Atlantico. Questo enorme au­
mento delle spese militari ci dà una 
chiave per intendere le ragioni del­
ta recente decisione per le drastiche 
economie nel bilancio, annunciate] 
la settimana scorsa ai Comuni. da\ 
Attlee: le riduzioni degli stanziamen­
ti per i servizi sodati e l'abolizione 
dei sussidi governativi per teneri, 
bassi i prezzi di alcuni generi ali­
mentari andranno così a beneficio 
dei bilanci militari. Vanno inoltre 
aggiunte le enormi spese fatte in 
questi ultimi mesi dal governo bri­
tannico per inviare truppe e mate­
riali in quantità rilevante ad Hong 
Kong. 

Significativo è poi il fatto che Ale­
xander. ministro della Guerra, chie­
se l'aumento della somma già stan­
ziata dal suo Ministero appena tor­
nato dalla sua recente visita negli 
Stati UnitL Alcuni ministri sono as­
sai preoccupati per queste enormi 
spese militari: essi temono una se­
ne di reazioni da parte dell'opinio­
ne pubblica net presentare al paese1 

un conto simile, un conto per una\ 
cifra che equivale al 12 % del totale 
del reddito annuo della popolazione 
britannica. Si aggiunga a tutto que­
sto che il servizio militare verrà por­
tato da 18 mesi a 2 anni, s'immagi­
ni con quanta impopolarità. 

Specialmente si temono le reazio­
ni dei sindacati, tanto più che id 
essi U governo ha chiesto di ap­
poggiare i drammatici appelli che 
verranno fatti in un prossimo futu­
ro agli operai da parte delle più 
eminenti personalità laburiste per 
convincerli a lavorare più intensa­
mente e per un orario giornaliero 
più lungo. Da questo sforzo degli 

I operai, che non dovranno aspettar 
si aumenti di salario, dovrebbe di­
pendere l'esito delle prossime ele­
zioni generali. 

Con u n c a s t o programma propa­
gandistico già pronto il governo in­
fatti si rivolgerà agli operai ammo­
nendo che se ta crisi attuale non 
potrà essere risolta .in questa ma­
niera Il Partito laburista molto pro­
babilmente perderà le elezioni. La 
lotta in seno agli organi centrali dei 
sindacati fra t dirigenti disposti ad 
appoggiare il governo i n questa di­
rezione e quelli che sempre ptù in 
vece si rendono conto della necessità 
di prestare ascolto alle masse degli 
iscritti che ti mostrano scontenti t 
disillusi, è acuta. Domani 0 T.U.C. 
avrà un'ulteriore riunione ' 

* b a r a t t i » di c o r r i d o i o a v r a n n o m i ­
n o r e p o s s i b i l i t à n'i r i u s c i t a . 

S i a p p r e n d e d a b u o n a f o n t e c h e 
a n c h e d u r a n t e i t r e g i o r n i di s o ­
s p e n s i o n e d e i l a v o r i d e l s o t t o c o ­
m i t a t o l e p r e s e di c o n t a t t o t ra l e 
v a r i e d e l e g a z i o n i — e s o p r a t u t t o 
tra 1 p a e s i a m e r i c a n i e d a r a b i — 
p e r t r o v a r e u n a f o r m u l a c h e , p u r 
m a n t e n e n d o l ' a m m i n i s t r a z i o n e i t a ­
l i a n a in S o m a l i a , p o s s a c o n s i d e r a r e 
l ' i n c l u s i o n e d e i r a p p r e s e n t a n t i di 
a l t r i d u e p a e s i ( u n o d e i q u a l i d o ­
v r e b b e e s s e r e l a t i n o - a m e r i c a n o e 
l 'a l tro f o r s e l 'Eg i t to ) q u a l i < c o n e i -
g l i e r l » n e l l ' a m b i t o d e l l ' a m m i n i e t r a -
z i o n e i t a l i a n a . C o n v e r s a z i o n i e c o n ­
ta t t i i n ta l s e n s o c o n o p r e v i s t i a n ­
c h e in q u e s t o p e r i o d ò di i n t e r v a l l o , 
c h e p o t r à d u r a r e s i n o a l l a f i n e di 
q u e s t a s e t t i m a n a e a l l ' i n i z i o d e l l a 
p r o e s i m a , p r i m a c h e la c o m m i s s i o ­
n e p o l i t i c a a n c o r a i m p e g n a t a n e l 
d i b à t t i t o s u l l a G r e c i a , p r e n d a i n 
e s a m e l e r a c c o m a n d a z i o n i de l e o t -
t o c o m i t a t o . 

E ' c h i a r a m e n t e a p p a r s o n e l d i ­
b a t t i t o di q u e s t e u l t i m e t r e s e t t i ­
m a n e c h e l ' a c c o r d o s u l l e r a c c o ­
m a n d a z i o n i d a p r e s e n t a r e a l l ' a s ­
s e m b l e a è s t a t o r a g g i u n t o n o n s e n ­
za d i f f ico l tà e c h e i n v a r i e o c c a ­
s i o n i 1 d e l e g a t i h a n n o v o t a t o n o n 
s o l o i n m e r i t o a l p r o b l e m a c h e s i 
d i s c u t e v a In q u e l m o m e n t o , m a a n ­
c h e in v i s t a d i q u e s t i o n i a n c o r a da 
r i s o l v e r e , r i eervano 'o 11 l o r o a t t e g ­
g i a m e n t o e t e n e n d o s i a p e r t a la v i a 
p e r e s e r c i t a r e p r e s s i o n i in u n s e n ­
s o o n e l l ' a l t r o . G l i o s s e r v a t o r i p o ­
l i t i c i r i l e v a n o a q u e s t o p r o p o s i t o 
c h e la s t e s s a s o l u z i o n e p e r l a S o ­
m a l i a , a p p r o v a t a c o n u n a r i s t r e t t a 
m a g g i o r a n z a e c h e o f fre p e r c i ò u n a 
m a g g i o r e p o s s i b i l i t à d i u l t e r i o r e 
d i b a t t i t o , p o t r à e s s e r e d i f f ì c i l m e n t e 
r i a p e r t a . 

Il bilancio U.S.À. in passivo 
per 5 miliardi e meno di dollari 

W A S H I N G T O N . 1. — Il Diret tore 
del B i l a n c i o Federa l e . P a c e , ha a n ­
n u n c i a t o questa Fera c h e l 'attuale e-
serc lz lo finanziarlo. Iniziato li pr imo 
lug l io scorso , sarà c h i u s o con u n d i ­
s a v a n z o d i c i n q u e mil iardi e mezzo 
di dol lari , a causa s ia de l l ' aumento 
d e l l e spese e s ia del la d i m i n u z i o n e 
d e l l e entrate­

l i P r e s i d e n t e T r u m a n a v e v a p r e v i ­
s to fi d i savanzo per l 'esercizio In cor­
s o in n o v e c e n t o mi l ioni di dol lari . 

deg l i Stat i Un i t i . Egl i s u c c e d e a l lo 
A m m i r a g l i o Lou i s E. Denfe ld , d i m e s ­
s o la s e t t imana scorsa In c o n s e g u e n ­
za de l le s u e cr i t iche alla pol i t ica di 
unif icazione de l le Forze A r m a t e , e 
al la preminenza del l 'aereonautlca Bul­
le al tre armL 

L'ammiragl io Sherman, che è u n o 
spec ia l i s ta del l 'aviazione nava le , co ­
mandava la se s ta flotta di l inea del 
Medi terraneo e d è g iunto In v o l o s t a ­
mane a Washington , dove ha avuto 
s u b i t o un col loquio con 11 P r e s i d e n ­
te. alla presenza del Ministro del la 
Marina Matthews . Quest 'ul t imo ha of­
ferto a l l 'Amm. Denfe ld « un al tro c o m ­
pito Importante ». ma ancora non s i 
sa s e l'offerta sarà accettata o re ­
sp inta . COrre Insistente la v o c e . In­
fatt i . c h e l 'Amm. Denfe ld preferisca 
lasc iare li serv iz io . 

PROSTITUZIONE IN INGHILTERRA 

Ragazze vendute 
per 30 sterline a notte 

L O N D R A , L — U n ferv ido appe l lo 
« a l la cas t i tà e al m o r a l e > h a l a n ­
c ia to la 75enne Kather in Parr . la 
più d ire t ta d i s c e n d e n t e del la sesta 
m o g l i e di Enr i co V i l i , g ià no ta fra 
gli ing les i per la croc ia ta In favore gran parte a m e r i c a n o ) . 

Le nuove restrizioni 
applicate in Alta Italia 

MILANO. 1. — Il Ministro d e l La­
vori Pubbl i c i on. Tupin l ha a v u t o 
oggi un co l loquio con il Commissar io 
interregionale del l 'energia e le t tr ica . 
prof. Bot tani , dal quale d s ta to i n ­
formato su l l e at tual i d isponibi l i tà de l ­
le central i di produzione nel l 'Ital ia 
se t tentr ionale al fine di ass icurare 1 
r i forniment i s t r e t t a m e n t e ind i spensa­
bili ali Italia centro -mer id iona le . Nel 
co l loquio è e m e r s a ancora una vol ta 
la necess i tà di p r o c e d e t e alla cos tru­
z ione di mtove central i 

P e r quanto r iguarda l 'entrata in v i ­
gore del n u o v o decreto res tr i t t ivo d e l 
consumi In Alta Italia, B1 apprende 
che , con tutta probabil i tà, ques to a v ­
verrà nel la corrente se t t imana . 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min. 10 par. • Nere t to tariffa d o p p i a . 
concess ionar ia esc lus iva . 

Via del Par lamento n 9 - T e l e f o n o 
51-372 e 63-964. ore 8.Ì0-18 

COMMERCIALI U 

FRITEllI ORASSI. SoPIUBITI PONS'l « mi­
suri L. 16 0(X> - 1S 000. G0NSE su m-sur» 
L 2.LW. W.NTGUK riKKSF.1 m«tra hhhrin-
lione. tutti colon » nr.surfl L 3 000. Vi» Frat­
ta Trasteveri* 19 Tele! 5S2.031 ( I \ I I Misti:). 

AUTO. CICLI. SPORT t i 

A TUTTI A RITK biciclette, ciclomotori cuna» 
fM>nmn:cht< • Ivii'i - eletrlch* - gis - Via 
Ca»onr S2 (lìtSt',:.). 

OCCASIONI ti 

de l la m o r a l e da l e i svo l ta d u r a n t e 
l a p r i m a g u e r r a mondia le -

Miss Parr . c h e v i v e in u n cas te l lo 
nel D e v o n s h l r e . ha r ive la to , n e l eor ­
so di u n a in terv i s ta , r ipugnant i par ­
t ico lar i s u a l c u n i aspet t i del deca -1 nJT 
d i m e n t o de l la s o c i e t à ing l e se . Fra 
l 'altro ella ha p o t u t o a c c e r t a r e c h e 
m o l t e m a d r i pros t i tu i s cono l e l o r o 
figlie di d iec i e dodic i ann i per p o ­
ter s o v v e n i r e , c o n i p r o v e n t i de l ­
l ' i m m o n d o traffico, a l l e s p e s e d o m e ­
s t i c h e . 

L e f a n c i u l l e offerte da l l e r i spe t t ive 
m a d r i p e r c e p i s c o n o in m e d i a una 
trent ina di s t e r l i n e per ogn i n o t t e . 

Manovre militari 
ispano - portoghesi 

LISBONA, 1. _ s i a p p r e n d e oggi 
c h e 11 P o r t o g a l l o e l a S p a g n a effet­
t u e r a n n o q u a n t o p r i m a c o m u n i m a ­
n o v r e mi l i tar i , a e r e e e t erres tr i . 
• a l lo s c o p o d i porre l e forze a r m a t e 
franchis te a conoscenza del m a t e ­
r ia le m o d e r n o del por toghes i • ( in 

E- NATO A MILANO 

Un Comitato per la difesa 
dei valori della Resistenza 

MILANO. 1. — S i è cos t i tu i to s t a -
m a t t i n a a M i l a n o , n e l corso di u n a 
larga r i u n i o n e di e s p o n e n t i del m o ­
v i m e n t o p a r t i g i a n o , u n c o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e per la d i fesa dei va lor i 
de l la Res i s t enza . La r i u n i o n e c o s t i ­
t u t i v a è s ta ta pres i eduta da l l 'avv . 
Tro i lo . e x - P r e f e t t o d i M i l a n o , dal 
S e n . G a s p a r o t t o , dal l 'on . R i c c a r d o 
Lombard i . P r e f e t t o de l la L i b e r a z i o -

dal G e n . Maslni , c o m a n d a n t e 
de l l e « F i a m m e Verdi », dal V i c e ­
p r e s i d e n t e del la C a m e r a on . T a r g e t -
tl e dal c o m p a g n o Vaia , c o m m i s s a ­
rio de l la p iazza di Mi lano n e l l e g i o r ­
na te de l l ' in surrez ione e v i c e - c o m a n ­
dante d e l l e B r i g a t e Gar iba ld i d e l l a 
L o m b a r d i a . 

E' s tata r i l eva ta la c o m p l e t a c o n ­
cordanza — p u r n e l l a d i f ferenzia­
z i o n e po l i t i ca d e l l e p e r s o n a l i t à i n ­
t e r v e n u t e — sul l ' Interesse c o m u n e 
ad a s s u m e r e l a d i fesa dei v a l o r i d e l ­
la Res i s t enza , di fesa c h e sarà a t t i v a 
e c o s c i e n t e e n o n già p l a t o n i c a c o ­
m e p u ò e s s e r e s t a t a fino ad ora . 

A.A. ASSORTIMENTO TOLftSSUE. Uioghe ratea-
lionl. ritinsi. Sup#r<]illeri& EseJr» 47. Mobili 
VrreJampnti (VmpletisMmi. 
A. ATTENZIONE! D\ OGGI SOI RlrUSSUMOUl 
SCARPE l)0\"S\ aperto l. URO. chiude l 1950 
e più. COMO L. 2 200 e pliiù. RF.f.U.I l TITTI. 
Ciliiturifi-io niX SOLE »i» (Klam 3. Corsa 
Vittorio n. 
A.R.T.E.M. Artigiani riuniti 'la Trlonlal* 34 
Ttlelooo 3Rt.927. Il niù grjaje a^ortimeirto ma­
terassi. Lini 6000. Lanolina 3 000. Crino 1 700. 
Fodere Cotone. Accorreteli! Visitarci, sarete con-
unti del pretto irrisorio. 
ATTENZIONE!!! Vendita straordinaria pellicce. 
Tolpi 2 T>00. colli manirUti 2.500. pellicce pron­
to 15 000. 20.000. 25 000. stole 12 mila. Pelli 
Persiano 2.800. pelli Ocelot 3.000. Pa'jamentl 12 
meiì sema anticipo. 
Modelli maijciiici in Zampe Persiano, Riccie Per­
siano, Opossum. Murine!. Paanotii, Cnraa. VoIp«, 
Scoiattolo, Orsetto. Hodeida. Lupo, Arnster. Per­
siano. Stole. Cappe. Mantelli per sera. Other, 
Marmotta, Indiano. Rreschnantt. Ocelot. Pecia-
niki. Rat atou«)u4 ecc. ecc. Pagamenti 12 mesi 
sema anticipo!!Il Allrettarsi significa acquistare 
il meglio!!! 
Lamar Via S. Caterina da Siena 46 i/timo plano 
(Pie di Marmo) Tel. 67S06. 
A TUTTI A RVTE: cucine «eooomlehe a legna. 
carbone, elettriche, gas. Cavour 82 (Esquilino) 
(tei. 471 3G3). 

DITTA IELLI. Pelli per monili, borsetteria. 1«-
uitoria. PEGAM01PI VIPLA. imitaiioni pelle. 
fiaarniiioni per tappettena. GOMMA PIUMA PI-
RF.LL1. Prcm contenientisaimi. Via Boccadi-
leone 83. Tel. 63.140. 
MACCHINE scmere. calcolatrici, anenn Teo-
chi modelli, acquistiamo domicilio. Tel. 63.2.S9. 

La consegna delia Medaglia d'oro 
alla città di Alba 

La C e r i m o n i a de l la c o n s e g n a d e l l a 
Medagl ia d'Oro al la c i t tà d i Alba 
( C u n e o ) , c h e avrebbe d o v u t o aver 
l u o g o il 4 n o v e m b r e a l la p r e s e n z a 
del P r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a , è 
s t a t a r inv ia ta a d o m e n i c a 13 corr . 

11 LEZIONI. COLLEGI L. 12 

RAGIONIERI in un anno purché ultritentiduennl. 
Prol. DKR0N7.I. Via 0a»inr 151. 

2C Offerte Impiego • lavoro L. H 

BUONA RETRIBUZIONE *eri« Pitta olire ambo­
sessi laioro domicilio. Scnter» solo se seria-
meots disposti collaborare. Indispensabile unire 
lire Tenti a • L'Europea ». Caselpostale 60 -
Pesaro. 
GUADAGNERETE Milla giornaliere rostro domi­
cilio tacile latoro ambosessi scrivere Casella 
postale 10. ?e5*ro. Unire lire trenta per riposta. 

A POCHI CHILOMETRI DA PALERMO 

Deposilo di armi scoperto 
in una fattoria dei gesuiti 

Un sacerdote arrestato - Brutalità della polizia contro un 
contadino - Ancora pagliai incendiati dagli uomini di Luca 

Sherman sostituisce 
l'ammiraglio Denfeld 
W A S H I N G T O N . I. — H P r e s i d e n t e 

T r u m a n ha n o m i n a t o oggi 11 Vice ­
ammirag l io Forrest P . S h e r m a n Capo 
d i S ta to Maggiore de l l e forze naval i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A L E R M O , 1 — U n a s e n s a z i o ­

n a l e o p e r a z i o n e è s ta ta c o m p i u t a 
l a s c o r s a n o t t e d a l l e s q u a d r i g l i e d e l 
C e n t r o F o r z e R e p r e s s i o n e B a n d i t i ­
s m o in t e r r i t o r i o di A l t a v i l l a M i -
l i c ia , 25 k m . e d es t d e l l a n o s t r a 
c i t tà . I n u n a fat tor i d e l l a c o n t r a d a 
J a c i d i p r o p r i e t à d e i p a d r i g e s u i t i , 
i c a r a b i n i e r i h a n n o r i n v e n u t o u n 
v e r o a r s e n a l e d i e r m i : 5 m o s c h e t t i . 
u n m i t r a , d i v e r s e c a s s e t t e d i p o l ­
v e r e . u n a n o t e v o l e q u a n t i t à d i d i ­
n a m i t e e n u m e r o s e b o m b e a m a n o . 
• F r a t e l l o » A r a g o n a , u n g e s u i t a di 
b a s s a forza c h e è l ' a m m i n i s t r a t o r e 
d e l l a t e n u t a , è s t a t o t r a t t o in a r r e ­
s t o . Il g e s u i t a a r r e s t a t o è n a t i v o d i 
A l c a m o e i c a r a b i n i e r i s t a n n o o r a 
c o n d u c e n d o a t t i v e i n d a g i n i n e l s u o 
p a e s e d i o r i g i n e . 

S u q u e s t ' a z i o n e e f f e t t u a t a c o n la 

c o l l a b o r a z i o n e d e l l ' e r m a t e r r i t o r i a ­
l e ti c o m a n d o d e l c o l . L u c a m a n ­
t i e n e a n c o r a o g g i , a d u e g i o r n i d i 
d i s t a n z a , i l p i ù a s s o l u t o r i s e r b o . 

L a z o n a di A l t a v i l l a , p u r n o n 
e s s e n d o s t a t a t e a t r o d i conf l i t t i e 
d i c l a m o r o s e a z i o n i b a n d i t e s c h e , e 
f o r s e a p p u n t o p e r q u e s t o , h a c o s t i ­
tu i to n e l p a s s a t o r i f u g i o s i c u r o p e r 
n u m e r o s i fuor i l e g g e . I c a r a b i n i e r i 
d o v r a n n o s t a b i l i r e ora s e n o n c i 
s ia u n l e g a m e fra l ' a c c e r t a t a p r e ­
s e n z a d e i b a n d i t i n e l l a z o n e e l ' ar ­
s e n a l e d e l l a f a t t o r i a d e i g e s u i t i . 
Q u e s t a fa t tor ia è s ta ta a c q u i s t a t a 
da: g e s u i t i n e l p e r i o d o d i e m e r ­
g e n z a . 

N e l v i c i n o t e r r i t o r i o d i C a c c a m o , 
e p r e c i s a m e n t e in c o n t r a d a F a v a -
ra, l e s q u a d r i g l i e d e l coL L u c a i n ­
t a n t o , c o n t i n u a n d o n e i l o r o m e t o d i 
i l l ega l i d i r e p r e s s i o n e s i s o n o a c c a -

LA TERZA TAPPA DEL CIRO DI SICILIA 

Il romano Bruno Pontisso 
vince la Catania-Vittoria 

CARLO DE CCGIS 

VITTORIA, t — L a terza tappa del 
Giro di S i c i l i a . , la C a t a m a - V ì u o r a 
l i k m . 179 è « ta ta v i n t a dal r o m a n o 
B r u n o P o n t i s s o . 

La tappa, r e l a t i v a m e n t e fac i l e , è 
stata caratterizzata da numerose fo­
rature per I! fondo s tradale pess imo 
nel tratto c h e va da B i v i o d i Lenttni 
a S iracusa F i n o a m e t à percorso . 11 
gruppo è s t a t o scosso so lo da qua l ­
c h e s trappo d i Garglol l e Pag.taz2L 
subi to rlaccIuffatL Ne l press i d i Ispi­
da ( a 56 k m . da l l 'arr ivo) una s g r o p ­
pata d i Ranier i ha provocato u n fra­
z ionamento . e s o n o r iusci t i ad acco­
darsi a! f u g g i t i v o so lo Pont i s so . Pat­
ti. Fumagal l i . Zampier l . Pedrocchl e ! 
Pagi iazzl . n traguardo del G. P. de l ­
la Montagna stilla c i m a del la sal i ta 
di Ragusa è v i n t o da Pont i s so davant i 
% Pat t i 

I s e t t e r i e s c o n o a d arrtvare so l i a 
Ragusa, e nel la vo lata Pont i s so ha la 
meg l io sug l i a l tr i . 

E c c o l 'ordine d'arrivo: 1. Pont i s so 
B r u n o di Roma In ore i 5 9 * i r ' a l la me 
dia d i km. 30.807: 2. Patt i Francesco 
a mezzamacchlna- 3- P i g l i a r l i ; 4. Fu­
magal l i : 5. Zampier l : 8. Pedrocch l ; 7. 

D o p o la tappa odierna , la maglia 
glal iorossa passa al corridore stnor» 

apparso p iù regolare . PagUazzl . c h e 
precede d i 21" Fumagal l i . Ranieri e 
Rossi , d i l ' i r Zarr.pierL d i I m ­
pat t i . d i 2 0 1 " Pont i s so . d i C12" G i u ­
dic i . ecc . Domani quarta tapp? da 
Vittoria a Enna. ecc . 

Ancora incidenti 
alla «sei giorni » dì New York 

NEW YORK. 1 La coppia italiana 
Rlgonl-Teruzzl è passata al comando 
de' la « S e i G i o r n i » cicl ist ica di N e w 
York. 

Purtroppo n u o v i Incidenti h a n n o 
turbato la grande manifes taz ione . 
Perfino gli accompagnator i de l l e cop 
pie In gara qua lche volta s o n o d o v u ­
ti Intervenire nel la sarabanda II fran­
cese Perr.ac c h e aveva tentato . In mo­
d o p iù c h e e v i d e n t e , d i far cadere 
Rigonl . r e i corso di una dtsputat lss l -
ma volata , è s ta to costret to al r i t iro 
d o p o una v io lenta scena di pugi lato . 
«edata a s t e n t o dalla pol iz ia , e da'.la 
ana le e i n c i t o con gli occh i pestL 

GLI ALLENAMENTI 

Roma-La dovisi 
oggi allo Stadio 

G l i I n f o r t u n a t i g i a l l o r o s e ì m i ­
g l i o r a n o - D o m a n i a i a l l e n a 

l a L a x ì o 

In v i s ta de l la difhci .e trasferta di 
domenica pross ima a Tr ies te , la Ro­
ma s i a l lenerà oggi al lo S tad io con­
tro la squadret ta de'. « Ludovic i ». Lo 
Incontro avrà iniz io ai!e ore 14,30, ed 
il pubbl ico potrà accederv i a paga-
m e n t a In ca«a gia'.Iorossa c'è u n n e t ­
to mig l ioramento nel r e p a r t o . . Infor­
tunati . Spartano e Pesaoia s o n o In­
fatti r ientrat i a • Roma, e r iprende­
r a n n o q u a n t o prima g'.l a l l enament i . 
mentre Va . l e e Ferri s o n o quas i In 
condiz ione d! giocare. 

La Lazio ha svo l to ieri pomer igg io 
una ceduta d 'a l l enamento at le t ico . II 
se t t imanale a l l enamento su l la palla 
del blancoazzurri avrà i n v e c e luogo 
domani pomer igg io . 

Il record femminile del peso 
ancora superato netT URSS 

TIFL1S. 1. "— L'at leta s o v i e t ! : * 
ClAUOta T o t c h e n o v a di L e n i n g r a d o b * 
b a t t u t o 11 re<ord m o n o l a l e f e m m i n i l e 
d» g e t t o del p e s o c o n metr i • 14.88 
Il vecch io record era d e t e n u t o da 
A n n a AnJreova c o n metri 14.75. c h e . 
Io aveva s tab i l i t o a p p e n a d u e ce l t i -1 
m a n e f*. 

n i t e s u l g i o v a n e c o n t a d i n o F r a n c e ­
s c o R i n i , s o s p e t t o d i t e n e r e a r m i 
n e l l a s u a c a s a c o l o n i c a . A n c h e la 
g i o v a n e m o g l i e è s t a t a m a l t r a t t a t a . 
Il R i n i è s t a t o l e g a t o s u u n t a v o l o 
e c a l p e s t a t o . A d u n c e r t o m o m e n t o , 
s e m b r a , u n o d e i m i l i t i ha t e n t a t o 
a n c h e d i l e g a r g l i c o n u n a f u n i c e l l a 
i t e s t i c o l i . L a m o g l i e è s t a t a a f f e r ­
rata p e r i c a p e l l i e t r a s c i n a t a p e r 
u n a d e c i n a d i m e t r i . 

I l R i n i è o r a r i c o v e r a t o a l l ' o s p e ­
d a l e d e l l a F e l i c i u z z a a P a l e r m o . 

A l t r i a b u s i n o n m e n o g r a v i s o n o 
s ta t i c o m m e s s i d a a l c u n i c a r a b i ­
n i e r i di L u c a in t e r r i t o r i o d i C o r -
l e o n e , d o v e g i o r n i fa s o n o s ta t i b r u ­
c i a t i n u m e r o s i pag l i a i . P a r t i c o l a r ­
m e n t e d i m i r a s o n o s t a t i p r e s i g l i 
u o m i n i d e l l e c lass i d a l 1920 a l 1925, 
q u a s i tu t t i s p r o v v i s t i di f o g l i o d i 
c o n g e d o a c a u s a d e l l o s b a n d a m e n t o 
n e l p e r i o d o d i e m e r g e n z a . M o l t i 
d i q u e s t i g i o v a n i n o n si r e c a n o p i ù 
in c a m p a g n a p e r t i m o r e d i e s s e r e 
p r e s i d a i c a r a b i n i e r i e m a l t r a t t a t i . 

• V i p r e g o d i p r o t e s t a r e s u l l a 
s t a m p a — s c r i v e i l n o s t r o c o r r i ­
s p o n d e n t e d a C o r l e o n e . — Q u i è 
p e g g i o d i q u a n d o c ' e r a n o 1 fa sc i s t i 
e i t e d e s c h i . I c i t t a d i n i v e n g o n o 
o g n i s e r a a p r o t e s t a r e n e l l a n o s t r a 
S e z i o n e ». . 

G. S. 

FIETKO INGKAO 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

P R E P A R A T E I VOSTIl l LIQUORI 
CON 1 CONCENTRATI AI.COOI.ICI 

OROLOGI A RUTE 
PIAZZA 5MR/ÌARD0102^ 
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ANNUNZI SANITARI 

DAVID S T R OHI 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura indo lore s enza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - VENI? VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e - Idroce l e 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 34-501 - Ore 8-H e 1S-» Fest S-13 

ESQUIUN0 
GABINETTO SPECIALIZZATO 
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IMPOTENZA 
ANOMALIE D£BOLE7?e SESSU.'-L* 

VENEREE S'rt'fl 
wilro'liJ: ano'Ja GUARIGIONE 

e t S A N G U E rrùcrowoprci 
r,s CAlBtltìO.A(SMyj^y, Sfà:o-e) 
Tt! 472J97oieB20 wWA itz.'^ti 

Stab i l imento Tipografico O . E S I 8 .A 
Roma . Via IV N o v e m b r e 14* • R o m a 

ENDOCRINE 
Gabinet to medico spec ia l i zzato per la 
diagnosi e la cara del le sole d i s f u n ­
z ioni sessual i , cara radicale rapida 

m e t o d o proprio 
Impotenza , fob.e debo lezze se s sua l i 
vecch ia ia precoce , def ic ienze g i o v a ­
n i l i . c u r e special i rapide p r e - p o s t 
matr imonia l i , cura m o d e r n i s s i m a per 
il r ing iovan imento . Grand'Uff. CAR-
LETTI dr. Cario - PIAZZA ESQUII . I -
NO 12 (Presso S taz ione ) - Ore 9-13. 
1S-1I - F e s u v l 9-12. Sa ie s e p a r a t e -
N o n si curano veneree . Il dr c a r i m i 
non dà consul t i e non c u r a tn a'tyi 
Ist i tut i . P e r Informazioni gra tu i t e 
scr ivere . 

IMPERMEABILI 
V UOMO-DONNA-RAGAZZO 

Tulle le marche nei modelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E SU M I S U R A 
VIA N O M E N T A N A 11-J3 
v ic in i s s imo a Porta Pia 
11 fronte al Min i s t ero Il sarto di moda 

SI VENDE ANCHE A RATE 
N. B. — Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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